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| conflitti universitari fra italiani e tedeschi. 


Nuove sfuriate dei pangsermanisti. 


La proposta d'urgenza dei tedeschi radicali | Contro l'azione di soccorso per la catastrofe 


Il discorso del proponente 


VIENNA. 22 (N). La proposta d'urgenza 
del tedesco-radicale Mihlwert sui conflit- 
ti fra studenti tedeschi ed italiani all’U- 
niversità di Vienna (vedi «Piccolo della 
Sera» di ieri) offerse l'occasione per un 
vivace dibattito alla Camera, di cui vi 
mando i seguenti particolari : 

{1 proponente dott. de Muhlwert 
dichiara di essere abbastanza. oggettivo 
per ammettere che anche la nazionalità 
tedesca, alla quale è orgoglioso di appar- 
tenere, va debitrice di moltissimo agli i- 
aliani nei riguardi della coltura intel 
ettuale; nè gli viene affatto in mente di 
contestare che in passato le relazioni re- 
ciproche fra le università tedesche e quel- 
e italiane furono molto motevoli. 

Dopo questa premessa l'oratore viene 
ad occuparsi dell'argomento della sua 
‘proposta, e dice che i fatti che si svolsero 
ilo scorso novembre all'Università di Vien- 
na sarebbero stati preparati di lunga ma- 


‘no. (Gli studenti italiani avevano ritenuto 


opportuno di fare una dimostrazione sul 
erreno dell'«Alma mater» tedesca di 
Vienna, a favore del postulato universi 
tario italiano. Essi avevano dichiarato 
già in precedenza al rettore che qualora 
il loro postulato non fosse stato adempiu- 
fo, essi si sarebbero presentati nell'aula 
muniti di revolvers (voci: udite! udite! 
Proteste da parte degli italiani) Durante 
la loro dimostrazione nell'aula dellUni- 
versità di Vienna - prosegue l'oratore - 
gli studenti italiani provocarono gli stu- 
denti tedeschi intonando l’inno di iGari- 
baldi, e perciò questi vi risposero into- 
nando la «Guardia al Reno!» Che cosa 
farebbero gli studenti dell’Università di 
Bologna, se degli studenti tedeschi ‘voles- 
sero ‘cantare colà la «Guardia al Reno»? 
Certamente questi vi iuscirebbero con le 
ossa peste; ma nella poliglotta Austria le 
condizioni sono giunte al punto che co- 
loro, i quali funsero da mediatori fra la 
civiltà tedesca e quella degli altri popoli 
“devono essere lieti. di poter vivere nazio- 
malmente a casa propria, Gli studenti te- 
deschi ‘erano armati soltanto di leggeri 
bastoncini (I) mentre gli italiani si erano 
muniti di mazze e. di revolvers, e inoltre 
s'erano foderati i cappelli con ovatta, per 
essere meglio difesi. Essi stirarono nel- 
l'aula da 15 a 20 revolverate; contro un 
tale procedere l'oratore deve esprimere 
tutta la sua indignazione. E' contrario ai 
conflitti sul terreno. accademico, ma 
quando le cose giungono al punto che sì 
adoperano armi assassine, come fecero 
gli italiani (mentre i tedeschi non erano 


armati che di «leggeri bastoncini» N, d. 
“R.) è assolutamente necessario provve- 
dere. 

Bartoli: I tedeschi erano però due- 
mila, e gli italiani solo un centinaio! 

Moùbhlwert: Mi meraviglg iche lei 
approvi questi fatti! 

Bartoli: Non ho detto ciò! 

Muablw.ert: In questo caso non era 
necessario ricorrere ai revolvers! 

Gli studenti italiani non sono che ospi- 
4 all'Università di Vienna; se essi, 0d 
altri studenti stranieri, non si comporta- 
no come si deve; bisogna metterli alla 
porta. Per iciò l'oratore ha presentato la 
sua. proposta, invitante il (Governo a for- 
mire delle garanzie perchè simili fatti non 
abbiano.a ripetersi, e \a_ provvedere per- 
chè il carattere tedesco dell’Università di 
Vienna sia mantenuto intatto, 


La facoltà giuridica italiana 


[Parlando poi del progetto del Governo 
per l'istituzione della Facoltà giuridica 
italiana a Vienna, l’oratore dice anzi 
tutto di non vedere la mecessità dell’isti- 
tuzione di una Facoltà giuridica italiana 
(Di che «provvedimenti» ie di che «garan- 
zie» intende egli dunque parlare? N..d.R.) 
Dal punto di vista nazionale si ritiene in 
dovere di protestare energicamente con- 
tro l'istituzione di una Facoltà giuridica 
italiana .a Vienna, poichè i tedeschi ra- 
dicali tendono anzitutto a conservare 
‘prettamente tedesca. Vienna e l'Austria 
inferiore; anche la legge Axmann è con- 
traria all'istituzione di una Facoltà giu- 
ridica italiana a Vienna, Se la Facoltà 
italiana ‘vi fosse istituita, i conflitti si ri- 
peterebbero certamente. Se però la Fa- 
coltà taliana deve essere assolutamente 
istituita, ciò dovrebbe avvenire a Trento 
9a Rovereto, ma contro la, sede,a Trieste 
l'oratore deve protestare per ragioni na- 
zionali, perchè la nazione tedesca non 
deve mai precludersi la via. verso l'Adria- 
tico (approvazioni) e per ragioni di Stato. 


di Messina 


E l'oratore si affretta ‘alla conclusione, 
mon senza però dare ancora un attestato 
dei suoi nobili sentimenti, Di fronte al- 
l’indegno procedere degli studenti italiani 
all’Università di Vienna - dice - non si 
doveva lasciarsi guidare da falsi senti- 
menti di umanità in occasione della re- 
cente catastrofe che colpì il popolo ita- 
liano. Date le circostanze attuali mi pare 
opportuno di tener chiuse le tasche e di 
dire che il denaro dovrebbe rimanere nel 
mostro paese, giacchè noi abbiamo anche 
in casa nostra abbastanza miserie e po- 
vertà. Ripensando ai recenti avvenimenti 
che recarono tanto danno a noi tedeschi, 
e mentre sì può esser lieti di non tro- 
varsi al cospetto del cadavere del proprio 
ifiglio che frequenti l’Università di Vien- 
na, si dovrà comprendere che, pur rico- 
noscendo la tristezza di quella catastrofe 
e partecipandovi col cuore, avremmo fat- 
to meglio a trattenere il nostro denaro e 
procurar di lenire per quanto è possibile 
la miseria e la povertà del nostro proprio 
paese, 

Niessnew (socialista): Non si ver- 
gogna di tali sentimenti di fronte a un 
simile disastro? (vivi applausi degli ita- 
liani. Fra Niessner e il tedesco-radicale 
Stransky segue un vivace scambio di in- 
vettive). 

Steinwender,. vice presidente, 
chiama all'ordine Stransky, ed osserva 
poi a Muhlwert che le sue ultime argo- 
mentazioni non hanno nulla a che fare 
con la motivazione d’urgenza della sua 
proposta. 

Voci a Sinistra: E .ciò dice un vice- 
presidente tedesco 

Muhlwert conclude ammonendo i 
deputati tedeschi ad essere solidali. 

La risposta dell’on. Bugatto 


Ha quindi la parola l'on. Bugatto, 
che incomincia ‘protestando contro il ten- 
tativo del preopinante di ereare un nesso 
fra gli avvenimenti dell’Università di 
Vienna e l’azione di soccorso per la ca- 
tastrofe di Messina. 

Steinwender, vice-presidente, lo 
ammonisce ad-attenersi all'argomento. 

Bugatto dice di aver ritenuto che 
la proposta d'urgenza in discussione sa- 
rebbe stata ritirata, ora che gli animi si 
sono calmati e che i fatti all'Università 
dii Vienna sono giudicati con più chiari 
concetti, tanto più che la Camera si ve- 
cupò degli. stessi durante la discus- 
sione dell'esercizio provvisorio, Già allora 
i deputati italiani smentirono tutte le 
accuse elevate. da. parte tedesca. © Non 
può che ripetere quanto. disse ‘allora, e 
ioè che non si deve elevare alcun’'accusa 
contro gli italiani prima che sia chiusa 
l'inchiesta avviata in proposito, col solo 
scopo di scusare i tedeschi. Non ritiene 
le ‘dimostrazioni il mezzo ideale per. ot- 
tenere l'adempimento di postulati di col- 
tura; non può però d'altro canto compren- 
dere per qual motivo le dimostrazioni al- 
l’Università di Vienna debbano essere vie- 
tate a. una parte degli studenti, mentre 
sono tollerate da parte degli altri. 

Waldner: Ma non con i revolvers! 

Bugatto: Non è vero che le dimo- 
strazioni siano incominciate con’ revol- 
verate: si gridò e si cantò. Chi sostiene 
che gli studenti italiani avessero già in 
‘precedenza l'intenzione di sparare, li ca- 
lunnia! 

Malik: Perchè avevano allora i re- 
volvers? 

Bugatto: Non sì sa ancora da che 
parte si sia sparato, nè si potè assodare 
a chi appartenessero i' revolvers seque- 
strati. 

Waldner: Gli studenti italiani han- 
no l'abitudine di ricorrere ad armi omi- 
cide. Ricordi i fatti di Innsbruck. 

Bugatto: Il fatto è che da parte te- 
desca non si ebbero che tre leggeri feri- 
menti, mentre da parte italiana i feriti 
furono sette, ‘a quanto fu limostrato 
finora. 

Muhlwert: Perchè gli italiani ti- 
rarono all'impazzata! Vuol forse sostene- 
re che:sono stati i tedeschi a recar:seco 
i revolvers? 

Bugatto: Gli italiani furono cacciati 
in un angolo dell'aula ed attaccati con- 
temporaneamente da tre parti. E° molto 
difficile che abbiano potuto sparare con- 
tro sè «stessi. Non si possono ammettere 
che due casi: o i nostri studenti hanno 
sparato all'impazzata - e’ ciò proverebbe 
che si trovavano in un tale stato di ecci- 
tazione da non saper più che si facessero; 
e in tal caso sarebbero da scusarsi e non 
si potrebbe chiamarli a rispondené del loro 
procedere - oppure ‘essi hanno. sparato 


DILEMMA CRUDELE! 
Proprietà riservata - Riproduzione a 
aci (45) 

— Sarò più esplicita, giacchè pare non 
comprendiate. Dovete | dunque sapere 
che il maggiore Nobrikoff è precisamen- 
te quella persona amica che ha operato 
miracoli in favor nostro, salvando tutti 
moi dalla morte e'dalla miseria. Noi tutti 
dobbiamo la nostra vita a luì solo! 

— E vero, - confermò il maggiore No- 
brikoff, procurando di darsi un atteggia- 
mento modesto. - Ho avuto la fortuna 
di arrecare qualche piccolo servigio alla 
famiglia Ross, ma la nostra cara mamma 
esagera, alquanto l'importanza dell’ope- 


Ta, mia. 

— Non è possibile esagerare, caro 
‘Nobrikoff, «interruppe lla signora Ross. 
“Paolo era. già stato preso idi mira. coi 
fucili, quando voi siete miracolosamente 
intervenuto ed avete impedito l’esecuzio- 
ne della sentenza. Senza di voi... 

— Ma è tutto una menzognal - escla- 
mò Anna dispenatamente. 

— Anna, siete pazza? - esclamò con 
voce severa la signora Ross. 
. Lo sguardo di Nobrikoff si oscurò ed 


scientemente contro sè stessi - e ciò sa- 
rebbe il culmine dell’eroismo; allora ‘gli 
studenti italiani sono i più grandi eroi 
che vi sieno mai stati. 

Mihlwert: Secondo lei dunque gli 
studenti italiani erano suicidi? (I deputati 
tedeschi ridono). 

Bugatto: E° certo in ogni caso che 
si sparò da entrambe le parti: io lo sos- 
terrò fin tanto che l'inchiesta giudiziaria 
non avrà dimostrato il contrario. 

Da marte tedesca si sostenne pure che 
gli. studenti italiani avevano intonato 
l'inno di Garibaldi. Anche ciò è inesaito: 
gli italiani emisero delle grida, e appena 
quando i tedeschi cominciarono a lanciar 
loro contro certe materie, essi intonaro- 
no la canzone «Viva Danle!», E' natu 
rale però che i tedeschi abbiano creduto 
che fosse l’inno di Garibaldi, perchè per 
essi tutto ciò che non è Bismarck, deve 
essere Garibaldi. 

Muhlwert: E perchè gli italiani 
mon fecero la loro dimostrazione dinanzi 
al Parlamento? 

Bugatto: Essi la fecero. La polizia 
però li mandò dal Parlamerito all’Univer- 
sità e dall’Università al ‘Ministero dell’i- 
struzione. Gli studenti italiani vollero fa- 
re una ‘dimostrazione per documentare 
che non si trovavano a loro agio all'Uni- 
versità di Vienna-e che volevano un’Uni- 
versità propria. I deputati italiani chie- 
dono ciò che chiedono i tedeschi, sono 
però contrari alla motivazione di questa, 
‘proposta d'urgenza. 

Per l'Università italiana a Trieste 


Per quanto riguarda il progetto di leg-| 


ge relativo alla Facoltà giuridica italiana 
- prosegue l'on. Bugatto - riteniamo che 
mon si possa por riparo all'attuale situa- 
zione che mottendo gli italiani a studiare 
molto lontano dai tedeschi; istituendo cioè 
l’Università italiana a Trieste. In questo 
caso sarebbero assolutamente esclusi con- 
Îlitti simili a quelli avvenuti finora. 

IL'oratore trova poi strano, che, dato il 
tumulto che c'era nell'aula il giorno del 
‘conilitto, e dato che gli studenti italiani 
non vengono che mente a. contalto 
con quelli tedeschi, pure questi abbiano 
saputo indicare così bene quali italiani 
avessero usato il revolver, e dice: Fra 
gli indiziati si trovano molti studenti del- 
la Dalmazia, Perchè ? Semplicemente iper- 
chè a Zara essi freqguentarono il Ginnasio 
assieme a un tedesco,ora studente a Vien- 
na, che poi accusò tutti quelli che cono- 
sceva. Come si vede è un procedere molto 
cavalleresco E° strano pure che nessuno 
studente tedesco sia stato accusato: ma 
ciò si deve al fatto che nessun italiano 
volle fare il delatore, mentre ‘invece gli 
studenti tedeschi si recavanola gara a 
far denuncie alla polizia, i 

" L'oratore conclude dicendo che gli ita- 
liani voteranno per l'urgenza della pro- 
posta, perchè mon temono la discussione, 
ed anche per il merito, perchè sarebbero 
lieti di vedere. allontanati da Vienna i loro 
studenti. Protesta però ancora una volta 
contro le accuse elevate contro gli stu- 
denti italiani, di cui. non fu dimostrata. 
la fondatezza, semplicemente perchè non 
può essere dimostrata (vivissimi applausi 
da parle dei deputati italiani, che si. con- 
gratulano con l'oratore). 

Schuhmeier propone la chiusura 
della discussione. Si 

La Camera approva: si eleggono gli o- 
ratori generali: Jàger pro e Renner contro, 

Un altro pangermanista 

Tàger, ‘oratore generale.a favore, di- 
‘ce che l'attacco a base di revolverate da 
‘parte di studenti italiani all’Università di 
Vienna non è chie un anello della catena 
degli avvenimenti antitedeschi svoltisi 
nello scorso autunno in Austria. Accenna 
salle imostrazioni antitedesche di Lubia- 
na e della Boemia settentrionale, e dice 
che tutti questi attacchi concentrici ‘con- 
iro i tedeschi non ebbero altro scopo che 
di dimestrare la tendenza del Governo a 
togliere gradatamente all’Austria il carat- 
tere tedesco. Dice essere strano che il Go- 
verno iprocuri di soddisfare le pretese an- 
che' delle \più piccole nazionalità, come 
ad esempio degli italiani. quanido queste 
pretese siano dirette a danno dei tede- 
schi, e che esso d'altro canito sodisfi anchie 
le più esagerate pretese della popolazio- 
ne ezeca. Quando gli italiani sparano re- 


lante 
elefoniche: Gome gli 
italiani all’Università. di ‘Vienna sono in 
minoranza, così lo erano anche. gli stu- 


sotabilmente contro i. 


segrete ordin 


denti tedeschi a Praga, mentre si trova- 
vano di fronte a 20.000 czechi fanatiz- 
zati. Eppure non si è mai udito che uno 
studente tedesco si sia servito d'un revol- 


ver carico, Gli studenti italiani si. sono 
recati all’Università di Vienna col propo- 
sito d’imporre Ie loro rivendicazioni con 
la violenza. E’ vero tuttavia che l’inizia- 
tiva per l’uso dei revolvers non sembra 
essene partita dagli studenti stessi, ma 
pare iche gli studenti siano stati ‘sobillati 
da uomini politici, i quali stanno bensì di 
solito alla testa idella popolazione italiana, 
ma trovano opportuno di spingere in pri- 
ma fila i giovani dal sangue bollente. E" 
strano che.il Governo, tosto dopo che al- 
cuni studenti italiani. avevano sparato 
‘all'Università idi Vienna, abbia compilato 
un progetto di legge per l'istituzione di 
una Facoltà italiana, e ciò mentre la Die- 
ta dell'Austria inferiore con tutti i voti, 
contro i voti dei socialisti tedeschi, deli 
berava. chie in:tultte le scuole elementari 
e civiche dell'Austria. inferiore. dovesse 
essere usata la lingua tedesca come esclu- 
siva lingua d'insegnamento, L'oratore Hi- 
ce che i pangermanisti, di fronte al pro- 
‘getto . governallivo, devono dichiarare 
quanto sesue: I pangermanisti non vo 
gliono la Facoltà italiana, perchè non vo- 
gliono in massima alcuna Università non 
tedesca in Austria. Naturalmente, l’orato- 
re ed. il suo partito voteranno per l'ur- 
genza della proposta Muhlwerth (applausi 
dei  pangermanisti). 


Un oratore socialista — 
per I Università italiana a Trieste 


Renner (socialista) oratore generale 
contro, osserva che la proposta d'urgenza 
viene discussa. molto in ritardo; tuttavia 
la domanda contenuta nella stessa me- 
rita di essere discussa ed è necessario 
che si creino garanzie per il manteni- 
mento della quiete alle Università. E' dub- 
bio però che. le misure che il Governo 
potrebbe prendere alle Università avreb- 
bero grande successo, perchè siffatti prov- 
vedimenti dovrebbero innanzitutto viola- 
re l'autonomia delle Università. Non si 
possono creare garanzie durature nè con 
‘provvedimenti governativi, nè con una 
mozione d'urgenza, ma soltanto regolando 
in modo durevole le relazioni nazionali 
fra i popoli dell'Austria. Il partito socia- 
lista non approva certamente i disordini 
universitari, ma crede che meno di qua- 
lunque altro abbiano motivo di lagnarsi 
di tali fatti coloro che più di qualunque 
altro conlribuirono a provocarli. Il prin- 
cipale colpevole ‘è senza dubbio il Go- 
verno austriaco, il quale si comportò in 
modo insensato verso la nazionalità ita- 
liana e gli studenti italiani. Il contegno 
del Governo è semplicemente inqualifica- 
‘bile. pE 

Le obbiezioni elevate contro l’istituzio- 
ne di una Facoltà italiana a Trieste sono 
semplicemente ‘suggerite dalla paura. La 
Università. italiana’ non può avere una 
sede più naturale che Triesto (applausi 
dei socialisti e degli italiani). I socialisti 
‘partono dal punto di vista che'ogni na- 
zionalità ha il diritto di avere propri i- 
stituli ‘di insegnamento, e precisa’@ 
hei rispettivi centri nazionali. Ne conse- 
gue necessariamente che soltanto. Tripste 
può e deve essere la sede della Facoltà 
italiana. La difficoltà di trasportare la 
Facoltà italiana a Trieste non sarà più 
tanto grande, dacchè il partito icristiano- 
sociale in quest'ultimo tempo. ha procla- 
mato ‘così solennemente «che a Vienna 
non possono esistere che scuole pubbliche 
tedesche. Non .è quindi a. credere che. il 
partito cristiano-sociale si dimostrerà in- 
‘coerente votando per l’Università italiana 
a Vienna. L'oratore dice che i. socialisti 
considerano la questione dell’Università 
italiana e le proposte d'urgenza ora in 
discussione come frammenti della grande 
cornice della lotta nazionale in Austria. 

IL'oratore quindi ssi occupa delle que- 
stioni nazionali in genere, e dichiara che 
il partito socialista voierà contro l’urgen- 
za (anplausi dei socialisti). 


Un incidente 


Seguono rettifiche Hi fatto. 

Niessmer ritorna sul battibecco a- 
vuto con Stransky, il quale gli disse di 
stare zitto perchè fra tre seltimane non 
potrebbe più mettere piede mell’aula. 
Biasima il procedere di Stransky, che 
fece un'insinuazione senza alddurre alcu- 
na prova, e dichiara di avere la coscienza 
completamente tranquilla. 

Stransky dice di non aver l’abitu- 
fline di fare insinuazione infondate. Ha 
ricevuto una lettera contenente delle ac- 
cuse contro Niessner. Fra tre settimane 
sarà anche in possesso deli materiale dì 
prova, e lo presenterà alla Camera. 

Mihlwert replica 


Muùhlwert: polemizza con l'on. Bu- 
gatto, che lo rimbecca, Sostiene nuova- 
mente che sono stati soltanto gli studenti 
italiani a sparare. Dice che però non ren- 
de di ciò responsabile la nazione italiana. 
L'on. Bugatto ha dichiarato «che gli ita- 
liani vogliono la pace nazionale: anche.i 
tedeschi la vogliono; la loro ‘azione non 
è che di difesa. 


il sorriso scomparve un istante dalle ‘sue 
labbra. Drizzò la persona, fece ‘un pro- 
fondo inchino e idisse in tono che lespri- 
meva indignazione, sorpresa, rimprovero 
insieme : 

— Non posso naturalmente ‘permelter- 
mil idi contraddire una signora! 

— Ma quanto voi dite non'è possibile! 
- dichiarò Anna premendosi le mani al 
cuore. Poscia lasciandosi cadere su di 
una. seggiola, soggiunse: - Vi deve essere 
qualche equivoco, certo! Forse io sono 
stata ingannata!. Si arrestò, come. se 
tale isupposizione.... fosse stata troppo 
orribile per soffermarvisi. Continuò poi, 
con voce più ferma: - Di grazia, protre- 
ste dirmi che cosa avele fatto voi? 

— Im verità, assai poco, quasi nulla! - 
rispose il maggiore, lieto che Anna le of- 
frisse il destro di parlare di sè. - Vostro 
padre, alcuni ‘giorni dopo il suo arresto, 
ebbe malauguratamente a confessare che 
era ia sua conoscenza il progetto di un 
attentato... Si trattava di far saltare con 
una bomba uno. stabilimento situato ‘in 
‘uno dei sobborghi di Mosca. La rivelazio- 
mne di vostro paidre, da lui evidentemente 
fallita per aver salva la vita, non ebbe al- 
tro risultato che quello di far crederelalla 
polizia che egli fosse un complice dell’at- 


erciò 
a se- 


tentato che dovevaisi effettuare, e 
fo condannarono seduta stante mer 
conda volta. alla morte, : 

Anna ‘ascoltava ‘sorridendo. Ella si 
rammentava di quanto lvan Ivanoite le 
aveva detto al riguardo ed era pertetta- 
mente convinta della. inconsistenza di 
quanto il maggiore si davi la pena di nar- 
rarle. Nobrikoff, sebbene alquanto scon- 
certato dal sorriso ironico che errava sulle 
labbra di Anna, proseguì: 

— Non appena seppi della condanna 
del signor Ross, corsi al Quartier Gene- 
rale, dove ho per fortuna delle altissime 
aderenze, giacchè una delle mie sorelle è 
‘sposa di un principe del sangue e per via 
indiretta ‘sono pure parente del capo della 
ipolizia segreta, Esposi all’uno e all’altra 
il caso disgraziato, ed a furia di preghie- 
re, riuscii a fare sospendere l’esecuzione 
della condannia capitale, nell'attesa ‘che 
si potesse rifare il processo, in un am- 
biente possibilmente più sereno. Il se- 
condo processo ebbe poi, infatti luogo, e 
la condanna capitale venne fortunatamen- 
te commutata in dieci anni di reclusio- 
mne, Ma anche questa sentenza non fu 
‘posta in esecuzione, essendo io riuscito ad 
ottenere la grazia imperiale. 

I rivoluzionari, visto, fallito 


il primo 


tentativo fatto in favore di vostro padre, 
tentarono di ‘liberarlo ‘a viva forza, men- 
{fre lo trasportavano al, manicomio. Vo- 
stro padre rifiutò apertamente di seguirli, 
mandando così a vuoto il loro disegno. 
Giò convinse la polizia della innocenza 
(di vostro padre, già, in gran parte provata 
dai miei sforzi. personali. 

— Mio padre ha rifiutato l’aiuto dei ri- 
voluzionari?. - chiese Anna, dubbiosa 
della realtà. 

— .$ì, per sua fortuna. I rivoluzionari 
non: avrebbero potuto far i. meglio per 
pregiudicare, con. la loro opera, la sorte 
di vostro padre. Si sarebbe detto che la 
riuscita della rivoluzione fosse esclusiva- 
miente subordinata. alla fuga di lui. Im- 
maginatevi poi che venni io stesso minac- 
icato di morte se fosse stato torto un ca- 
pello alla signora Ross o a Gaterina, A 
questa prima minaccia ne seguì una, se- 
conda, in una forma alquanto singolare. 
Rincasando, trovai nel mio letto una bom- 
ba, alla quale era appiccato un biglietto 
del Comitato. Mi diedi allora il disturbo 
di informarli che potevano dormire i loro 
sonni tranquilli, dal momento che Cateri- 
na Paolovna mi aveva accordato l'onore 
idi fidanzarsi a me. 


E. R. PUNSHON (Continua). 


L'urgenza respinta 


Si passa alla votazione; la Gamera re- 
spinge l’ungenza della proposta, per la 
quale votarono anche gli italiani. 

| fatti di Praga 
Altre proposte d’urgenza 

‘Si inizia quindi la discussione di cin- 
que proposte d'urgenza relative agli av-} 
venimenti in Boemia. | 

Wolf. si occupa dei fatti di Praga.] 
Dice che i tedeschi non cederanno nep- 
pure un palmo di quanto loro appartiene. 


ro | 


fici del regno di Boemia, vigeranno nella 
gestione della direzione delle poste e dei 
telegrafi di Praga ì seguenti principî circa 
l'uso delle lingue del paesi 
«Nella gestione 
delle poste e dei t 
golamento interno) nonchè 
ni con ‘altre autorità e uffici dello 
saranno ripristinate, per quanto riguarda 
l’uso delle due lingue del paese, le con- 
idizioni esistenti. al 1. gennaio 1907. Giò 
varrà ‘anche per le relazioni con gli uiîfici 
postali subalterni e con gli addetti alla 


Se il Governo non è capace di tutelare! posta. Si potranno fare eccezioni soltanto 


il diritto degli studenti tedeschi di Dore Stio di uffici postali di terza classe 


i loro distintivi nella sede della più an- 


o di depositi postali. Nello stesso modo 


tica Università tedesca, esso potrà ancora iprocederanno aniche gli organi esposti, ri- 


meno ripristinare la pace nazionale. 
Fresl 

di Wolf, che ai tedeschi 

sibile la vita ia Praga, e si dilunga a par- 

lare xdell’oppressione delle 

czeche nella Boemia nord-occillentale. 
Prossima seduta lunedì. 


Le commissioni peri’assicurazione sociale. 


e per l'annessione 

Prima Wella selluta della Gamera si co-' 
slituì la Commissione per l'assicurazione 
sociale, eleggendo a presidente il deputa- 


to dott. Buzek. ed a vice-presidenti i de-. 


putati. Eldersch e echi. 

Anche la. Commissione per il progetto 
relativo all’annessione della Bosnia si è 
costituito, e Heliberò d’'invitare alle. pro- 


prie discussioni il ministro degli esterni. 
barone Aehrenthal, il presidente lei di 


mistri barone Bienerth e rispettivi relato- 
ri ministeriali. 


L’uso delle lingue 


I spettivamente gli organi del servizio Wi 
‘protesta contro dle asserzioni {ispezione e. di revisione delle linee. 

a resa impos-| 
i riià, autonome si idovrà dimostrare la più 
minoranza | larga arrendevolezza. 


«Nei rapporti col. pubblito e con: auto- 


«Rapporti ed atti di organi subalterni 
saranno da trattarsi secondo il par. 1. (dal 
folamento. Con riguardo alle disposi- 
} ni precedenti e visto che si sta prena- 
‘rando la negolazione in generale dell'uso 
delle lingue negli uffici del regno di Boe- 
mia, non si dovranno però respingere si 
mili rapporti ed atti per ragioni linguisti- 
che, in quanto non si tratti di questioni 
‘interne di servizio. 

«Il presidente della. direzione delle po- 
ste e dei telegrafi di Praga è incaricato Wi 
procedere: tosto all'adempimento. comple- 
o e icoscienzioso di qu docreto». 


Apponyi in udienza 


VIENNA 22 (B). Il ministro dell’istru- 
zione conte Appony fu ricevuto stamane 
‘alle 11 in udienza particolare dall'impe- 


presso gli uffici postali in Boemia —iratore, e ripartì alle 4 e 40 per Budapest. 


VIENNA 22 (B). Il reggente il. Ministero 
idel commercio ha diretto al ‘presidente 
della direzione delle poste e dei telegrafi 
di Praga il seguente decreto: 

«Fino alla regolazione, provvisoria. o 
definitiva, dell'uso delle lingue negli uf- 


i CAMERA UNGHERESE 

! BUDAPEST 22 (N). La Camera dei de- 

‘ putati continuò nell’odierna seduta ia di- 
scussione generale del progetto relativo 
alla riforma tributaria. 


LE SPERANZE DEI SERBI: 


‘prima la conferenza, e dopo sè siessi. 


Un discorso di Tomanovie alla Scupeina montenegrina 
CETTIGNE 22 (N). Nell’odierna seduta 


dellla Scupcina il presidente dei ministri; 


e ministro degli esteri, Tomanovie, rispo- 


se all'interpellanza sulla questione bosno-i 


erzegovese. Jl ministro accennò ‘ai lega- 


mi nalturali che avvincono il Montenegro 
a quei due paesi, cioè la perfetta comu-: 
della. lingua e delle aspirazioni. | 
Questi legami, e la coscienza di questa! 


Danze 


comunanza, crebbero 
bosno-erzegovese del 1875, che il Mente- 
Negro e la Serbia appoggiarono, inicomin- 
ciardo una guerra con la Turchia, Ai vit 
forioso esercito montenegrino si aprirono 
le porte di Mostar di Serajevo, e gli er 
zegovesi proclamarono nuovamente l'u- 
nione del loro paese al Montenegro. Ma 
intervenne ‘la Russia, e dopo la pace di 
Sainto Stefano ’l’Erzegovina ottenne l'au- 
omomia, che però fu annullata dal trat- 
tato di Berlino, in base al quale î due 
paesi furono 0ccupati provvisoriamente 
idall’Austria-Ungheria, che aveva il man- 
‘dato di ristabilirvi l’ondine e la pace. I 
delegati dell’Austria-Unghernia al congres- 
so Ki Berlîno promisero ‘che l’occupazio- 
ne sanebbe stata ‘esercitata . imparzial- 
mente, e che il mandato sarebbe stato 
solo temporaneo, L'annessione, iciò mal- 
grado avvenuta, ‘ha gettato i popoli serbi 
nel dolore, nello scoramento e nella di- 
‘sperazione. Il principe Nicola ‘ha. già ma- 
nifestato i suoi sentimenti in un procla- 
ma. Un fremito di guerra pervase da un 
capo all’altro il Montenegro; fremito che 
il principe Nicol 


ola, grazie alla sua influen- 
za'e dando ascolto ai consigli delle poten- 
ze, seppe frenare. Noi riponiamo ogni no- 
stra speranza nella conferenza, poichè ri 
fuggiamo dal credere che le grandi poten- 
ze vogliano condannare a morte la na- 
zione serba. La (Bosnia-Erzegovina è per 
la nazione serba xciò che la provincia di 
Mosca è per la nazione russa. La Serbia 
ed ‘il Montenegro nell’ultima guerra in 


‘Oriente hanno messo in igiuoco la propria! purazzo dhe colà il b 


esistenza per questi paesi. - Il principio 
della nazionalità, mercè la cui forza fu 
realizzata l’unità dell'Italia e della Ger- 
mania, comballe a favore degli Stati ser- 
bi. L’Austria-Ungheria non può giustifi- 
care il suo atto con alcun titolo di diritto, 
perchè queste ‘province non erano «res 
nullius», di cui sî poteva prendere pos- 
sesso con ll’occupazione. Noi crediamo che 
le potenze nòn approveranno le recentis- 
sime trattative dell'Austria-Ungheria con 
la Turchia per un accomodamentto col sa- 
crificio di milioni, giacchè gli Stati serbi 
sono pronti a mettere in giuoco la loro 
esìstenza iper queste province, è con ben 
maggiore fondatezza sarebbero pronti a 
dare dei milioni. L’annessione segna. la 
fine dell’esistenza politica indipendente 
degli Stati serbi, che in tal caso sarebbe 
solo questione di tempo. 


Perciò non possiamo approvare alcuna! 


altra soluzione che la riunione di queste 


provincie con gli Stati serbi, oppure la.| 
loro ‘completa autonomia. Altrimenti noi | 


siamo destinati ad ‘una morte lenta. Il 
‘Governo persiste energicamente su que- 
sto principio, poichè il Montenegro. non 
può esimersi dal suo dovere verso iv suoi! 
fratelli e connazionali, e non può rinun-; 
ziare al diritto di vivere e di progredire; 
tranquillamente. Se ‘rimarrema ‘delusi; 
nelle speranze che riponiamo mella con-| 
ferenza, ci rimarrà la speranza ‘in noi; 
stessi, la speranza nella Serbia, e in tuttii 
i serbi dovurique essi siano: i 

La Scupcina deliberò. all'unanimità di 
passare all'ordine del giorno con questa 
risoluzione: ‘L'assemblea nazionale mon- 
tenegrina approva: l'azione del Governo, 
ed esprime ildesiderio che, d'accordo con 
i serbi, esso mantenga con energia ancora 
maggiore quel punto di vista che corri- 


interrottamente,! 
fino a condurre all'ultima insurrezione 


Dichiarazioni di Velimirovis 
Ciò che dice un deputato russo 

BELGRADO 22 (B). Scupcina. ‘Rispon= 
‘dendo ad analoga interrogazione, il pre- 
sidente dei ministri Velimirovie dichiarò 
che il gabinetto non ha preparato nè pre- 
para alcuna nota circa nuove domande 
della Serbia. Il gabinetto non si occupò 
finora neppure della questione se di fron- 
te alle trattative austro-turche, il punto 
{ di vista della Serbia sulla questione del- 
l'annessione avesse da; essere mutato. 

BELGRADO 22 (B). Iersera i deputati 
della Scupeina diedero ‘un banchetto in 
onore del deputato alla Duma NEgeE 
Secondo il giornale «Politica», Makilakofî 
vi avrebbe dichiarato che il riconoscimen- 
to dell'annessione sarebbe perla Russia 
‘una seconda Tsushima, 


i 
i 


Una Camera di commerolo basno-arzagovese 
SERAIEVO 22. (B).' L'imperatore. ha 
sanzionato la legge riguardante l'erezione 
di una Camera di commercio e d’industria 
per la Bosnia e l'Erzegovina. 


I consigli degli ambasciatori al granvisir 


PIETROBURGO 22 (N). L'ambasciatore 
russo presso il sultano, Sinowieff, dichia- 
rò al corrispondente da Costantinopoli del 
«Novoje Vremja» ‘li non aver mai dato 
al granvisir il consiglio di accettare le 
‘proposte austriache. Allorchè il granvisir 
gli chiese il suo parere su quelle ‘pro- 
poste, ‘egli rispose che la Porta doveva 
sapere meglio di tutti, cioò che era più 
vantaggioso per la Turchia. 

Il corrispondente del «Novoje Vremija» 
apprende che l'ambasciatore inglese in- 
vece, rispondendo alla rimostranze dei 
rappresentanti degli Stati balcanici ri- 
guardo l’accordo austro-turco, dichiarò 
che per incarico del Ministero inglese de- 
gli esteri aveva consigliato il granvisir 
l'accettazione delle proposte austriache. 

IL BOICOTTAGGIO 


SALONICCO 22 (B). Annunciano da 
cottaggio contro le 
‘Austria-Ungheria è 


merci provenienti dall] 
finito. 
Le bande rifioriscono in Macedonia? 


COSTANTINOPOLI 22 {N). La «Yeni 
Gazeta» dice essere giunti a Costantino 
poli rapporti che annunciano la ripresa 
dei compattimenti di bande in Macedonia, 
Il governatore di. Monastir avrebbe dovuto 
già ricorrere alla misura estrema di di- 
stribuire ‘armi fra i musulmani. 

I cannoni di Yldiz Kiosk. 

COSTANTINOPOLI 22 (N). Il ministro 
della guerra ha dato ordine al comandan- 
te della guardia di palazzo di far allonta- 
nare definitivamente ì cannoni inutili. 

H compiotto conîro il re dei bulgari 

VIENNA 22 (N). La «Wiener Alllg. Zigo 
ha da Sofia che ieri furono arresiate sei 
persone sospette (li aver partecipato a ‘un 
complotto contro il re Ferdinando, 


La vita a Messina 
MESSINA 22 (N). Oggi il tempo è buo- 
no, splende il sole, Durante-la' notte si 
ebbero alcune piccole scosse, appena sen- 
sibili. Il generale Mazza ha dato ordini 


i per largheggiare nelle ‘distribuzioni di vi= 


veri e di indumenti, Il genio civile sta la- 
vorando alacremente a fare il piano rego- 
latore della nuova città. Fu scelto um 
tipo unico di baracche, Si dettero gran 
numero di permessi di scavi per. dissep- 
bellire i cadaveri e per il ricupero dei va- 
lori. Ovunque lavorano soldati ed operai. 
Il servizio postale è completamente rior- 
dinato ‘e funziona in tutti i rami. 


Lo studio delle zone pericolose 
in Sicilia e in Calabria 
ROMA 22 (N). Stamane alle ‘10 si è 


sponde contemporaneamente ed assoluta-! 
mente ai desideri ed agli interessi del! 
serbismo, alla dignità della Serbia e del! 
Montenegro, ed alla loro missione storica.: 
‘Avantil e Dio ci aiutil Non sì può più ri-{ 
tornare indietro! 


riunita la Commissione nominata dal 
Con dei ministri, presieduta dal se- 
natore Blaserna, per studiare le zone più 
adatte per ]a costruzione degli abitati nel- 
le provincie colpite dal terremoto. Il mini- 
stro Cocco-Ortu, inaugurando i lavori ha 


IL PICCOLO, pan. II, 23 Gennaio 


mama eumraner 


1999, N. 0871. 


pronunciato un breve discorso, Al mini- 
stro ha risposto il sen. Blaserna ringra- 
ziando per le parole cortesi rivolte ai 
i della Commissione. La. Commis- 
sione si riunì nel pomeriggio all’Accade- 
mia dei Lincei iniziando i propri lavori. 
Un vulcano svento che si ridesta 
ROMA 22 (N) L’«Avanti» ha da Rocca 
San Casciano la notizia che il vulcano 
spento della Rusca, distante un’ora da 
Rocca, manifesta da qualche giorno umn'at- 
tività i ta. Si vedono lingue di fuoco 
che. raggiungono talora anche idue metri 
di altezza; avvengono eruzioni di pietra 
e materia liquida, come petrolio, e si odo- 
no rombi. Dai 18 corr. in poi sono avve- 
nute scosse idi terremoto. frequenti, seb- 
poco sensibili. Solo l’altra motte, alle 
se ne avvertì una: forte che diede l’im-| 
pressione d'una violenta spinta orizzon- 
tale, Anche ieri e stanotte la terra ha a- 
vuto leggerissimi ma frequenti tremiti. 


LA LEGGE SULLE ASSOCIAZIONI | 
sl Relchetag 
BERLINO 22 (N 


alla les 


er Ù Ti rivolti al se 
gretario di Stato. 

Junck, liberale nazionale, e Kolbe; del 
partito dell'impero, approvano le dichiara- 
zioni idel segretario di Stato. 


Guglieimo riceve il eancelliere 

BERLINO 22 (B). Il cancelliere dell’im- 
pero, principe Bilow, fu ricevuto in' u- 
dienza dall'imperatore cui riferì lunga- 
mente sugli affari correnti. 


sBvviva lo sciopero“ 

Comune francese in conflitto col maestro 

PARIGI 22. (B). A Carcondray, un vil 
laggio presso Besancon, il maesiro sospe- 
se l'istruzione gridando: «Evviva lo scio- 
pero!» perchè la rappresentanza  comu- 
nale s'era rifiutata di introdurre dei mi- 
glioramenti nell'edificio scolaistico. Sieco- 
me l'ispettore scolastico ha approvato l’a- 
gire del maestro; il Gomune s'è rivolto ‘al 
ministro dell'istruzione. 


Marina.a, u. VIENNA 22 (B). La nave 
da guerra a. u. «Imperatrice Elisabetta» 
è arrivata il 21 corr. a Siakvan nel 
Yangisekiang e vi rimarrà sei giorni. 


Il contratto con la Società di navigazione 
danubiana 


VIENNA. 22 (B). L’Amministrazione 
della Società di navigazione danubiana 
ha deliberato nella sua odierna seduta 
di mantenere in vigore, secondo la propo- 
sta del Ministero del commercio, anche 
nell'anno corrente il contratto provvisorio 
vigente nel 1908. 


Il «Dramma burlezco» 

di E, A. Butti, a Milano, 
MILANO 22 (N). Stasera si die" al Manzoni 
l’intermezzo poetico «Dramma buriesco», 
in quattro atti, di E, A. Butti, commedia 
che era stata rappresentata un paio d'an- 
nì fa a Torino, dove era caduta. L'autore 
volle ritentare la prova a Milano, ma le 
sorti non furono migliori. Dopo i duc 
‘primi atti vi furono applausi contrastati 
ma gli altri due, recitati fra continui ru- 


mori, terminarono fra zittii e fischi, Glif 


interpreti, ialmente Edvige Reinach, 

fecero miracoli, recitanido fra le interru- 

zioni del pubblico per sostenere il lavoro. 
Miniere allagate. - 160 annegati. 


JOHANNESBURG 22 (Reuter). In se- 
guito alle persistenti pioggie crollaronòo 


parecchi argini nel territorio delle minie- 
re, Anche l’areine Knights crollò, sicchè 
la miniera fu allagata. Vi perirono 10 mi- 
natori bianchi e 150 indigeni. 


Uxoricida che tenta di ammazzarsi. 

SPEZIA 22 (N). Tale Giuseppe La; 
nea, calzolaio, depo aver uccisa la mogl 
inseguito dalle guardie; si precipitò sotto 
un treno. Riporiò la frattura completa 
delle gambe. Fu.ricoverato in condizion 
gravissime all'Ospedale ove si trova 
istato di arresto. 
Un fietennio che si reca n sorprendere 

la moglia infedelo. 

FIRENZE 22 (N). Un detenuto nel car- 
cere delle Murate, in seguito ad una ri- 
valazione avuta sulla infedeltà della mo- 
glie, ottenne la concessione di fare un 
sopraluogo in casa propria. Accompagna- 
to dal procuratore del re e. dall'autorità 
di polizia, si recò a casa sua. Bussato 
alla porta non ricevette risposta; allora 
fece abbattere la porta. Così potè sorpren- 
dere la moglie in flagrante adulterio, Ora 
presenterà querela giudiziaria. 


Il campionato mondiale di lotta a Milano, 
La seltima serata, 

MILANO 22 (N). Stasera; settima delle 
gare, sì è avuto il seguente risultato. An- 
noni, milanese, in 412” con «ponte schiac- 
ciato» fece toccare le spalle al francese 
Irenas. Galmavyer, tedesco, e Verzini, ro- 
mano, fecero un vivace assalto della du- 
rata di 12°10”, che terminò con la scon- 
fitta del Verzini, che non riuscì & liberarsi 
da una cintura di fianco. Lo scozzese 
Wihites; in #45” pure con una cintura, 
fece toccare le spalle al veneziano Fran- 
cone. Quindi lottarono il fortissimo Aima- 
ble de la Calmette eil milanese Pampuri. 
Nonostante la grande superiorità del pri- 
mo, il milanese riuscì a tener testa al 
grande avversario per nove minuti, 
infine, durante una: parata in «ponte», 
Pammuri dovette cedere e toccare le 
spalle. 

Tl gigante russo Romanoff, in 456”, 
ebbe. facilmente ragione del francese 


ia 


Poirce. In una lotta fuori programma il 
livornese Carpini atterrò in soli 28 se- 
condi lo spagnolo Granada. Infine Gio- 
vanni Raicevich lottò col francese Jour- 
dan d'Uzòès. Questo fu l'assalto più clas- 
sico e più movimentato della. serata, dal 
quale ‘emerse la straordinaria sicurezz 
del triestino mell’attacco e nella parata. 
Dopo 12 minuti Giovanni Raicevich ese- 
guì una ben riuscita e fulminea cintura 
a rovescio che Jece toccare di colpo al 
francese le spalle sul tappeto. La vit 
toria del Raicevich fu salutata da entu- 
siastici applausi. 


ASTERISCHI 


La gazzetta ufficiale reca che il prof. 
dott. Norberto Krebs fu ammesso dal diri- 
gente il Ministero dell'istruzione, su pro- 
posta del collegio dei professori, alla di- 
bera docenza di geografia nell'Università 
di Vienna. Il dott, Krebs insegnò per vari 
anni a Trieste, in una delle scuole medie 
dello Stato, e si iedicò, durante il suo so0g- 
gioîmo nélla nos città, a studii sulla 
geografia. fisico istica della nostra re- 
‘tutto di questi dii furono vari 
cui uno pubblicato nell’«Archeo- 


grafo no», e una monografia sull’! 
Siria, colla quale il dott. Krebs conquistò 
l'abilitazione. 


* 


ma. quesra volia privati. 
liunito. per. anezzo. d’inviti4abbonan 
tutto il fiore deg 


Ha. da metà del mese venturo. 
ti} 


zilam inmmissmentai st 


Tiescita adattatissima per audizioni pri-' 
vate di musica da camera; quale progresso! 
è da notare che sono esclusi i posti in 
piedi. 1 concerti ‘si tengono due o tre sere 
al mese, composti ognuno di due quer 
tetti; uno moderno: ed uno classico. I pro» 
grammi sono quanto mai inter nti per 
le movità contenutevi: quartetti di Glazon- 
nov, Tgienev, Grieg op. post, Schlegel, 
D’Indy, Dobnany, il trio per archi di Re- 
Ber-ego. 

Le due serate di g nio son passate ed 
hanno lasciato una grata impressione nel 
l’uditorio. per la scelta e l'esecuzione dei 
due programmi. Nel st o si è avuta una 
Ziadita ripresa del quarieito di Debussy, 


tento commentato e goduto l’anno passato. 
Ora il Quartetto parte ber l'0lar 


le pr 
10 nella séton- 


‘à UDa e di co 
di abbonamento 


* 


7 ? } al con ha 
Farso il nai procello governativo 
per | à giuridica italiana. 


Quello che 


Abi 
denti, tutte 
vo. e la sua r 


3 a SUO 
della libertà assicurata dalla 
ins menti accademici. 


amo anche rilevato ciò che la mo- 


be stato en 
eni nostra 


propria! 
Nulla, 


Tel 


nella 


getto, accenna men 


G ta al pro- 
nie a un prov- 
Il Governo rileva 


vedimento provvi 
soltanto (che. è «non 
della coltura della popolazione italiana 
di avere un proprio istituto d’inse 
to accademico, ima. ch'è, pure 
dello Stato 
corrispondente di candidati al 
dello Stato ed amministrativo con l’istiti- 
zione di una speciale scuola superiore i- 
taliana». Quindi la proposta d’'istituire 
una Facoltà giuridica e di scienze di Sta- 
to, indipendente, con lingua d'insegna- 
mento italiana. Anche là dove il Governo 
accenna alla necessaria cooperazione del 
potere legislativo, nessuna clausola, nes- 
suna parentesi, nessuna parola, tocca 0 
sfiora il tasto della provvisorielà. 

Così ugualmente il ‘Governo rifupge da 
ogni dichiarazione atta a rinsaldare in 


interesse 
di provvedere all'istruzione 


noi la speranza nell’esaudimento del po-| £98 


stulato di un’Università. completa. Non 
solo nella motivazione, pure ammesso 
che «alla gioventù italiana si doveva dare 
la possibilità di procacciarsi nell'interno 
l'educazione scientifica professionale nol- 
la lingua materna»; si parla soltanto del 
bisogno di candidati qualificati all’eserci- 
zio di servizi pubblici rido per 


, intender 
tali quelli affidati a giurisperiti; ina anzi, 
concedendo che lezioni su discipline non 
appartenenti al campo delle scienze giu- 
ridiche e di Stato possano essere tenute 
in lingua tedesca, il ‘Governo rimuove im- 
plicitamente da sè e da noi la visi 
della Università completa. @’ ovvio cioè 
che se il Governo avesse avuto l’intenzio- 
ne di completare in tempo non lontano 
l'istituto superiore nostro, fino a dargli a- 
spetto e diritto di Università, non avreb- 
dovuto sopprimere ia danno degli ita- 
liani la cattedra di (filosofia e di 
che completano nece; mente la. Fa- 
coltà. gi ica, e che sarebbero divenute 
a Facoltà i 
fica. Inutile 


taliana, di quella cioè f 
poi ripetere quanto l’istituzione di code- 
sta. Facoltà. filosofica ursa per i biso- 
gni della cultura e della scuola nostra. 


Questa urgenza, che nes tha mai 
negata nè potrebbe negare, e a suo 
tempo i deputali italiani a chiedere il ri 


conoscimento degli studi compiuti nel Re- 
gno. Il Governo, due anni fa, aveva ri 
conosciuto la legittimità di questa richie- 
sia e s'era posto a compilare un'ordinan- 
za, che passò per molte mani e ‘finì mise- 
vamente in qualche polveroso scaffale dei 
ministeri, Era lecito sperare che insie- 
me al progetto per la Facoltà giuridica, 
che agli occhi degl’italiani non può es- 
sere se non il provvisorio per gli studenti 
di legge, il Governo avrebbe elargito con 
l'ordinanza un equivalente beneficio 
provvisorio. agli studenti di lettere e di 
cina. Nulla di tutto ciò; anzi il pas- 
zione.dove il Governo affer- 

onzialmente difficile o. addirittura 
impossibile il riconoscimento dagli studi 
sali compiuti nel Regno, consente poco 
liete deduzioni sulla sorte dell'ordinanza, 
per quanto le difificolà sussistenti per gli 
studi di legge non sussistano punto. per 
quelli di medicina e di-Tettere. 

Vogliamo tirar la somma? Il progetto 
governativo, lo ripetiamo, non ci restitui- 
sce neppure - perchè il progetto di Vien- 
na è un'edizione peggiorata - quello che 
la violenza pantedesca e l’accondiscen- 
denza del ministero ci aveva illegal È; 


tolto a Wilten. La diîferenza in peggio 
è costituita dalle Gisposizioni restrittive e 


vessatorie che abbiamo illustrate ieri, @ 
le aggrava il silenzio - troppo eloquente - 
sui nostri diritti. Nè per queste restri- 
zioni e questo silenzio. il Governo può 
attendere o pretendere la, mostra gratitu- 
dine 0, pesgio, la nostra cooperazione. 


Un comunicalo dei deputati Naliani 


Abbiamo per telefono da ‘Vienna: 

I deputati italiani di tutti i partiti ten- 
nero alle 4 pom. una conferenza in co- 
mune, sulla quale venne pubblicato il se- 
guente comunicato: 

«In una seduta della deputazione ità- 
liana si è svolta un’ampia discussione 
sul progetto presentato dal Governo alla 
Camera sulla Facoltà giuridica italiana; 
si è manifestato unanime il malcontento 


| 


| 


| 
Ì 


i 


tI 


storia! 


per le disposi 
3 


pictieh 
guistiche; e 


i deplorò che il 
conto delle pre- 
iegli. in 


ntemenite 
iana nell'uno e nell'al 
riguardo. La deputazione intende presen- 
re.nel dobito momento opportune pro- 
poste d'emendamenti». 


La sorfe del progetto 


‘Abbiamo 6 


minato. diffusamente il 
tenu gno di logce per la Fa- 
tà italiana tanto.per ciò che riguarda 
la sede, quanto per ciò che .concerne 
l'ordinanmente iinygitisfion 


di quest’ultima parte del 


trentini 
l'o 
ilo più meraviglia quella di 
linguistica ‘in quanto che' ci 
consta che la deputazione italiana aveva 
già in precedenza energicamente prote- 
Stato in co nto del ‘Governo contro la 
sua assunzione Nella proposta di legge; 
ma sembra che la burocrazia nulla ab- 
bia saputo fare di meglio che copiare let- 
teralmente il \progetto ‘di legge di Roye- 
reto, senzai punto sobbarcarsi ‘alla fatica: 
di elaborare un qualche cambiamento 
dello stesso. Che sia stato solo copiato fu 
dichiarato in alto loco competente a chi 
chiedeva ‘ragione di quelia ingiustifica 
Sima disposizione; nella quale sembra 
tuttavia che non si voglia insistere di 
soverchio; per cui ‘è da ritenersi che ver-. 
rà eliminata. 

«Pare invece che quanto 
alla sede 


si tenga fermo ia. Vienna escludendo la 
sostituzione d'altro luogo, perchè «vuolsi 


osì 


dove si puote» con quel che 
segue, E U È 

che cosa favanmo i deputati ituliani? 

«Cercheranno di niigliorare la proposta 
di legge combattendo in-ispecie risoluta- 
mente la sovraccennata disposizione lin- 
guistica, ma adoperandosi d'altra parte 
merchè la Facoltà, di cui già troppo re- 
stammo: privi, abbia quanto prima a ri: 
vivere. prendondo: forma uconereta. Quan- 
duupofrà funzionre in fatto la Facoltà ita- 
ana? La pertrattazione: mparlamentate 
della leege non è certo semplice, nè sol- 
lecita; il Parlamento viennese è ‘troppo 
debole ed ammalato perchè una; questio- 
ne univer a possa venirci” definita 
senza ostacoli e contrattempi. Il proget- 
to di legge dice che la Facoltà sarà. at- 
tuata: col principio del primo semestre i 
vermale che su 


o haccp 
v in esso [per solici 
vertenza; evi. 


re pericoli di ritardi»; i 
ilima parte del commento è al- 
to sibilino ‘in quanto sembri accen- 
mare alla possibilità di un funzionamento 
della Facoltà anche ‘a Viennal 

La prima lettura 
Governo vorrebbe: che. il progetto 
alla comn ‘one: senza. prima 
tura. I deputati italiani lo proposero; 
ma non fu possibile per l'opposizione de- 
gli slavi meridionali, ì quali, si dice, te= 
mono si sostituisca..a Vienna Trieste; 0 
Piuttosto. vogliono. sfruttare la. cosa. per 
concessioni in proprio favore. ‘e 


I voto degli studenti triestini 


il 


n ee ur Sr eee e 


‘intera. s 


Tersera si riunirono in adunanza gh 
studenti accademici residenti a Trieste. 
Dopo ampia discussione, approvarono U- 
nanimi il seguente ondine del giorno: 

«Gli studenti triestini alla nuova ingiu- 
ria del Governo rispondono con fede in- 
crollabile: «Trieste. e niente altro che 
Triesto», ì ì 
mdono dai deputati italiani un at- 
ico, pronti da parte loro 
ialungue. momiento le a- 


Abbiamo da Roma 22: In un ‘articolo 
isulla «Università italiana e i rapporti fra 
l'Austria e. l’Italia», la «Tribuna» dice: 
Si ingannano certamente coloro che cre- 
deno di poter asserire che la deliberazio- 
ne presa dal Governo di Vienna a' pro- 
posito dell’Università italiana, abbia la- 
sciato indifferente 0 quasi il Governo ità- 
liano, Innanzitutto, come risulta dalle pa- 
role pronunciate alla Camera  dall'on. 
Tittoni, la questione lo aveva vivamente 
interessato. L'on. Tittoni non ‘avrebbe poi 
detto apertamente alla  rappresertanza. 


« nazionale che aveva trovato a Vienna in 


proposito le migliori disposizioni, se così 
non fosse stato, se anzi non si fosse per 
amichevole intesa col sito collera austro- 
ungarico, sentito autorizzato ad inlerve- 
nire pubblicamente nel modo più espli- 
cito in un argomento di carattere inter 
ro di ‘un altro Stato. Evidentemente ‘a- 
veva motivi per contare sopta una solu- 
zione diversa e avevano diritto di contar- 
vi con lui quanti in Italia e in Austria 
pensavano che il senso politico avesse 


Novilunio. — Leva il sole alle ore 7.38. — Tramonta alle 4.57. —# Oggi 8. 


da prevalere su preconcetti e pregiudizi, | otto distretti sono slavi puri (?). Gli altri 
non escluso il batone Aehrenthal. Sej 19 distretti sono misti, e quasi la ‘metà 
dunque, contrariamente. all'azione che sil di e. ha maggioranze slave. (Il dott. 
titiene da questi esercitata sul gabinetto! Rybar ‘accetta 1 risultati del censimento 
austriaco il Governo viennese credè dif solo quando gli fa comodo e si dimentica 
dover adottare un. partito che non accon-| di dire che aspetto abbiano le minoranze 
tenta nessuno e non risolve nulla, si de-| slave nei distretti misti (N. d. R.). Ne vie 
ve credere che altre inesplicabili consi-i ne che la conoscenza dell'italiano è suffi- 
derazioni ssi .sieno imposte a tutto. e aj cente solo per due distretti, mentre per 
tutti. Giò non toglie che, a <ominciare|.(utti gli ‘altri distretti è ineccepibilmente 
dal Governo, non sia in Italia vivo il|necessatià la conoscenza. della seconda 
mammarico di quanti‘credono alla utilità | lingua del paese, (Tutto ciò può dimostra- 
dei buoni rapporti austro-italiani. Gredeire al-caso che occorrono impiegati giudi- 
che di questi rammarichi si sia già falta| ziari che conioscano lo slavo, ma non può 
ipervenive ia. Vienna l'espressione. essere argomento per ritardare. la. solu 
Ritiene anche che non sarebbe stato | zione del problema. universitario ita- 
aifatto assurda, nell’on, Pittoni l'idea di] liano. (N. d. R.). 
dimettersi; crede anzi. che l'abbia. ven: i ma 
tilata, poichè non è piacevole lavorare sbiidenti tedeschi conte 
sinceramente. ad ‘un fine che deve essere 
comune quando, l’altra parte inter 
non comprende la convenienza di. se 


la facoltà italiana 


a | denli 
On 'stitu 


mazionali di Vienna si discusse Vi- 
one: di una Paco! 


darvi. Crede: però che da quell'idea, che i liana a Vienna e si prese ad unanimità 
pure'sarebbe stata conforme al suo perso- | posizione contro il progetto governativo 

_ n sn HE 3 
nale interesse quando la avesse {Fortunatamente} N. d. R.). All’adunanza 


Mente considerata, si.sia allontanato per- 
chè l’effetto sarebbe-stalo senza ‘propor- | 
zione com la causa. Per una questiòne 
limitata, delicata ed estranea in sè stes- 
sa Alla sostanza dei rapporti ‘e degli ac- 
cordi internazionali, ‘non si devono com- 
i di tulta 
situazione dalla quale dipendono i 
interessi del paese. Ora tale 
, che ‘evidentemente con-i 
toni a dar prova di 
smo rimarendo al proprio 
posto, malgrado ‘ll vivo  rincreseimento 
che deve.su lui provocare l'errore del Go- 
verno alle 

iero buiti 


era pervenuto uno scritto della studen 
Lesca. CIS -sociale, che proponeva agl 

1 nazionali l’azione coi 
le questi nazionali, L' 


corde im tutt 


alla domanda dei cris co) 


raria all'accordo. 


promettere l'indole e i term 
un 


Woci tedesche 


I giornali tedeschi continuano nel loro 
intorno al progetto governativo, 
accontentano di riportare le impres- 
ni di singoli deputati. Solo qualcuno 
orta anche le voci della stampa italia- 
e nel biasimare il progetto. In- 
ti sono le ragioni che il dott. 


eV er, del partito ledesco nopolare, ad- 
ti nè indifferenti; { duce a d ‘del progetto governativo. 


Ti dott. Waldner afferma che il probie- 
ma della selle va risolto in prima linsa 
sedondo il punto di vista del vantaggio 

tico degli studenti italiani, non con a- 
i ; e dopo questa professio. 


ciò non sarebbe nè sincero, nè dignitoso, 
nè provvido, ma, espresso l'animo. pro- 
prio, bisogna evitare che da un fatto per 
sè stesso spiace ino consegucn- 


ze peggiori anche solo moralmente, Intine sl 101; DO 
la «Titibuna» crede che l'atiuazione del | D© di fede dichiara che Vienna è preferi- 


bile a Trieste, almeno ‘per i primi tempi, 
perchè a Vienha sli studenti potranno 
frequentare di proprio impulso iezioni te- 


airumininine 


nrogetto della Facoltà sia destinala a nau- 
ifragare e quindi la question i 
aperta, Gerto ad una soluzi 
cÌ be un'cortegno che vw 


(a er meno: 
a quella che si potrebbe definire la \di- E? 
enità del malcontento. Quanto ‘imaggi Pai 

x soia 


sarà la mostra serietà, quanto pu 
aliena da manifestazioni ‘che certo dan- 
neggiamo una causa così giusta, tanto mi-. 
nori pretesti si daranno agli avversari di. 
quella soluzione, verso la quale certo 
quanti sono in Austria e in Italia amici 
dell'alleanza continueranno a mirare. 


Gii studenti di Graz 


Ecco la 22.a lista delle offerte pervenu- 
teci nella. giornata di ieri a beneficio de- 
gli sventurati nostri fratelli; 

Ricavo. della. desta Wi ballo 
data dal Comitato. cittadino 
nelle sale del, Ridotto del 


In unladunanza dei fiduciari degli stu-; 


tà giuridica ita-; 


dunanza decise però di non rispondere! 
sociali, poichè 


Emerenziana. — Domani $, Timoteo. 


l desche all'Università e perchè vi avranno 
maggiore occasione di imparare la ungua 
i tedesca. «Trieste - continua il deputato 
tedesco - col suo sinbiente prettamente 
italiano, non può essere città dovs si ap- 
‘prenda il tedesco». 

Su questo ultimo punto siamo d'accor- 
: do; non così il Governo, che a Trieste 
mantiene scuole tedesche perchè si ap- 
prenda il tedesco. Mail dott: Waldner 
non rammenta più; come l'Università di 
Vienna è preclusa ai giovani nostri dalle 
randellate degli studenti tedeschi, che 
i considereranno anche maggiormente gli 
i italiani ‘come intrusi; quando questi .a- 
i vranno una Facoltà, o un simulacro di 
| Facoltà propria. E infine il deputato te- 
i desco dimentica «che il Governo non ha 
! da istituire una Facoltà italiana perchè 
gli italiani imparino il tedesco, e dimen- 
ino - se è possibile - nell'ambiente 
edesco, l'italiano, ma la deve. istituire 
perchè le leggi fondamentali dello Stato 
assicurano ad ogni cittadino l'istruzione 
nella lingua materna. Sarebbe logico dav- 
vero che si istituisse una scuola superiore 
italiana in quel ]Juogo che meno a 
ciò, sì adatta, solo. perchè qualcuno ide- 
siklera che gli italiani imparino il tedesco! 
E questo si chiama il punto di vista del 
vantaggio pratico degli italiani! 


Dichiarazione di un deputato sloveno 


(Ci si telefona da Vienna: 

Il deputato sloveno Zitnik manda ai 
iornali per mezzo della «Kroatische Cor- 
respondenz» la seguente dichiarazione: 
«Le mia dichiarazione fatta riguardo al- 
l'istituzione d'una. Facoltà giuridica ita- 
liana a Vienna come fu pubblicata po- 
trebbe. essere interpretata erroneamente. 
Io intesi dire che noi slavi meridionali 
non abbiamo alcun motivo d'opporci a 
che Vienna venga designata a sede della 
Facoltà giuridica italiana. Naturalmente 
noi nella discussione sul progetto gover- 
nativo sosterremo i nostri postulati già 
noti, intesi ad ottenere un’Università, slo- 
vena a Lubiana, e faremo dipendere dal- 
l'adempimento degli stessi il nostro at- 


|ecremenio dî fronte al ‘progetto gover-. 


nativo circa la Facollà italiana». 


er i paesi della sventura 


060, Maria Dussich 0.60, Giovanni Bonttti 
fu Paolo(0.60, Matteo Furlan fu Frame. 0.60, 
{Giovanni Bortolin fu Tomaso 0,60, Tomaso 
| Antonini 0.60, Giovanni Posar 0.60, G. Batti 
ini Ravasini 0.60, Massimiliano Godas 0.50, 
fPaolo Acquavita 0.50) Apollonia  Misdaris 
0.50, Pietro Miniussi 0.50, Antonio Bortolin 
10.50, Pietro Vardabasso 042, Carlo Villato- 


Politeama al 16 corr. cor, 869.46 Ta 0.40, Francesco Acquavita 040, Massimi 

‘Abbiamo per telefono da Graz: Comitato pubblici festeggia rina CIRIE qa Antonio Miloch 0.40, 
Oggi in una numerosa adunanza deglil menti >» 200. Darenico OO ico 
studenti italiani si votò il seguente ordine | Cassa rurale di prestiti e ri- 0.40, G. B. Antonini 0.40, Giovanni Vaesarto 
del giorno: parmi, Sanvincenti » 100—!040, Antonia ved. Stocovaz 0.40, Giovanni 
«Gli studenti italiani di Graz, raccolti| Da due musici » 10—| Mart Di Giov. 00) Maria Ferrarese 0.40, 
in assemblea la sera del 22 gennaio, ri-| Edmondo Bliliweiss » Bi {040 Meeriolo Vidali Ob senelsio BIGUoA 
tengono inaccettabile il progetto per una|A. Segrè, per una scommessa 1040, Innocente Dambrosi 040, Domenico 
accademia giuridica italiana a Viennal perduta 8 5.— | Miniussi ‘040, Antonio Cassio ‘0.40, Tomaso 
‘esertato dall’i. r. Governo, perchè | Vittorio Gaspari » 2 ERE E o dr porno 

de scelta, nè Je altre disposizioni Da Bai seppe Trevisan 040, Pasquale Antonini 040; 

ie corrispondono. ai loro postulati, pie: Romano Cimador 0:30, Servolo Vidali 0.20, 

| dichiarano d'actordo con i colleghi di| Consorzio agrario distrettuale Maria Antonini 0,30, Alessandro Predonzan 
Vienna che sono pronti a continuare le] di Buie cor OS ia Ro Sur Nana Papo 0.30, 
agitazioni finehè non ve istituita ca ‘a, rurale ». 50 |020, Bortolo Cramastetier 020. antonio NOR 


leste la Facoltà giuridica italiana e non l'allevamento be- 


stiame 


sieno riconosciuti completamente ‘i idiplo- » 
mi consoguiti e gli studi compiuti nel re-| Famiglia Vigini » 
gno d'Italia». Francesca ved. Loy » 
È Ò Lina Bertolini » 
Paria il doti. Rybax Caterina ved, Cinich 3 
L'on. Rybar ha chiesto ospitalità ai|x. i 
giornali vienmesi’ per -le dichiarazioni | Antonio Perini » 
seguenti: Banda Spin .e Gi » 
[La mia unione parlamentare jugoslava | Giovanni Tagliapietra » 
riconosce senz'altro in massima il diritto | Maria ved. lapietra > 
degli italiani’ di avere ‘un’Università, ma | Domenico Pasqualis » 
chiede insieme alla soluzione della que-| Eugenio Peruzzi è 
stione universitaria italiana anche l’isti- | Ambrogio Dambrosi » 
fuzione. di un'università slovena, rispet-| Antonia Papo > 
tivamente di una. Facoltà giuridica. (Il | Maria Antonini-Muti LRASSS 
tt. Rybar dimentica che la «priorità dij Francesco Marzari fu Frane, gi 
rango». della questione universitaria ila-| Nazario Aparinis SS 
liana fu-riconosciuia da Governi e 4 T- | Matteo e Maria [Bonetti FODERA 
titi; dimentica che noi chiediamo l’Uni-} Amelia e Beatrice È GENI 
versità. da 40.anni, che il.corpo docente etto, ricevute da Matteo» 2 
1 la Kacoltà.è pronto è. già. stipendiato E x BE 
dallo. Stato, e che sarebbe, ingiusto ogni[1 nena Bullo pa 
accoppiamento. alto a ritardare la solu-|Gendarmeria Buie E E 
zione del nostre problema. (N..d. R.). Il | Umberto Bonetti » 
i ressamente esistero | l'amiglia Giov. Gallo » : 
he conos cano per- | Antonio Tagliapietra, negoz, 3 (2 
ottasmi liana e sieno gua- | Liberato Bursich LAO foro 
liflcali per i sery ubblici in d Tessarolo > 2- 
essere quindi nell'interesse dello .B Club musicale > 104 
provvewere  all’ad ramento  corrispon- | Celestina Ferfugia > LEO 
lente di giovani per i servizi dello Stal | \iaria ved. Signorotti ST 
e ammimistrativi, (Il Governo riconosce Pasqua DILaddo 3 12 
qualche cosa di più, che la Faco Pietro Bonetti, calzolaio n (E 
non sia istituita solamente per il perfe-| Leonardo Vardabasso is 
zionamento nella lingua italiana, ma per-| Antonio Tagliapietra N {ai 
chè ‘gli italiani abbiano. l'istruzione | senvolo Moralto. RT 
| nella loro lingua ‘materna. N. d. R.). Se | Angelo Vidal >» e 
questo ‘vale per‘gli italiani, che secondo | Antonio Papo > NE 
l'ultimo censimento non sono che 727.102, | gandussio » 1° 
deve valere tanto più per gli sloveni, che | Guerrino Godas SUOI 
ammontano ‘a 1.192.780. La conoscenta | Maria Carlin > je 
dello sloveno è anzi più necessaria, nelle | Pietro Zappolato pri 
province abitate da italiani (eccettuato | francesco Orevato » ne 
il Trentino), della conoscenza dell’ita-| tn elettore idel I compo ta 
liano. (Tanto è. vero:che tuiti gli sloveni | T.eone Suttora sia 
imparano l'italiano, e degli italiani, sol-| Maria ved. Marzari RIE 
tanto pochi ‘apprendono lo sloveno! N. d. | Benedetto Bonetti fu Giov sita 
R.). Fatta cioò castrazione del. Trentino, | taria Bonetti i gno 
dove ci sono 373.305 italiani, essi vivono | Augusto Bettino CRE 
in numero maggiore soltanto ancora nel|p; S Giusovaz » 1 
Litorale. Ma qui, accanto a 334 ita- | Nicolò Acquavita OIIIEE 
liani, vivono 212.978. sloveni e 143.067 | Giorgio Monica ppi 
croali, la cui lingua si discosta tanlo poco | Giovanni Prodan Va 
dallo sloveno che quegli impiegati che|-momaso Dussich SIR 
sanno lo, sloveno possono senz'altro essere | pietro Potleca ARE 
mandati in distretti croati e viceversa, | pietro Posar dvi 
come anche avviene, {Il dott. Rybar di-| Antonio Furlan SET 
mentica che i croati possono studiare a H 
Zagabria. N. d. R)). Di fronte a 834.162 | nulieo Furlan a 
italiani stanno dunque nel Litorale, se-|Francesco Vidal CEoqgoo 
condo il censimento, 856.035 jugoslavi |Lia Piccoli ; “ABSCREE 
{im realtà - aggiunge il deputato del terri Giuseppina Postoto » Pes 
torio - molto di più, come hanno dimo- | Caterina Cimador SAS 
strato le ultime elezioni politiche. Ma il| Antonio Dessanti fu Nicolò et 
dott. Rybar dimentica la smentita che le| Giuseppe Vidali ; FSE OI 
sue stavstiche hanno viceversa ricevuta | Domenico Milos STE 
dalle ultime elezioni dietali, dove gli slavi i i 5 
i - ; Bortolo Posar LAO Fano 
persero perfino uno dei collegi che si era- Biagio Antonini ponte 
no riseryati nella distrettuazione del-|g. di n Celera.di Antonio ee 
l’Istria. N. d. R.). Anche più evidente ri- i 1) fia = (i 
sulta la necessità della conoscenza dello | Antonio SI. ERE 
Sloveno nel Litorale quando si esaminino ariano Furlan SEO 
le condizioni linguistiche nei singoli di- ‘Firamoesoo Sianich Di a 
stretti giudiziari. In tutto il Litorale non! Francesco Crosilla Ranraza 
ci sono che due distretti giudiziaii ita- | b:stro Lenzovich ET 
liani: Cervignano e Gradisca; il distretto Importi inf. a cor. 1 (1) >» 28,64 


di Buie che secondo il censimento avreb- (1) IL Quadrifoglio cor. 0,90, Bortolo Sto- 


be popolazione quasi esclusivamente ita-|covaz 0.60. Francesco Moratto 0.60, Giusep- 
liana, è slavo almeno per un terzo (?);'pe Zabbia 0.60, Francesco Dussich fu Franc. 


lan 0.20, Antonia Civiten (20, Francesco Sa- 
verio 0.20, Francesco Dussich di Franc. 0-20, 
Cecilia Perugini 0.20, Pietro Furlan 0:20, 
Giovanni B. Marzari 0.20, Giacomo Anto 
mini 0.20, Giovanni Stocovaz 020, Giovanni 
Mat 0.20, Antonio Novacco 0.20, Giovan- 


ni Dai ;6i fu Ant. 0R0, Giovanni Varda- 
basso , Giovanni B. 0.20, Giovanni Mis- 
darìs 0.20, Andrea Martimncich 020, Antonia 
ved. ICragnaz 0.20, Giuseppe Bonetti ‘0.20, 


Alcide Tagliapietra 0.20, Nazario Monica 
10.20, Leonardo Misdaris 0.20, Anna ved. 
Vardabasso 0.20, Maria Tagliapietra 0.20, 
Francesco Selibara 0.12, Giovanni Zeppador 
0-10, Andrea Limoncin 0.10, Domenico Ac- 
quavita. 0.60. 


Da Parra, 
cor. 100.— 


Operaia «Fratellanza» > (10.— 

»  10—- 

» b_ 

Mario Mreule > b- 
Castellani Emilio » Be 
"| Bragadin Giuseppe » bB_ 
Franzotti ved. Maria » BD 
Gastellani Antonio è 3—- 
‘Marega. Luigi > Boe 
Domini Luigi » SS 
Amici >» 3:22 
Dott. Berlot » de 
Bambig Emilio » 1 
Brumat Biagio » de 
Pecorari Pietro » tL— 
Elargizioni inf. a cor. 1-(2) » 1.20 


(2)..G. Gastellan cor. 0.60, 
0.40, F. Tuzzi 0.20. 


A. Zorzenon 


«Da Grado. 
NN cor 2, 
IV, >» 1° 
Visco e Monticolo » Bb 
be >» l- 
N. N. » 1_- 
Mariuzza Corazza >» 1_-. 
Erminia \Camuffo >» 1° 
Compagnia Idel «Gigno» » 2.32 
Elargizioni inf. a cor, 1 (8) » —.60 


(8). Nastro rosso cor. 0.60. 


Somma ‘delle offerte oggi pubblicate: 
corone 1172,48. Inviate ieri a ‘Roma, a 
disposizione del Comitato centrale, lire 
279.91. Somma elle offerte pubbli 
cate a tutto ieri e inoltrate a Roma, lire 
165.212.92. Assieme raccolte: 165.212.92 
lire e. 1172,48 corone. 

* Al R. Consolato d’Italia pervennero ul- 
teriormente le seguenti offerte: Ricavo net- 
to del ballo pro Calabria e Sicilia, indetto 
da un Comitato di regnicoli e cittadini di 
Monfalcone lire 2 e cor. 515.30; Società Ca- 
sino Commercio Rovigno cor. 100; sigma A. 
de Herzfeld cor. 17; saldo ricavato con- 
certo indetto dal Principe e dalla Prinel. 
pessa Hohenlohe cor. 40; ricavato da una 
rappresentazione del cinematografo di Lau- 
Ta Pechiar-Bonin di Capodistria lire 1 e 
cor, 121.20, 


La festa delle bambole pro Calabria e Sicilia 
non si terrà 


La Giunta esecutiva del Comitato cit- 
tadino per i pubblici. festeggiamenti ci 
rimette la seguente con preghiera di pub- 
blicazione: 

«Il Comitato cittadino di pubblici fe- 
Stesriamenti aveva in animo dì non 
esplicare quest'anno la sua’ attività, 
attesa la crisi che attraversa il paese 
e la conseguente difficoltà di far 
affluire alla propria cassa quelle offerte 
di cui, meno che negli ultimi anni, fu 


largamente generosa la cittadinanza. Pe- 
rò di fronte alla grande calamità che col- 
pì due nobili città consorelle di Sicilia @ 


ate 


i 
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Calabria, aveva divisato di allestire un|lazioni svera di Basovizza, la quale ora|tempo con quella veracità schietta e spon- 


ballo di bambini al ‘Politeama Rossetti a 
beneficio. dei superstiti delle. sventurate 
città, ma dovette ‘desistere anche da que- 
sto isuo divisamento in seguito a diverse 
difficoltà. sorte all’ ultimo momento, in 
principalità alla pretesa di un esagerato 
percento sull’ incasso della festa, avan- 
zata dalla Direzione del Politeama Ros- 
setti - percento di molto superiore a quel- 
lo versato gli anni precedenti e che a- 
vrebbe falcidiato di parecchio il peculio 
che doveva essere destinato alla benefi- 
cenza. Decise di versare alla Spett. Re- 
dazione del giornale «Il Piccolo» l’impor- 
to di cor. 200 (duecento) pro Calabria. e 
Sicilia. - p. la Giunta esecutiva: il pre- 
sidente G. Renaldy, il segretario Cesare 
Cabalzar». 


Lo sfruttamento delle acque dell’Isonzo 


‘L'ing. Andrea Ghita ci 
guente: 

'Spettabile Redazione. 

Vomrei far rilevare un’inesattezza incorsa 
Nell'articolo «Lo sfruttamento delle acque 
dell’Isonzo», comparso mel Vostro giornale 
di data odierna, 

Evidentemente  l’Oest.-Ung. Eisenbahn- 
blatt, a Cuilavete aittinto la Vostra motizia, è 
male informato, perchè gli impianti, ‘che 
SI possono costruire sull'Isonzo Inferiore 
darebbero, ciò ‘chie risulta aniche da dati uf- 
liciali, un massimo di forza costante di 
3200HP misurati sul posto di consumo, la 
quale potenzialità potrebbe venir portata 
ancora economicamente a tutt'al più 4500 
HP, ricorrendo nei tempi di magra alle ri- 
serve a vapore, 

Ora, a guanto dice l’Eisenbahnblatt, VI- 
sonzo Inferiore dovrebbe dare l'energia al 
tronco ‘Trieste- Opicina della ferrovia dello 
Stato, che abbisognerà di almeno 6000 HP, 
ai Magazzini generali di Trieste, che do- 
vranno disporre di 5000-7000. HP, alla città 
di Trieste, il cui consumo già ossi supera 
i 12000 HP. Per provvedere quindi a questo 
bisogno di energia, volendo anche tener 
conto della circostanza, iche ì carichi mas- 
simi non subentrano contemporaneamente 
in tutti questi impianti, si dovrebbe poter 
disponre attualmente di almeno 45000. HP 
e di almeno 25000 HP se si pon mente allo 
sviluppo delle industrie e del movimento 
della nostra città ed al conseguente biso- 
gno di sempre maggiori quantitativi di e- 
nergia. E' adunque evidente che anche dan- 
do il massimo dello sviluppo possibile ai 
progetti \dell’Isonzo Inferiore, l’energia ivi 
disponibile basterà a sopperire appena ad 
una minima parte dei bisogni locali. 

Con perfetta asservanza Ing. A. Ghira, 


dirige la se- 


La fornitura della ghiaia 


‘si trova in gran penuria d'acqua. 


DELIBERAZIONI DELLA DEPUTAZIONE DI BORSA 


La Deputazione di [Borsa ha preso fra 
altre le seguenti deliberazioni: 
Gli indennizzi per il boicottaggio 
In esecuzione del deliberato della Ca- 
mera ‘preso su mozione degli onor. cav. 
Xydias D. e dott. A. Afenduli, fu deciso 
di rivolgere ‘al ministero del commercio 
‘un memoriale perchè per le merci ritor- 
nate dalla Turchia in seguito al boicot- 
taggio venga aumentato l’abbuono icon- 
cesso ‘fino al reale ammontare della mag- 
gior spesa, ché l’abbuono sia esteso oltre 
che alle merci ritornate effettivamente, 
«anche ad altre merci in sofferenza in se- 
‘guito al boicottaggio e che sieno fatte 
delle; pratiche per la rifusione delle mag- 
\giori spese di trasporto marittimo. 
Per nuove linee marittime 


Un esecuzione del deliberato della Ca- 
mera preso su proposta dell'on. E. Nauen, 
si chiese ai ministeri, del commercio e 
delle finanze che ad assicurazione reale 
di uno o dell'altra dei vari progetti di 
nuove linee marittime, in mancanza di 
un'altra copertura. nel. preventivo dello 
Stato, sia vincolato un importo corrispon- 
dente in qualche altro titolo del bilancio. 
Pubblicazioni 


Si prese atto che il ministero dei lavori 
pubblici comunicò copia dell'ordinanza 
‘concernente i documenti necessari per la 
prova del diritto di priorità. nelle registra- 
zioni di patenti, campioni e marche, 6 
che il ministero del commercio comunicò 
da pubblicazione di una guida generale 
‘per la ‘Bosnia-Erzegovina, rilevando la 
praticità; della stessa. 

Felicitazioni 


Si deliberò d’indirizzare al caposezione 
presso il ministero del commercio cav. 
Maurizio de Rossler, una lettera di ifelici- 
tazione per la sua nomina a caposezione 
del ministero degli esteri. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Dall'avv. Arrigo Macchioro, nel sesto 
anniversario dalla morte di suo padre Ma- 
Tio Macchioro, cor. 40. 

Da F. Z. per una dimenticanza imperdo- 


e il trasporto d'acqua nel territorio |navhe vis BIT ne dimenticanza imperdo 


Un condlitto fra il Comune e un consorzio sloveno 


Con notificazione del 29 dicembre u. si 
veniva dal Magistrato civico bandita 
un'asta pubblica per la fornitura della 
ghiaia da adoperarsi nelle vie del subur- 
bio einquelle nonilastricate della città, Il 
giorno fissato per l'asta, tre fornitori pre- 
sentarono la Joro offerta, e precisamente; 
i signori Stefano Turco, Michele Zoch, e 
un consorzio di carrettieri che ha assun- 
to il'‘pomposo titolo di «Consorzio di car- 
radori del litorale» e fa capo al noto agi: 
tatore sloveno dott. Mandic, consulente le- 
gale. 

Presa cognizione delle offerte, la Com- 
missione all'uopo incaricata trovò che 
quelle del signor Turco e ldel sig. Zoch, 
erano molto più vantaggiose pel Comune, 
presentando un utile del 2:63% a con 
fronto di quella avanzata dal’suddetto 


P. per una fodera rotta, cor. 5. s 

— Ecco la 18.a lista delle elargizioni 
pervenute alla Direzione della Lega Na- 
zionale per Capodanno: 

da, Trieste: Luigi Marzini (Barcola) cor. 
5; Giov. \Pippan 1.50, ing. ‘Ernesto Mosetig 
5, Alice Mosetig 5, Pasquale Leonzini 1, 
prof. Edoardo Visintini 8, Mass. Valle 2, 
Prof. Giulio Baschiera 2, 

da Bute: Giov. de Zattoni cor. 2, 

da Cupodis Vigilio Cappelletti cor. 2, 
Tugenio Poiris 2. 

da Cormons: Riccardo Zérrer cor. 2. 

da Grisignana: Maria Mecchia cor. 1. 

da Monfalcone: Edoardo Sossich cor. 4. 

da Muggi Adolfo Eisenzapf cor. 2, 

da Pirano: Giov. Picerich cor. 2, Loren- 
zo Novak 2, dott. Giorgio Lorenzini 3, Ban- 
ca di Pirano 5, Luigi Rosso. 5, Franc. Ruz- 
zier 2, Romano Chierego 2. 

da Ss. Lorenzo di Mossa: 
cor. d. 


Alla Minerva. - Garlo Goldoni, medico. 
‘Anni or sono, personificando nella figura 
di Virchow l'evoluzione della medicina 


Bice Orazietti 


Consorzio, e, in seguito «ai voto confore durante l'ultimo secolo, l'egregio dott. Ar- 


me della Delegazione, allogò loro la for- 
nitura. i 


turo Castiglioni aveva già mostrato con 
quanta chiarezza e con quanta grazia 


Im questi giorni i due aggiudicatari in- sapesse illuminare ed.ingentiline una scor- 


Ceminciarono a far trasportare im città i 
carri di materiale; ma i componenti del 
Consorzio, appostatisi lungotla strada, 0b- 
biigarono con minacce i carreltieri a ri- 
tornare sui loro passi, impedendo dunque 
ogni.e qualunque inoltro di ghiaia da 
Longera e da Padriciano, per conto dei 
signori Turco 4 Zoch 6 per conseguenza 
per conto del Comune. I due appaltatori, 
presi fra le esigenze del capitolato id'ap- 
palto e le minacce anche.a loro personal- 
mente rivolte da quei del, Consorzio, 
avvertirono il Magistrato, chiedendo pro 
tezione 0 scioglimento del. contratto. Il 
Malistrato da parte sua avvertì allora ii 
consiglierato di luogotenenza, il quale in- 
viò parecchi gendarmi di rinforzo a Lon- 
geta e Padriciano, garantendo il libero 
lavoro iaî carrettieri dei signori 
Turco. Ma ‘in questo frattempo tutti i 
carrettieri dei suddetti, meno due, erano 
passati armi e bagagli a far parte. del 
Consorzio rimasto fuori gara, € quando i 
‘Que carrettieri rimasti fedeli si ‘accinsero 
a, trasportare. a. Trieste. la gh 
nonostante la presenza dei gendarmi, ne 
furono «per il loro meglio» dissuasi. Gli 
appaltatori, impossibilitati così a rispetta- 
Te il contratto, ne chiesero al Magistrato 
la rescissione; mai il Magistrato non può 
certamente così st due piedi sciogliere un 
contratto a ‘lui wantaggioso, solo ‘per far 
; te al Consorzio del Litorale. Mentre 
era il Magistrato ha richiamato l’attenzio- 
ne dell'autorità politica sul modo di agire 
dei signori del Consorzio, prenderà in se- 
de sua tulti quei provvedimenti necessari 
‘a far rispettare i suoi diritti. 

Questi fatti «vengono ad avvalorare il 
concetto, altre volte esposto dal Civico Ut 
ficio tecnico, della necessità che il Comu- 
ne si provvella di proprie cave di pietri: 
;osì per evitare incresciose gare come 
anche per poter disporre di materiale di 
Una stessa qualilà, nell'interesse di una 
buona eni enagia stradale, 


Tl caso surriferito ne ha creato un ‘altro 
anche gravissimo, Il Comune, come si sa, 
provvede d'acqua d’Aurisina alcune ville 
del territorio che non. hanno fontanelle 
pubbliche. Il trasporto vien. fatto con 
grandi botti su, appositi carri scelli al- 
l'uopo dai capovilla dei Comuni così for- 
niti Ora, alcuni carnettieri adibiti al tras: 
porto dell'acqua a Basovizza, fecero sa- 
pere a quel capovilla the, in seguito al- 
l'incidente isorto fra. il Consorzio del Li- 
torale e gli appaltatori Wella ghiaia, era- 
No pur essi passati a far parte (del Con- 
serzio e che non intendevano affatto ser- 
Vire più. oltre il Comune: Due dei traspor- 
tatori d'acqua, che mon avevano aderito al 
Consorzio, ierlaltro; lungo la strada che 
conduce a Basovizza, videro farsi loro in- 
contro ‘minacciosi ‘parecchi carrettieri del 
Consorzio che-li costrinsero ‘a fenmarsi ‘e 
a. lasciarescaricare. le botti, che furono 
messe su altri carri e portate via, chissà 
d Così ilpaese rimase senz'acqua! 

TI capovilla fece rapporto al Magistrato 
civico di quest'altra violenza slovena che, 
fra altro, torna a tutto danno della popo- 


Teria nella scienza. La bellissima confe- 
tenza di ieri dedicò alla. medicina nel 
settecento lo slesso arguto studio: e certo 
anche con più sapore di letteratura: per- 
chè Carlo Goldoni, medico e figlio di me- 
dico, si prestava sì a compendiare una 
pagina di storia della medicina; ma Carlo 
Guidoni era pur sempre il nostro grande 
comediografo e quella storia della medi- 
cina trapassava involontariamente in sto- 
tia. delle lettere e del teatro italiano. 
Giulio Goldoni, il paldre, benchè dive- 
nuto medico quasi per caso, aveva la vo- 
cazione; Carlo Goldoni, il figlio, benchè 
predestinato medico fin dall’adolescenza, 
si sa quale altra vocazione avesse... Ma 
‘che caso adunque meritò a Giulio Goldoni 
di addottarsi in medidina? La sua pia- 


Zoch e|'di addottoratsi in medicina? La sua pia- 


cevolezza; per questa piacque all’illustre 
Alessandro Bonicelli, che lo. introdusse 
negli studi in Roma; e per questa ancora, 
laureato e recatosi a Perugia, vi divenne 
il medico alla moda; e di qui passò a 


pronta, | Chioggia, ad Udine, al castello di Vipacco, 


dove ‘doveva guarir le reni dell’eccellentis- 
simo conte Lantieri, e fu sempre uomo 
amabilmente festevole, e quanto a me- 
dico, abbastanza astuto per evitarsi di 
curare le malattie che non conosceva. 

Il che era ancora una forma di onestà 
in.sun tempo quando la ‘medicina, ove non 
fosse in mano di ciarlatani e di venditori 
di acque nanfe si aggirava tutta sui con- 
cetti vaghi degli iatrochimici e perfino 
degli. iatromatematici, che ‘curavano le 
malattie umane come effervescenze di 
sali e le definivano con spropositate for- 
mule. Il grande Heller, il grande Morga- 
gni, appena avevano un’eco; appena si 
‘annunziava nel pubblico una ribellione 
sorda. contro le ciarlatanerie e le fisime 
dei medicastri. 

Carlo Goldoni racconta nelle sue «Me- 
morie» come fosse iniziato dal padre a 
‘astar polsi e a propinar farmachi, e la 
cattiva. riuscita di quella iniziazione; Il 
dottor ‘Giulio portò seco il giovinetto da 
una: donnina molto giovane, ma in com- 
penso non molto onesta, che espiava con 
un maluccio i fervori non della giovinez- 
za, ma della poca onestà. Il giovanottino, 
‘poco. esperto, mentre il padre curava la 
tagazza, la trovò per conto suo più pia- 
cevole che malata: e ci tornò solo, col 
pretesto sì di suggerire rimedî, ma con 
‘una gran voglia in corpo di buscarsi la 
sua parte del male. Per buona ventura 
il padre. lo seppe a tempo; intervenne a 
tagliar netto ‘all'iniziativa del dottorino; 
nè da allora lo condusse più che a visi- 
tar malati i quali avessero superato l'età 
delle tentazioni. 

Forse fu questo il motivo che il Goldoni 
igiovane si disamorò della medicina e si 
diè tutto all'avvocatura; per disamorarsi 
poi anche di questa, quando esplose la 
vocazione per il teatro, che era la vera. 
Allora l'aver bazzicato con medici e me- 
dicamenti gli giovò: gli giovò per poter 
mietterli ‘all'occorrenza sulla scena, Certo 
che non lo fece con la spietata mordacità 
del. Molière: altro uomo, altro ingegno: 
si contentò di riprodurre i medici del suo’ 


tanea d'onde naturalmente scaturiva il 
suo comico grazioso. Malati e medici en- 
itrarono numerosi nel popolo goldoniano: 
malati, s'intende, non di gravi mali, poi- 
chè «il teatro si uniformava alla moda: 
era di mioda il buonumore; quanto a me- 
«dici il Goldoni ne fece d'ogni sorta, ed è 
probabile che fossero tutti ritratti dal ve- 
to. Specialmente. ve n'ha tre, nella «Finta 
malada», che valgono, tipici, per le tre 

categorie dei medici settecenteschi: il 
dottor Onesti, di cui la probità è già nel 
nome: il dottor Buonatesta, ciarlatano; il 
dottor Merlino, ignorante. A. completare 
ll quadretto spunta, figura immancabile, 
il chirurgo Tarquinio, il sanguinario pra- 
ticator di salassi. Per un Onesti da rac- 
‘comandare, ce ne sono tre non raccoman- 
dabili : ed era la commedia d'un ottimista! 

In fondo però il Goldoni è un credente 
nei miedici; ebbe la buona sorte di incon- 
trarne uno, il Baronio, che lo curò da il- 
luminato galantuomo durante un assalto 
di «vapori», o come oggi diremmo duran- 
te una piccola crisi di nevrastenia. Gliene 
fu grato, e se ne ricordò: c'è qualche cosa 
di lui nel tipo del «medico olandese», fran- 
co, coscienzioso e sapiente, che tratteggiò 
in una commedia, volendo ritrarre nien- 
temeno l'illustre Boerhave per quel che 
‘gliene avevano raccontato. Certo il Gol- 
«doni si tenne al suo Baronio, anche quan- 
do gli avvenne d’incontrare un medico ben 
altrimenti famoso: quel Buonafede Vitali, 
che si faceva chiamare l’«Anonimo» e da 
Sè si decretava il titolo di «ciarlatano»; 
‘ex-gesuita, poi professore all'Università di 
Palermo, ora venditore di medicamenti 
iper le pubbliche piazze, «salimbanco» 
come egli amava chiamarsi, spacciatore 
delle, celebri «pezze di Brescia». La far- 
macia Rondolini, a Trieste, serba il decre- 
to del settecento col quale le si ricono- 
sceva il privilegio di manipolar questa 
insigne ricetta dell’Anonimo. Quanto agli 
altri medicamenti, meno memorabili, per 
i quali ricorrevano al glorioso uomo e 
papi e re, si trattava di liquore di lu- 
mache pestate per la\gotta, di polvore di 
scorpione per i calcoli, di spirito di for- 
miche, olio di lucertola e simili appeti- 
tosità. 

Sul Goldoni d’Anonimo non fece presa. 
Il commediografo lo consultò scherzoso; 
pronto, il gaglioffo, anzichè medicamenti 
gli offerse la cioccolatta. Incarnazione del 
buon senso, il Goldoni credeva. al buon 
senso anche nelle medicina: voleva che 
fosse persuasiva e semplice, e senza chi- 
rigori di latino: e quando, dall'alto della 
scena, gli avveniva di parlare della sa- 
lute umana e di darle qualche consiglio 
per il suo meglio, era certo quello d'un 
uomo, di cuore e assennato. Così nelie 
«Done de casa sua» vè una pappolatina 
sull’allattamento materno, che potrebbe 
star oggi in un libro d’igiene popolare. 

iln un certo senso Ja filosofia placida 
e gioconda delle sue commedie era an- 
ch'essa un medicamento; il medicamento 
michiesto dalla vezzosa società dei suoi 
tempi, tutta bella di fuori, c dentro am- 
malata d’un certo male molto simile a 
quello della forosetta che aveva. allet- 
tato il \dottorino Goldoni alle sus. prime 
armi. La società era falsa ed azlificiosa: 
ci volevano verità e buon senso: agli diè 
l'una e l'altro, medico garbato della vita 
italiana prima che l’AJfieri, il Foscolo, chi- 
rurghi, la operassero radicalmente delia 
sua poltroneria. 

Fine conferenza, condotta con pensiero 
agile, piena di figure leggiadre e di figuri 
umoristici, essa. procurò al dottor Casti- 
glioni il plauso d'un uditorio profonda- 
mente dilettato. 

Università del popolo. Questa sera, nel- 

a sala della Borsa, il dott. Aldo Oberdor- 
fer, segretario dell'istituzione, terrà la 
sua prima lezione su Firenze. La lezione, 
‘che sarà illustrata da numerose proiezio- 
ni, trova la sua ragione d'essere e acqui- 
sta maggior interesse dal fatto ch’essa è 
da preparazione necessaria per la gita che 
Università popolare farà durante le feste 
di Pasqua a Firenze. 
* Domani, nella palestra di via della 
Valle, una conferenza che promette, dato 
l'argomento e il nome dell'autore, di riu- 
Scire veramente interessante: «L'arte e il 
popolo». Parlerà Valentino Soldani. 

Un festino pro Lega Nazionale. Stase- 
ra alle 9, nella sala del Liceo Tartini (via 
Giosuè Carducci 28) si darà un festino di 
ballo pro Lega Nazionale organizzato da 
taleune famiglie degli studenti delle Tecni- 
che superiori. 

Trattenimenti sociali. pro Calabria e 
Sicilia. Stasera, nella sala T'ersicore, il 
Circolo «Mafalda» darà l’annunciata {e 
sta (di ballo a. totale beneficio dei idanneg- 
giati dal terremoto idi Sicilia e Calabria. 
La festa comincerà alle 9 pom. 

La marcia Fortior pro Calabria e Sici- 
lia, Il G. S. «Sempre Avanti» parteciperà 
demiani alla . gita podistica. «Pro Cala- 
bria», sospesa domenica, bandita dal 
C..iS. «Libertas». Parlenza alle 1.15 dalla 
sede sociale (via S. Giovanni. 9), 

* Il Club Sportivo «Liberlas» è convo- 
cato per stasera alle ore 9, per prendere 
gli ultimi accordi per la marcia di do- 
mani, 

Lega degli insegnanti, Jl Consiglio di- 
rettivo della sezione «Scuole popolari» 
della Lega degli insegnanti, invita i colle: 
ghi a un'adunanza plenaria che si terrà 
nella sala sociale domani, domenica, alle 
10 ant., per discutere un argomento di 
grande interesse per la detta sezione. 

Adunanze sociali. La Lega per la mo- 
ralità pubblica terrà. domani, domenica, 
‘alle 12 mer., il primo ‘congresso generale 
ordinario nella. sala della Società di Mi- 
merva. , 

* La Società «Libertas: terrà domani, 
domenica, alle 11,30 ant., il congresso or- 
dinario, nella ‘trattoria «Alla Cereria», 
via Cereria 4. 

Statuto modificato. La Luogtenenza ‘di 
Trieste ha approvato le molificazioni ap- 
portate allo statuto del Circolo mandoli- 
nistico «R. de Rocchi», mercè le quali il 
sodalizio adottò il nome di «Circolo man- 
idolinistico Giuseppe Vendi». 

Per i regnicoli qui residenti. Jl Regio 
Consolato generale d'Italia avverte che, 
secondo le nuove disposizioni. sul: servizio 
della leva all’estero, le operazioni di leva 
‘per la classe 1889 avranno principio già 
col primo febbraio 1909. Invita pertanto 
i.giovani, cittadini del Regno, nati nell'an- 
no 1889 o rivedibili delle classi precedenti 
(1888. .1887)..a presentarsi al R. Conso- 
lato (via Torre bianca 28), Ufficio di leva, 
nelle ore antimeridiane dei giorni non fe- 


stivi, per inscriversi fin d’ora per la leva, 
Il R. Consolato ricorda che agli obblighi 
coscrizionali sono soggetti anche i gio- 
vani nati all’estero. 

Regolazione delle condizioni di servi. 
zio degli addetti alle poste. La sesta pun- 
tata del Bollettino delle leggi dell'impero 
‘uscita ieri contiene le tre ordinanze del 
ministero del commercio concernenti: la 
regolazione delle rcondizioni di servizio 
degli officianti postali, degli aspiranti po- 
Sstali e degli operai postali; il trattamento 
dei sottufficiali aventi diritto a posti di 
assistente, rispettivamente di officiante 
postale; la regolazione delle condizioni, di 
servizio e di stipendio dei meccanici pres- 
so le poste e i, telegraffi. î 

IGon) ciò - dice una comunicazione uff- 
ificiosa - l'’amministrazione postale ha fat- 
to un altro passo nel campo di quei prov- 
vedimenti che, partendo dalla legge 25 
settembre 1908 riguardante l'apertura di 
tun credito suppletorio al bilancio. per 
l'anno 1908, hanno per iscopo il miglio- 
ramento della situazione materiale di al- 
cune categorie di addetti al servizio dello 
Stato. [La nuova ordinanza sugli officianti 
postali, avente effetto retroattivo dal pri- 
mo ottobre 1908, reca agli officianti inar 
schi, oltre a una corrispondente miglioria 
di emolumento in tutti i gradi, in luogo 
del. sistema di classi finora vigente, un 
muovo schema di emolumenti, basato sui 
principî dell’'avanzamento automatico, 
Secondo questo nuovo schema, gli offi- 
cianti postali vengono ripartiti in dieci 
classi di anzianità e i termini di avanza- 
mento sono regolati in modo che il pas- 
saggio dalla prima ad una successiva 
classe ifino alla sesta classe segue ogni 
due anni, il passaggio alle ulteriori clas- 
si ogni tre anni. Raggiunto il massimo e- 
molumento, sono previste anche aggiunte 
d’anzianità di 100 corone l’una, compu- 
tabili nella pensione. IRE 

ÎLe officianti postali, per le quali già 
Vigeva il sistema delle classi di anzia- 
nità, vengono parificate agli officianti 
‘postali maschi nei riguardi dei termini 
di avanzamento. In questo punto, inoltre, 
mediante un corrispondente miglioramen- 
to dei singoli emolumenti, si è ottenuto 
un avanzamento equivalente. : 

Di più sono previsti per officianti po- 
Stali maschi e femmine un notevole ac- 
corciamento del provvisorio, l’'aggiudica- 
zione della designazione di servizio <ag- 
giunto», rispettivamente «aggiunta: posta- 
le» nelle 5 classi superiori, una disposi. 
zione analoga alle norme vigenti per im- 
piegati dello Stato, riguardo ai percepi- 
menti in caso di malattia; infine un .cor- 
rispondente aumento delle basi della pen- 
sione, e del minimo delle correnti compe- 
‘tenze di riposo. & 

Gli operai meccanici che in avvenire 
avranno il titolo d'ufficio di «meccanici», 
rispettivamente di «capo meccanico» rice- 
vono una considerevolissima miglioria di 
soldo. Il massimo emolumenta nella su- 
iprema classe di anzianità corrisponde ai 
percepimenti iniziali degl’impiegati del- 
la nona! classe di rango. fol 

Per il. resto le condizioni di servizio 
dei nominati addetti furono regolate in 
modo analogo alle disposizioni prese per 
gli otfficianti postali, così che questi ad- 


detti sono fatti partecipi di tutti i bene- 
fici concessi ‘agli ofificianti postali. 

Nomine. Il controllore postale sig. Igi- 
nio Pozzo-Balbi fu nominato capo-cassie- 
re, e il controllore postale sig. Matteo 
‘Pogacnik ful nominato controllore postale 
superiore in Abbazia. 

Elargizioni varie. (Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del signor G. 
Sardotsch, dalla ditta Kuchler e C. cor. 
20 a favore della Società contro la tu- 
bercolosi. 

Per onorare la memoria del sig. Mauri- 
zio Silbermann dai signori Ada e dott. 
‘Rodolfo Goldschmied cor. 20 a favore del- 
la Refezione scolastica israelitica; dal 
cav. [Giacomo Pacifico cor. 20 a favore 
della Beneficenza israelitica; dai signori 
Pototschnig ie Frankel cor. 80 a favore 
della Fraternita, di misericordia. 

‘Dalla signoral Carolina ved. (Caicali, 
mella ricorrenza di un triste anniversario, 
cor. 10 a favore della Guardia medica e 
cor. 10 a favore dell’Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. } 

[Dai signori Garlo Janni ed Elena Paoli 
nella ricorrenza di un triste anniversario, 
cor. 10 a favore della Fraternita di mi- 
sericordia. \ 

Da un anonimo cor. 3 e dal sig. Fede. 
rico Magris cor. 1 a favore della Sociclà 
di prev. «Cellina». 

— Alla. Guardia. medica pervennero: 
dalle famiglie Vidali, Zanolla e Boncinelli 
nel trigesimo della morte della loro amata 
Antonia Vidali cor. 100. Imoltre dal signor 
Elia Giongo per corrispondere all'appello 
cor, 2. 

Il cuore dei lettori. A favore della po- 
vera famiglia dell’operaio Salvatore M., 
ci pervennero; raccolte al «Caffè Chioz- 
Za», fra ‘amici, giocando ‘alle ‘statue, 
cor. 7.60. 

Convegni sociali. L'Unione corale darà 
Fomani, alle 8, nella propria sede, un 
trattenimento di drammatica e varietà. 

* Il Circolo famigliare darà stasera, 
alle 10.30, nella sala Pitacco, un festino 
di ballo. 

* Stasera, alle 9.80, il Club dei fiorì 
darà una festa di ballo mascherata nella 
propria, sele sociale (via S. Marco 17). 

Morte improvvisa. Il sig. Maurizio Sil 
bermann, d’annì 74, ottico, con negozio 
al N..2' del Corso e abitante in via Cassa 
di risparmio N. 15, soffriva da qualche 
‘tempo di malattia cardiaca, Iermattina la 
vfiglia, recatasi nella stanza di lui, lo trovò 
esanime. Chiamò subito al soccorso e fu 
avvertita ìmmantinente la Guardia me- 
dica. Il dottore, recatosi sul luogo, altro 
non potè fare che constatare la morte. 

Una morte improvvisa ed un sospetto 
d’avvelenamento. Abbiamo riferito ieri 
l'altro della morte improvvisa della mo- 
dista Maria Levi, avvenuta nella sua abi 
tazione in via S. Antonio N. 3, e del so- 
spetto sorto d'un avvelenamento volonta- 
rio. L'autorità. giudiziaria, ad ogni buon 
fine, dispose per l'autopsia cadaverica, e 
lermattina, alta presenzadel giudice istrut- 
tore HWott. Pollanz e del suo cancelliere, 
questa fu eseguita (dai periti medici dot- 
tori Arturo Castiglioni e Pulgher, nella 
camera mortuaria Ulel tempio israelitico 


Li 


(di via del Montte. Fu assodato che la Levi 
era affetta da grave affezione cardiaca e 
ida nefrite cronica. La morte repentina 


e informazioni nella Corrispondenza aperta sono del futto gratuite. 


sarebbe stata causata da queste due ma- 
lattie. Nell’istante critico, era sopravve- 
nuta anche un’emorragia cerebrale, della 
quale fu trovata traccia all'atto opera- 
torio. 

A ogni modo, per completare le inda- 
gini, i due medici asportarono il contenu 
to dello stomaco ‘e parte degli organi in- 
terni, per ‘sottoporli all'esame chimico e 
microscopico, Dopo di ciò la salma fu ri- 
composta in una bara e quindi trasportata 
al cimitero, pel seppellimento. 

Il tentato suicidio d’una mendicante. 
Teri mattina alle 10.30 cinca, al Punto 
franco, alcuni operai che lavoravano in- 
manzi al magazzino N. 17, videro avan- 
zansi lungo ‘la banchina una donna che 
appariva in. preda ia viva agitazione e 
gesticolava. Ad un certo punto la videro 
avvicinarsi al ciglio della banchina.e fare 
atto di gettarsi in mare. Si precipitarono 
ad afferrarla e la itrattennero. Siccome la 
disgraziata non si calmava e cercava di 
svincolarsi per attuare il suo tniste. pro- 
posito, la icondussero ‘all’ ispettorato di 
p. s. vicino, ove fu chiamato il dottore 
della Guardia medica. Il dottore riconob- 
be nella disgraziata una alcoolista croni- 
ca - Elena K., di 82 anni, mendicante - 
e ne ordinò il trasporto all'Ospedale, ove 
venne accolta nelle sale d'osservazione. 


Di un cane «che aveva intenzione di 
mordere», una guardia che ha iretta P 
un ispettore che non ha riguardi. Ci viene 
raccontato il seguente tipico caso: Il ne- 
goziante signor Luigi Reja, abitante in 
via Ruggero Manna N. 10, è un appassio- 
nato cacciatore, e tiene in casa un bel 
cane da caccia. L'altra sera, verso le 9.30, 
le persone di servizio essendone impe- 
dite, accompagnò un momento il cane 
sulla via, una figlia dodicenne del signor 
Reja, Gisella. Trattavasi d’un’uscita di 
pochi minuti; l’animale è tranquillo ed 
obbediente; e non si pensò neppure di 
mettergli la museruola. Il cane uscì, e 
la ragazzina lo attese sulla soglia di ca- 
sa, coperta alla buona con una semplice 
mantellina. 

Volle il caso che in quella passasse 
per la stessa via un signore ed una si- 
gnora, abitanti a Scorcola, i quali ave- 
vano pure con loro. un cane da caccia, 
anch'esso senza museruola. I due cani 
‘al vedersi si misero ad abbaiare. In quel- 
la un altro signore che era di là passato, 
impaurito probabilmente. dall'abbaiare 
dei cani, corse a chiamare una guardia 
di p. s. che, avvicinato il signore che da- 
va il braccio alla signora, gl’intimò di se- 
guirla all'ispettorato della Stazione della 
Meridionale, poichè, disse, il suo cane 
«aveva avuto l'intenzione» di mordere il 
signore che era corso a chiamarla. L'in- 
terpellato negò che il suo fido avesse a- 
vuto di queste bellicose intenzioni: e la 
guardia gli osservò che ad ogni modo era 
in contravvenzione, avendo il cane senza 
museruola. Osservò l’altro, allora, che sul- 
la.via vi era un altro cane senza muse- 
ruola, e che forse le intenzioni attribuite 
dal denunciante al suo cane andavano 
attribuite a questo. Alla guardia non par- 
ve vero di poter cogliere due piccioni ad 
una ‘stessa ‘fava, e scorta la ragazzina 
sulla soglia di casa, le chiese se fosse 
suo il cane che girava per la via. Avendo 
risposto essa che il cane era del babbo, 
la guardia le intimò di seguirla all’ispet- 


torato. La signorina: impressionatissima, 


chiese alla guardia il permesso di suo- 
nare il campanello di casa per avvertire 
la propria famiglia, ma la guardia, che do- 
veva aver molta fretta, rispose che non 
poteva perdere tempo e la costrinse a se- 
guirla subito all’ispettorato di p. s. della 
Meridionale. Qui erano già i proprietari 
dell'altro cane ed' anche il signore che 
diceva che il loro cane era stato quello 
«che voleva morderlo». La piccola Reja, 
che era, come si può immaginare, agita- 
tissima, fu assunta a verbale e dovè dare 
le sue generalità e quelle dei genitori; e 
poi il funzionario che l'aveva interrogata 
e che dovrebbe essere un ispettore, la ri- 
mandò, dicendole semplicemente: «Ades- 
so la pol andar», senza curarsi che gli 
interrogatori erano durati parecchio, s'era 
fatto parecchio tardi - erano passate le 
dieci della sera - e senza curarsi che la 
ragazzina doveva fare un lungo pezzo di 
strada da sola, prima di rincasare. La 
piccola Reja ebbe la fortuna di non fare 
nessun brutto incontro; era, però, com'è 
naturale, in preda a viva agitazione e 
spavento; e agitatissimi erano i geni 
tori, i quali, avendola chiamata dalla fi- 
nestra e non avendo ottenuta risposta, e- 
rano discesi a cercarla... 

L'arresto d’un negoziante di vini e la 
faga d'un ufficiale di dogana. Sembra che 
da qualche tempo il negoziante di vini 
Matteo M., con la complicità d'un ufficiale 
di dogana, truffasse l’erario, introducen- 
do ìn città, nel suo magazzino, botti di 
vino che erano state, invece, fatte appa- 
rire come in transito. La truffa venne a 
conoscenza . dell'autorità: e fu. disposto 
l’arresto tanto del M., quanto del suo 
complice, tale O. Il M. fu arrestato ieri; 
lO. non fu rintracciato e dicesi che sia 
riuscito a riparare oltre confine. Altri 
due funzionari di dogana sarebbero stati 
pure arrestati per sospetto di favoreggia- 
mento. 

Bora e freddo. - Un carro ili mobili, ri- 
baltato. La bora continuò a soffiare tutto 
leri con una velocità media di 95 km., che 
in qualche ora raggiunse e oltrepassò i 
100 km. 

Verso le 11, in piazza della Caserma, 
un carro carico di mobili fu rovesciato di 
colpo da una raffica; e molti mobili, ca- 
denido, si spezzarono. 

La temperatura, rigidissima, oscillò dai 
2 centigradi sotto zero ai 2 centigradi so- 
pra. Stanotte avemmo — 1. 

Il mare, agitatissimo, flagellava i moli 
e le rive, che avevano qua e là una larga 
crosta idi ghiaccio. 

Insolventi al caffè. Giuseppe Ronzel, 
di 47 anni, giornaliero, da Trieste, e Car- 
lo David, di 32 anni, da Trieste, entrambi 
abitanti in via di Riborgo N. 35, furono 
arrestati l'altra sera alle 11 nel «Caffè 
alle Nazioni», .a richiesta del cameriere 
Umberto Cecchini, perchè, fatto il conto 
di 3 corone e 86 centesimi, avevano ten- 
tato di allontanarsi senza pagare, 

Monelli frombolieri. (Giornalmente, al- 
l'angolo di via Vittorio Alfieri e via Giu- 
seppe Gatteri, si fermano parecchi mo- 
nelli.che si divertono a fare alla sassaiuo- 
la; sicchè il passare di là a certe ore è 
cosa molto ardua, poichè si arrischia di 
avere la testa rotta. Quando mancano... 
avversari o passanti, i monelli prendono 


COMUNICATI 


Chiarissimo. signor 

Dott, Paride Candioll- Olttà 

Mi piace aitestarle pubblicamente la 
mia riconoscenza, per avermi strappato 
dalla morte, vincendo la ribelle, insisten- 
te, spietata pleuro-po/monite di cui sarei 
stato vittima sele Sue cure paterne e di- 
ligenti non mi avessero ridonato la vita, 

E con me La ringrazia la mia fa- 
miglia, e ringraziamo anche l'esimio sig. 
Dottor ANTONIO MARCOVICH, che coadiuvò, 
con dottrina, nel consulto e nell’ opera. 


Trieste 23 Gennaio 1909. 
Dev.mo obbl.mo 


GIOVANNI BARTOLOMEO. 


In seguito al deliberato preso da 
questa spett, Direzione della Riunione 
Adriatica di Sicurtà“ per quanto riguarda 
la demolizione e rifabbrica degli sta- 
bili da essa recentemente acquistati, 
di rimandare la detta demolizione 
all’Agosto 1910 anzichè nell’Agosto 
di quest'anno, come da prima deciso, 
venendo così incontro favorevolmente 
ail’istanza avanzata in merito dagli 
esercenti allogati al pianoterra dei 
suddetti stabili - tenuto conto quindi 
dell’ atto di massima correntezza e 
disinteresse, manifestato con questa 
decisione - i suaccennati esercenti 
trovano doveroso; esprimere con questo 
mezzo i loro più vivi ringraziamenti 
e la loro sentita riconoscenza alla 
Spett. Riunione Adriatica di Sicurtà. 

TRIESTE, li 22 Gennaio 1909, 

GLI ESERCENTI. 


i Coirll;6, sono unrimedio blando 

$ no Veri fi Itz GE per Per con 

oro cha seffeono 

= di A. Moll = di indigestioni di 

altri inconvenienti causati dalla vita sedenta- 

ria. Una scatola Cor. 2.—. Spedizione principali 

a mezzo del farmacista A. Moll i. r. fornitori 

di Corte Vienna I, Tuchlauben 9. Nelle farmacie 
della regione chiedere il preparato Moll: 


*) La Redazione sl dichisra estranea tanto riguarda 
ella. forma quanto al contenuto @ non assume alcuna 
Fesponsabilità fuori di quella volota dalla legge 


Perla vendita delie a rinomate 
Gasse nazionali di controllo 


CERCHIAMO 
per una regione italiana dell'Austria, ut 


RAPPRESENTANTE GENERALE 


che versi in condizioni regolari, che conosca le 
lingne italiana e tedesca. S interessati, chg 
pesto comprovare successi su quest campo, 
Aavoriscano preseritarsi sabato 0 domenicé 
mattina all tel Volpich al nostrosig. Rosim, 
oppure inviino offerte in is o alla 


NATIONAL CASH REGISTER Co, Lta, 
Vienna VI, Mnriahilferstrasse 101. 


—_— 


Per la costruzione di Caserme 
a TARVIS (Carinzia) 


CERCANSI DUE PERSONE 


fidato ed onergiche, in qualità di 
be ASSISTENTI 


le quali conoseano beue l’arte, sieno d’ot- 
tima condotta e capaci di trovare ona 
cinquantina di muratori e rispettivi ma- 
novali. Condizione indispensabile per tutti; 
sudditanza austriaca, 

Offerte con indicazione dolle pretese, in- 
dirizzare ad Ubaldo Nassimbeni, 
Imprenditore, Marbarg n/D. 
L—_——c@@>@6———— == ei 


Ristorante ., Alla Ferrovia” 


(e= Ravalico) 
VIA CARLO GHEGA N, 17 


COL A PIO pri espressamente 


na Preparato 


Base” a Gent. 24 la porzione "234 


In qualunque giorno si accettano ABBONAMENTI 
per pranzi e cene a prezzi modicissimi. 


ARASAA DE DADA ED DANTE 
LA LOCALITÀ DEGLI SPORTS È 
= INVERNALI = 
di Wocheiner Felstritz 


con lo splendido. ,,Belvedere* per lo 
sport e i divertimenti del ,,Rodel“ con 
piazzali per gli ,,Ski, per il pattinaggio | 
e per le gite in slitte, con buoni alloggi 
è il punto più meridionale dell’Austria 
per esercitarsi negli sports invernali. 


Da Trieste dista 3 oro, 
da Gorizia un’ ora e mezzo. 


Nelle domeniche 6 feste da Trieste e 
da Gorizia si rilasciano biglietti per lo 
sport invernale, di andata e ritorno, 
con validità di 3 giorni, a prezzi ridotti. 
Chi vuole godere pienamente i piaceri 
che ‘offre l'inverno, non ‘trascuri questa 
oecasione. 
®. <Rodeln> si possono avere a nolo su! posto 


$ DISIEFONA E ARI I 


DEPOSITO FORAGGEI 


Importazione diretta 
Trieste - Via Chiozza 3 
Vende.al dettaglio dal 23 2180 corr. 


Fieno gar, asciutto, sanissimo in balls a Cor. 8.60 
Paglia asciutta, sanissima. ., , , 6.30 
Avena e Semola a prezzi modici 

per 100 Chilog. —— 
Assume forniture di qual: uantità a tutto 80 
‘Aprile 1909, a prezzi ridottissimi da co nvenirsi. 


LÀ NEVRASTENIA (malattia nervosa) B 
si guarisce. co 
i SEIT PILLOLE PAGELLI 
ANTINEVRASTENICHE che danno forza, 
energia, galezza, — Flacone L. 2.50. 
per posta i. 2.80. Vendonsi in tutte le fa: 
imasie e dalla. Farmacia racelli, Corso & 
Umberto, n. 51, Livorno, ed 


in tutte le Farmacie di Trieste, 


ER DESIRE IVO TIE 


IT. PICCOLO, pau IV. 23 Gennaio 1909, N. 987L 


£& bersaglio la casa segnata col N. 64 di 
i i i, e particolarmente 
el portinaio. Parecchie vol 
della stanzetta del povero 
ero in frantumi e qualche 
il portinaio € sua moglie ri- 
feriti dai sassi lanciati dai mo- 
, poi, i monelli mandarono in 
mi le lastre del portone, ed il por- 
vanni Petronio si decise. a. de- 
fatto alla polizia. 


se. le sono consegnate, ein 
i sanitari della Guar- 
». Alle 7 di iersera 
ma stazione Dome- 
eri, di Bi anni, magazziniere, 
ia di Donota N, 23; aveva 
azioni alla faccia, che 
portato in una rissa con 
ie e il proprio cognato: 
ù qua - disse - e lori i ze 


a Bocotta, di 27 anni, dimo 
via di Donota N. 23, e -Luigia 
essig, di 38 anni, dimorante in via 
delle Scuole isnaelitiche N. 2, ricorsero 
anche iernsera; alle 7, all’«Igea»; avevano 
entrambe una ferita di taglio alla, testa. 
Dissero che erano state colpite con una 
chiave. 
Sono esse le cognate di cui fece cenno 
alla Guardia medica il Cavalieri? 


Fuochetto in wn fabbrica. lersera alle 
6.15, fu avvertito l’appostamento. prin- 
cipale che un incendio era scoppiato 
nella fabbrica di pasie alimentari Petro- 
nio e Co., in via dei Bachi N. 12. Accor- 
sero i vigili e rilevarono che, causa la 
trascurata spazzatura d'un camino, ave- 
ma preso fuoco la fuliggine. Il fuoco fu 
spento in breve. Nessuni danno. 

Fra marito e moglie. - Minacce di mor- 
ta e arresto. A richiesta di Giovanna Co- 
mat, di 20 anni, da Pinguente, abitante 
in via Antonio Canova N. 21, l’altra sera 
fu arrestato suo marito Giuseppe, di 30 
anni, pittore di stanze, da Trieste. ‘Alla 
‘polizia la Comat narrò che il suo con- 
sorte la maltrattava continuamente e che 
nella giornata aveva minacciato due 
volte di uccidenla. Il Comat negò, ma non 
riuscì a convincere il commissario il qua- 
le lo trattenne in arresto. 

Colpito da una boccaletta. Ieri nel po- 
meriggio il bracciante Luigi Hostnig, di 
43 anni, abibante in Chiadino N. 421, sì 
recò alla Stazione icentrale di isoccorso 
per farsi medicare una ferita lacero-con- 
fusa sopra l'occhio sinistro e altre lesioni 
alla faccia. Raccontò d'esser stato colpito 
con una boccaletta in un'osteria; ma non 
volle dirne il motivo. 

Morsicalo fa un cane. L'impiegato Pie 
tro Fedrigo, di 80 anni, abitante in via 
del Bosco N. 52, ieri alla 1 pom. si pre- 
sentò alla Guardia medica perchè in via 
di Romagna era stato morsicato da un 
cane alla coscia destra. Ebbe le cure ne- 
cessarie. 

Gadute. La domestica Maria Scoria, di 
118 anni, ialle dipendenze di (Giuseppe 
Sanzin, presso Muggia, ieri venne accolta 


‘nella decima divisione dell'Ospedale per- 


chè, cadendo da un muretto alto quattro 
metri, aveva riportata la frattura del pie- 
de destro. ; Do 

Ricorsero ieri all’«Igea»: Carlo Dori- 
guzzi, di 6 anni, dimorante in androna 
$. Silvestro N. 3. e Mario Ienuzio, di 2 
amni, dimerante in via del Trionfo N. 3. 
Erano caduti entrambi ed avevano ripor- 
tato: il primo una contusione alla fronte, 
ied il secondo una ferita lacero-contusa 
pure alla fronte. 


‘Lesioni accidentali. Ieri nel pomerig- 
gio il fanciulletto Giuseppe Origoni, di 6 
anni, abitante a Roiano N. 559, mentre 
igiuocava in un cortile, fu ferito al capo 
da un pezzo di ferro caduto dall'alto e 
riportò una ferita lacera. Ebbe le cure 
del caso alla Stazione centrale di  soe- 
Orso, 

Anche il falegname Michele Arnestrei 
ter; di 39 anni, abitante in ivia della Con- 
cordia N. 42, fu colpito al icapo da un 
pezzo di legno caduto dall'alta ie riportò 
una. ferita lacera. 

Erminia Zoch, di 15 anni, giornaliera, 
‘abitante in via Evangelista Torricelli N. 
7. è ieri accidentalmente una. fe- 
rita lacero-contusa al mellio della mano 
destra. 

Ebbero 


utti le cure del caso alla Guar- 
a. 
rsero ieri all’«Isea»: Italia Rinal 
i anni, per ferita di taglio all’in- 
istro; Carlo Pressa, di 17 anni, 
ture al braccio e piede destri; 
arenzan, di 25 anni, per ferita 
alla mano destra; Francesco 
di 830 anni, per estrazione di 
estranei dall’ vechio destra; 
di 17 anni, per distorsio- 


Giuseppe 
ne del radio sinistro. 


Corrispondenza aperta. Scommettitori, 
ezia ha una superficie di circa sette 
tri e mezzo e. una popolazione di 
itanti ;imento del 1901). — 
sdetta pet una stan- 
a mese è, a Frieste, di 15 giorni, 
Una condanna per furto escelu- 

È impieghi dello Stato; 
S 100. No; a Priest ci sono 
scuole per ciechi: - Un.pw 
i gli faccia imparare a 
umento musicale. — 
il Suo ragazzo è tan- 
rità paterna non è suf- 
n freno, provi a metter 
o.,— Abbonato, Bar 
ì Comando di marina 
> batterie Fiorina 


a mel centro un 
scola il liquido. ‘averso i 
di ciascuna bacinella passa 
a di rame che serve oltre che 
varie bacinelle sovranpo- 
anche di contatto elettrico 
lemento e il carbone del- 

. Il earbone ‘è conte- 
ià bacinella in un incavo 
a) lperiore della ba- 
inico è sul fondo delle 
nido eccitatore è costituito 
e acido solforico. 

ostituita da una 
ra una spagie di 
. Nel centro di ogni vaso 
o con carbone. Tanto.i var 


porce 


me, di un camalettio 
del liquido quan- 
b elto. dl liquido ec- 
lido depolarizzante sono 
asi posti sul i 
. D primo è 
e di acido cloridr 
1 parte di ciascuno per 
;ondo è composto come 
100, bicromato di soda 
solforico 15, alluzne 2 

di sodio 2.59 solfato di ferro 2.50, 

e Gino. Non sappiamo che cosa sia un co- 
siume da «Tau». - Armando 27 settembre. 


“5 
(5) 


È Per le altre domande tutte della stessa 


persona sotto vari pseudonimi... un’altra 
volta. — Thea. La compagnia Lombardo si 
trova ora a Milano, teatro Fossati. — Ga- 
Tibaldi. Lombardo al Fossati di Milano; 
Calcagno al Rossini di Pisa. — Demostene. 
Non è stabilito alcun periodo entro il qua- 
le la Luogotenenza debba. rispondere alle 
istanze rivoltele. — Amica addolorata. Si 
tratta certo di un errore giacchè non 180.0 
di fanteria è di stonza a Messina ma 1°89.0. 
- L'80.0 è a Venezia. — Conirustoni e altri. 
La ione del salvataggio operato dal 
cap. DI ak, comandante del’ piroscafo 
«Columbia» dell’A.-A. compiuto il 24 di- 
cembre u. s. nell'Oceano Atlantico, fu da 
noi pubblicata già nel «Piccolo» del 15 
., — Operaio. La matricola per essere 
cato viene rilasciata presso la locale 
Ca eria di porto. Una volta in posses- 
so della matricola s'inscriva nell'ufficio di 
collocamento per la gente di mare, sito 
nell'edificio stesso della (Gapitemeria. — 
Norma. Il pir. ital. «Dandolo» sarà di ri- 
torno a Trieste fra. un mese circa cioè ver- 
so la fine di o, — Italianofilo, Da 
parte bene into: a viene smentita la 
notizia della costruzione di un piroscafo 
a tre camini per quella ditta. — Mariwceci?. 
Si rivolga all'Ufficio tecnico della Società 
che ha sede in via del Molin piccolo. Il 
pir. «Alice» è ancorato nel nostro porto. 
— Galletto. Trovpe domande. Giovanni Rai- 
cevich ha &7 anni, Massimiliano 130 ed E- 


milio 33, Di a conferenza nulla si sa 
finora di posilt. — Italo, Non diamo com 
$ di carati medico. — Carotina. Sì | 


rivolga al Giudizio: pupillare. 
Notizia ‘meteorologiche. Teri tempera- 


tura ore 7 ant. —2.4; ore 2 pom. +1— Ci 


Altezza barometrica ore 12 ‘mer. 768 —. 
Oggi: alta ‘marea 9.22 ant. e 11.31 pom. 
- Bassa marca 8.46 ant. e 4.39 pom. 
Ogni giorno una. In campagna. 
Dottore: ‘— {Giacomo, non dovete te- 
nere il maiale così ‘vicino alla vostra 
casa. 
Giacomo: — E perchè? 
Dottore: — Perchè non è sano. 
Giacomo: — Cosal non è sano? Le 
assicuro, signor dottore, che non c'è ma- 
iale più sane in tutto il villaggio. 
Lac 


Tocatri è G oneerti 


<PAGLO YERDENA» 


nuovo dramma in 3 atti di Antonio Pittanl 
al Teatro Fenice 


(Ottime ‘accoglienze fece il mumeroso 
‘pubblico di iersera al nuovo dramma del 
nostro giovane concittadino Antonio Pit- 
tani, acclamando gli attori - e special 
mente il Bratti che aveva la sua serata 
d'onore - ripetutamente dopo ogni atto, 
assieme ‘all’autore. La cronaca è delle 
più rosee. (Ci furono cinque chiamate do- 
po l’atto primo, quattro dopo il secondo, 
sei dopo il iterzo. 

«Paolo Verdena» rappresenta il caso di 
infatuazione di un padre che per essersi 
illuso che suo figlio. possa diventare un: 
grande pittore, assiste allo sfacelo di tutti 
i propri ideali, al crollo d'ogni speranza, 
e muore in loita con la miseria. Il gio- 
vane. pittore «Andrea», costretto a fare 
un matrimonio di riparazione, senza ave- 
te i mezzi necessari per mantenere una 
famiglia, deve imporre muovi sacrifizi ai 
povero padre suo che è un modesto ven- 
ditone girovago; ma i litigi che insorgono 
nella nuova casa, alle prese con la mi- 
seria, rendono la situazione intollerabile, 
tanto più che a renderla tale. contribui- 
sce la presenza della matrigna di «Andrea» 
che è una impenitente alcoolista, All'atto 
ultimo la famiglia è completamente. di- 
sciolta. La moglie di «Andrea» è partita; 
il bambino è morto; la matrigna; alcooli- 
sta, è all’ospedale..«Andrea» deve ndattarsi 
a fare il pittone d’insegne, E quando egli 
si distacca dal padre suo per andare in 
cerca. di miglior fortuna. a Berline, il ilo- 
lore del povero vecchio è ‘troppo forte. La 
sua morte suggella il melanconico .-qua- 
dro. Le vicende di quel povero padre, vit- 
tima diel troppo amore per il figlio, furo- 
no segulte ieri con simpatia e il pubblico 
preferì. abbandonarsi alla. commozione 
anzichè alla critica. 

L'esecuzione fu ‘ottima. Il Bratti ebbe 
mole feste @ l’amaggio di parecchi doni: 
un servizio da fumo, un bastone con ma- 
nico d'argento ed altri oggetti di valore. 

«Paolo Verdena» questa. sera si replica. 


Vendi, Stasera dunque. si darà la prima 
rappresentazione ‘deli’ opera-ballo «La 
dannazione di Faust», di Ettore Berlioz. 
Lo spettacolo comincerà alle 8. 


Sarah Bermhardt al Politeama Rossetti. 
L'unica recita della grande artista fran- 
cese al Politeama Rossetti si darà dun 
que lunedì 25 corr. ‘alle 8.30; con «Les 
ibouffons» {I buffoni) di «Zamaceis, com- 
media eroi-comiea che ia Parigi due anni 
‘or sono ottenne un enorme successo e un 
numero infinito di repliche. 

Per  quest'unica rappresentazione di 
Sarah Bernhardt il teatro è oramai tutio 
venduto. Si dovettero aggiungene quattro 
file di posti in orchestra. 


Il 26 corr. Sarah Bernhardt reciterà a 
Venezia, ed il 27 a Milano, pro Sicilia e 
Galabria. 


SPETTACOLI D'OGGI, 


VERDI. Spettacolo d'opera. — Ore 8. — 
(Disp. 17), La dannazione di Fàusi, opera- 
hallo in 4 atti di Ettore Berlioz, 

FENICE. Compagnia drammatica Baldanello. 
Rappresentazioni a prezzì I 
Ore $. Paolo Verdena, dramma in 3 atti 
di A. Pittani. Megio soli che mal compa- 
gnai, farsa. 

EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 

++ 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Trieste). 


I sedisi isolani alla sbarra 

Riferimmo ieri del dibattimento inizia- 
to a caricodi sedici isolani, accusati del 
delitto di tumulto, Il dibattimento fu ri- 
preso ieri alle 5 pom. con l'interrogatorio 
dell'ex comandante delle guardie di Isola, 
sig. Olivo Ducati. Egli confermò che i 
giovani si recarono dimostrativamente lin 
piazza, davanti al corpo di guardia, e vi 
si fermarono a gridare e fischiare. Diede 
Toro l’ordine di sciogliersi; ma non fu ob: 
bedito, chè, anzi, essi si misero a gridare 
dippiù. Alcuni gridarono pure «viva. l'a- 
narchia», 

Dif. dott, Robba: Se i dimostranti si 
fossero. allontanati tutti in colonna, si sa- 
rebbe lei accontentato? 

— Sì, purchè avessero abbandonato la 
piazza; ma invece si allontanarono sal 
tantd dopo che le guardie. ebbero sguai- 


popolari. —| 


G. BUCHER 


Orefice - Gicielliere - Orologiaio 
Corso È. 36. 


Ricco assortimento Gioie, Catene, Broches, 
Anelli, Orecchini, Grologi, ecc. 
Prezzi mitissimi. Si assumono»riparazioni. 


CHAMPAGNE 
»SAN-SOUGI“ 


la più diffusa e ricercata marca nella pro- 
vincia e’ litorale, confezionato con vini 
finissimi nazionali ed esteri, e che può 


concorrere colle principali marche francesi. I 


Fabbrica e Deposito : 
GENNARO OSSOINACHK 


FIUME 


PREZZI CORRENTI A RICHIESTA GRATIS. 


guarita in otto giorni, 


Scrivere unendovi un francobollo da 20 
cent. sub «E. 2261» 


a HAASENSTRIN & VOGLER, PRAGA. È 


cars PIET 


IB 
il 


Cartelli e 


w% w w Etichette, 


In vendita a "Trieste presso: 


Aiza M., drogheria, Stadion 17 
Alessio Ern., drogheria; via delVIstria 4 
Antonini Fabio, comm. Massimo d'Azelio, 
Babuder Franc, commestibiti, Rigutti 39 
Belligoi G., drogheria, Cavana 19 
Bertos Glem.;, drogheria, via Nuova 46 
Biaggini Fr., commestibili, via Cologna.17 
Bisiach Gius., drogheria, Campanile 11 
Boik L., commestibili, Giulia 17 
Bolle Fr., drogheria, Farneto 49 
Bonivento M., drogheria, Carradori 18, 
Boscaroli L., commestibili, Rossetti 29 
Bcschian Pietro, commestibili, Parini! 11 
Bosco A., commestibi piazza Goldoni 
Brachetti E., drogheria, Barriera 41 
Brachetti Gugl., drogheria, Sette Fontane 20 
Brandolin ved. A., commestibili, Farneto 18 
Brimsek Giorgio, commestibili, Giulia 74 
Brusadin P., drogheria, via delle Poste 8 
Brusini C., drogheria, Ponte rosso-S. Nicolò 
Caggianelti Lor., commestibili, Farneto ‘18 
Cantoni Clelia, drogheria, Acquedotto 51 
Castelreggio A., drogh., campo S. Giac. 2 
Cergal Gius., Barcola 
Chierego D., commestibili, via dell'Istituto 
Chierego Marce., commestibili, Istituto 44 
| Cillia Giov., drogheria, via delle Poste 1 
Cillia Orl., drogheria, Belvedere 38 
Clignoni Val., commestibili, S. Cilino.- 
Covacich Ant., commestib., strada Fiume8g! 
Cociancich E., drogheria, Ugo Foscolo: 45 
Filiale, Industria 668 
Cominotti L., sommestibili, P. Barr. v. 88 
Cumer Federico, drogheria, Belvedere 51 
Dapretto G., drogheria, Madonnina 24 
Dall’Oste A., commestibili, B. Cellini 
Dell’Osio S., cominestibili, Acquedotto 83 
De Pol B.. commestibili, Piazza Goldoni 5 
Demenia Ett., drogheria, Farneto 9. , 
Dimitrievich Mîch., drogheria, Conti 6 e 40 
Dionisio Giov., commestibili, via Barriera. 
Englaro Adamo, comm., via Selte fontane. 
Ferrazzuiti E., drogheria, Piazza Casermas5 
Ferrazzutti E., drogheria, Gius. Caprin 11 
Fonda Giovanni, commestibili. Giulia 23 
Fornari G., drogheria, Lazzaretto v. 41 
Gagliardo ved. Maria, drogheria, Giulia 6i 
Gardini R., drogh.,, Comm. angolo Pauliana 
| Garlatti Giovanni, comm. via Miramar 4. 
Gattei Mario, drogli., Via Farneto 39. 
Gioseffi Nic., commest 'î, Vine, Bellini 5 
Gnot | Giov, commestibili, Giulia” 18 
Godnig Frane, commestib., Acquedotto 7 
Grassi Carlo, drogheria, Don. Bramante 
Grilz Giovanni, commest., Giulia’ 26. 
Guarrini Carlo, drogheria, Cavana 40, 
Huber Fed. F. Succ, drogheria, Barriera 
Jellersitz Ant., drogheria, Acquedotto 41 
drogheria, Piazza ‘Barriera 


i rrainz 6. 
Krosna Eug:, drogheria, Belvedere 2 
Laurencich. Giov., commestibili. Torri 2 
Lavagna Paolo, idragheria, Solitario 40 
Lazzara Giuseppe, comm. Crist. Colombo, 
Luzzara Vittoria, commestibili, S. Marco 25 
Leban Luigi, commestibili, via Madonnina 
Maddalena S., commestibili, via Tesa. 50 
Magris Ang., commestibili, Beccherie:9 
Marchi Alfr., commestibili, Armeni 7 
Marco. Gust.,, drogheria, Giulig 20 
Marcolini Ant., drogheria, Acquedotto 18 
Marin Clem., commestibili, G. Carducci 50 


Rodolfo Hlampferer, Via 


"MONETE ANTICHE, 


pe acquista ai massimi prezzi 


Saul D. Modiano - Trieste 


Esoesguisce: 


Avvisî stradali Hiustrafi = 
Garte valori 


Articoli réciame in celluloide 


solidissimi, elcganti eda prezzi miti 


DEPOSITO GENERALE PER TRIESTE: 


L. Ghilozza & C.0 - Cervignano 


(affè e Frutta secche 


atuttiiprezzi di tutte le qualità 
Massima correntezza, Spedisco anche pacchi postali 


SOLIDI, ELEGANTI 
STILI MODERNI 


A PREZZI DIITI 
i | nel Nuovo Negozio 

È 
Pietro Jerai 


Via Vincenzo Bellini 13 
angolo Via Santa Caterina 


Medaglie, banconote vecchie, oggetti ‘antichi, 


il negoziante in monete 


H. Halfon, Vienna II, KI. Sperigasso ia 


Galendari d’ odni fenere 


lavori sommerciali ecc. = 
è ECRICETTEHS!TA.. 


nel Deposito 


VITTORIO VOSILLA 


Via Sanità £, angolo Via Porporella| . 


vìs:à-vis il Caffè Fedel Triestino . 


(BREVETTATO) 


Insuperalile trovato. 
per ridonare l'aspetto di nuovo at tessuti 


Michelazzi Luigi, commestibili, S. Marco 17 


-| Morpurgo Vitt, drogheria, Chiozza 19 


Musich L., commestibili, Mad. del Mare 8, 


“| Nagelschmid L., drogheria, S. Sebastiano 5 


Nider Ant. drogheria, Ghega 2 
Norbedo Vitt. commestibili, Castaldi 9 
| Nussa Cost, drogheria, Molingrande 38 
Pamaro Lorenzo, commest., via Giuliani s2 
Pdasco A., drogheria, Piccardi 26 
Passagnoli F., drogheria, via dell'Istituto #8 
Pést Oscar, drogheria, Piazza G. B. Vico. 
Petech Nic. commestibili, via del Rivo 19 
Petrone Gius., drogheria, Giulia 17 
Piva Gius. commestibili, Gius. Gatieri 28 
Predonzani Gius., via Crocifisso 
Priatì Ferd., drogheria, Malcanton 17 
Quatatti Ern., commestibili, Giulia 90, 
Rizzoli Idelb., drogheria, 8. Michele 4 
Schussnig S., drogheria, azzaro 17 
Sgur Aless., fil. commestibili, Acquedotto 66 
Silvestri O., commestibili, Piazza Barr. v.9 
Ù Filiale, via Stadion 
Sklemba Giac., commestibili, Mad. Mare 15 
Skok Vittorio, drogheria, Parini 12 
Soc. coop. Impiegati priv., via S. Giovanni 
Stecher Carlo, drogheria, Riborgo î 
Stocker C., commestibili, Maurizio 7 
Stramignomi Fr., commestibili, Piccardi 851 
Tolloy Felice; commest., via S. Giusto. 
Tolusso L., commiest., Sal. Promontorio 19 
Tomaro Giorgio, drogheria, Giulia 7 
Tamaro Lor., commestibili, Giuliani 52 
Toso Vitt., drogheria, Piazza S. Giovanni 6 
Vesnaver G., commestibili, Sal. Promont.10 
Visintini e Cernigoi, commestibili, -Poste 9 
Visintini O., commestibili, Chiozza 42 
Wigele Tomm., commestibili, Ghega 18 
Wiihrer Giov., drogheria, via Nuova 84 
Zadnik e C.0, drogheria, Farneto 88 
Zernitz Ett., drogheria, Stadion 2 
Zigon Gius., drogheria, 4a Caserma 8 
Zorzoni Vitt. commestibili, Massimiliana8 
Zudenigo Ugo, drogheria, Dom. Rossetti 34 
Zuliani Ant., commestibili, via Beccherie 7 
idurino 
Grinover Giovanni 
1 Ela 
Antonelli Alfonso, drogheria 
Lonzar Erminio, dragheria 
Marchese Santo, commestibili 
“Zuliani Augusto, drogheria 
Parenzo 
Privileggi: Giusenpe, commestibili 
TE-iramo 
Rosso Domenico, commestibili 
Trani Arturo, drogheria 
Ttovigneo 
Benussi Domenico, commestibili 
Quarantotto Rocco, commestibili 
Capodistria . 
Debellich. Pietro, commestibili 
Michelîich Edoardo, drogheria 
Peitrossich Antonio, commestibili 
Poli Giovanni, commestibili 
 Prisina 
Depiera Milotich, commestibili 


Albaora 
Manzoni Stanislao, commestibili 

Wigsnana 
Fratelli. Bilucaglia, commestibili 


Tsovramer 
Bassan A., commestibili 


Lavatoio N. 5, Teleî. 28. 


TALOGHI 


comuni e celebri, originali, 
giornalmente diretto arrivo dalla fabbrica. 


Inno di $. Giusto, GRATIS 


a chi acquista 6 altri dischi. 
Colossale assortimento di tutti gli accessori. 


SRER DL 


Piazza Goldoni 4 


ditori 


A eso 


Cutte le merci invernali 


vende 


a prezzi molto ribassati 


la ditta Boftinde & Co 


Via delleTorri 2 - TRIESTE» Via S. Lazzaro IT 
(dietro la Chiesa di S. Antonio nuovo) 


TuEn tore 


PULITURA E 6 
| DI TAPPETI, CORTINAGGI, MOBILI DI STOFFA, 


DRAPPERIE ecc. nonchè di COMPLETI APPARTAMENTI 
VIENE ASSUNTA A EERRZAZI METE 


‘Galla Primaria Impresa Triestina 


- MANIFATTURE 


== ULTIMI GIORNI = 
SO N. 10 


varicocele, polluzioni, spermatorrea, nevrastenia genitale o impressionabilità a qualun 
virile prodotta dall'età, abusi, onanismo e qualsiasi altra causa; frigidità sessuale femini 


GUARIGIONE col potentissimo 55 33 I casi più disperati e ribelli sono fa= 
rinvigoritore garantito innocuo A cilmente vinti dalla atraordinaria ef- 
d'effetto immediato è duraturo ficacia dell''A'TA”, Unfiscon0.T.50. 
Trovasi dai principali farmacisti e grossisti. Gratis qualunque schiarimanto e memoria acienvifica 
Conoertificati chiedendoli ad 44.0 MAC EIT» «ria Vitrisesio BO -MITANO. 


Non comperafe SETERIE 


prima di aver chiesto i campioni delle nostre Novità garantite, solide e stupende da Cor. 2.15 } 
fino a Cor, 18.— il metro. — Specialità: Messalino, Crépe de chine, Taffeaa Ghiffon, Velluti 15 

Zi occ, per abiti da Società, da Sposa, da Ballo e da Passeggio, e per camicette, fodere ecc. 
nonchè abiti e camicette ricamati in seta e batista. Vendiamo direttamente ai privati e spe- 
diamo stoffe di seta scelte franco di dazio e di porto a domicilio. 


Schweizer & G.o., Lucerna O 14 (Svizzera) 


ESPORTAZIONI DI SETERIE — FORNITORI DI CASE REALI 


debolezza 
o sterilità, 


è un vino fortificante che può venire preso prima dopo i pasti. 
VIOLET FRÈRES-THUIR (Francia) 


PSR I DEDOLI B PER I CONVALESCENTI 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco, 
e rinvigorisce l'organismo. | 


RACCOMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CASI 
OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. 


Sapore squisito, Oltre 5000 Gortificati model. 


| Pramiato 600 22 Medaglia in vario Esposizioni, 
‘FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE | 


Lai 
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mate le sciabole. Però, non si dispersero 
e.continuarono a girare schiamazzando. 

{l teste dice di aver riconosciuto fra i 
dimostranti: Luigi Drioli, Giovanni De- 
lise di Francesco, Rodolio Vascalto fu 
Giacomo! e Giovanni Delise detto «Viola», 
che erano i più turbolenti, Degli altri 
‘avrà veduto anche qualcuno, ma a tanti 
mesi.di distanza, mon può serbarne me- 
moria esatta. Del resto si richiama. al de- 
posto fatto dinanzi al giudice istruttore. 

‘Pres. ili accusati erano, forse, u- 
briachi? 

— Parecchi, anzi, molto, 
giorni che bevevano! 

(Gli altri testi proposti dalla difesa, ben- 
chè citati, non sono venuti. Il dott. Rob- 
ba dichiara di rinunciare alla. loro audi 
zione: 

TI P. M. dott. Barzal chiede la condan- 
na pel delitto di tumulto per tutti gli vac- 
cusati. 

Il difensore dott, Robba ia un quadro 
della; vita delle piccole città dell'Istria nei 
giorni di leva, in cui - dice - i giovani 
bevono e si abbandonano ad un’allegria 
fittizia, la quale nasconde la disperazione 
di dover abbandonare la, famiglia e le 
Spose per dover recarsi a prestare il lun- 
fo servizio militare. In quel giorno i gio- 
Yani di Isola, che pur sono divisi da di- 
verse tendenze di partito e di sentimenti, 
si erano uniti nel dolore comune. Se si 
fosse chiuso soltanto mezzo occhio, oggi 
sedici «di essi non sarebbero degli accusati. 
Chiedo sentenza di assoluzione mei ri- 
guardi di tutti. - Subordinatamente, do- 
manda che la pena sia quanto mai mite. 

La (Corte ritiene colpevoli come in ac- 
cusa soltanto i quattro designati dal teste 
Ducati e, mentre assolve tutti gli altri, 
condanna Giovanni Delise di Francesto, 
Luigi Drioli e Giovanni Delise detto 
«Viola» a cinque giorni di arresto sem- 
tplice; e Rodolfo Vascotto fu Giacomo a. 7 
giorni della stessa pena. Tutti e quattro, 
poi, solidalmente, al pagamento delle spe- 
‘Se processuali. 

T condannati si adattarono. 

Presiedeva il cons. Minio; giudici: Pa- 
risini, Orbanioh e Gentilli. P. M. il sost. 
procurator di Stato dott. Barzal, 


Per aver gridato .,Viva l’Italia! 


U: G.; dì 26 anni, impiegato, fu arre- 
stato in via Felice Venezian dalla guardia 
di pubblica sicurezza Mincha il 23 no- 
embre scorso, durante la dimostrazione 
svoltasi dopg il comizio pro Università 
italiana, perchè aveva gridato «viva NI 
talia»; e ieri fu chiamato perciò a ri- 
spondere del delitto. di approvazione di 
azioni immorali e proibite dalla legge,e di 
eccitamento alle stesse (par. 305 cod. pen.) 

L'accusato ammise di aver gridato «vi- 
va. l’Italia!» perchè riteneva iche quel 
grido mon: costituisse alcun. delitto. Lo 
igridavano tuttil-E tutti» egli compreso — 
cantavano anche l'inno di Garibaldi in 
coro. 

(La guardia di p. s. Mincha depone che 
molti ‘igridavano «viva l’Italial», ma che 
l’accusato \pridò più forte degli altri e 
proprio in faccia a lei... 

TP. M. sost. procurator di Stato dott. 
Zumin chiese l’accoglimento dell'accusa. 

TI difensore dell'accusato, dott. Robba, 
nella sua arringa,.si meraviglia che tut. 
fora si applichi una sanzione penale a chi 
igridi «viva l’Italia!» iNon è l'Italia uno 
Stato alleato dell'impero austro-unsa- 
rico? Si meraviglia, poi, come la procura 
di Stato non abbia trovato di chiamare 
a responsabilità l'accusato anche per a- 
ver cantato l'inno di Garibaldi, cosa che 
egli ha conifessato, Evidentemente non lo 
si è fatto, perchè oramai si ritiene quel 
l'inno nazionale come permesso, Ma se 
è permesso quell’inno, che è pure qual- 
iche cosa dippiù del grido di «viva l'Ita- 
dial, per quale ragione non ha da essere 
permessal l'espressione di «viva l’Italia»? 

IL'accusato - dice - non ebbe alcuna ine 
tenzione di eccitare ad azioni proibite 
dalla legge. Correvano allora pochi giorni 
da quando a Vienna erasi versato san- 


Erano. tre 


« Que italiano; la stampa italiana tutta era 


sorta a protesta solidale e a difesa dei 
connazionali. Il grido, perciò, nom ave- 
va. alcun significato sovversivo. Chiede 
sentenza che sia ispirata ai tempi at- 
tuali; e, cioè, di assoluzione, 

La Corte accoglie l'accusa e condanna 
il sig. G. a 10 giorni di arresto semplice, 

Il dott. Robba presenta querela di nul- 
lità, 

Presiedeva il cons. Clarici; giudici: Pa- 
risini, Lazzarich e '(Comel. P. M. il sost. 
Procurator di Stato dott. Zumin. 


+ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Îl «Sipan» costretto a lasciar le ancore 
all’ormeggio, 

L'altra sera il pir. «Sipan» della Società 

«Ragusea», in partenza per Cattaro, si 

staccava dal molo [Giuseppino, ma nel 

salpare le due ancore, queste rimasero 

aggrovigliate alle. catene di un «corpo 


morto» affondato per l’ormeggio. lì presso. 


T lunghi e ripetuti tentativi per liberare 
le ancore a nulla valsero. Per il momento 
si dovette rinunciare a partire; Durante 
la sera sorse la bora ed il «Sipan», per 
evitare di andar a finire sul molo, dovet- 
te tutta la notte far funzionare la mac. 
china e mantenersi con la prua al mare 
e staccato dal molo. Ieri mattina, con 
l'intervento di parecchi piloti, si ritentò 
di sbrogliare le ancore, ma anche questa 
volta invano. E bisognò rassegnarsi a 
«sgambettare» le catene e lasciare cate- 
neve ànoore a fondo, A bordo furono por- 
tate altre due àncore e catene nuove; €; 
infine, a mezzodì, il «Sipan» potè par 
tine. 

Avviso ai naviganti. 

Adriatico, Dalmazia. Porto di Pakostane. 
Informazione. - Ìl fanale provvisorio e- 
Tetto sul molo di Pakostane su H'un palo 
a m. 6 della testata, illumina il settore 
fra 88° e 315° per N. a luce fissa bianca, 


“e quello fra 815° e 298° a luce fissa ver 


He, La fiamma è elevata m. 4.30 sul mare 
è m. 3.90 dal suolo; ed è visibile a 2 
miglia. I navighi dovranno lenersì nol set- 
fore verde mer passare fra il «garòfolino» 
ela terraferma. Gon. forti venti dal IT 
quadrante il fanale non potrà essere ac- 
ceso. Posiz. appross.: lat, 43° 45.4 N. _ 
long. 15° 30,4 E. 

Sinistri marittimi, 

Tl piroscafo a.-u, «Dubac», proveniente da 


‘Trieste, in zavorra, arrivato ieri l’altro ai 


riinopoli, mentre si ancorava presso 


matti, 


23 Gennaio 1909, N. 9871. 


la torre Leandro, spinto dalla corrente, 
per evitare danni maggiori, abbandonò pri- 
ma l'àntora e catena di sinistra, poi 
quella di destra. Quindi fu spinto a coz- 
zare contro ìl pir. inglese «Ruperra», ca- 
gionandogli alcuni danni. Anche il «Du 
bae» riportò danni al brandone sinistro, 
che dovrà riparare colà, 
Movimento nel porto. 
Terì arrivarono nel nostro porto: il pir. 
del Lloyd «Garinthia» da Costantinopoli 
e scali della Grecia; i pir. au. «Prazza- 
tus» da. Seriphos, «Vis». da Curzola è 
scali con 40 pass., «Daniel Ernò» da Fiu- 
me; il pir. ital. «Agrumaria» da Catania. 
Partirono: i pir. del Lloyd «Graz» per 
Costantinopoli e Odessa; i pit. a.-u, «Si 
pan» per Cattaro, «Eugenia» per Fiume, 
«Isea» per Comisa;. il pir. ital. «Capra: 
la» per Catania; il pir, ellen, «Saffo» per 
Pireo, 
Movimento dei piroscafi au. 
<Orien» ‘arrivò il 20 a Fiume; efTisza» il 
18.2 Marsiglia; «Istok» il 18 a Glasgow; 
«Eros» il 21 a Newcastle: «Matlecovitza 
il 20.1, Cette; «Corana» partì il 19 da 
Newport per Colombo; +Zrinvi» partì il 
20 da Napoli per Genova: «Gardenia» 
partì il 14 da Garrucha per Rotterdam. 
Lioydiani. «Bohemia» da Bombay per 
Trieste proseguì il 21 da Aden per Suez; 
«Carniolia» partì il 21 da Alessandria per 
Trieste; «Melpomene» diretto a Santos 
arrivò il 20 a Pernambuco; «Arc. Frane. 
Pendinanilo» arrivò il 21 a Bombay; «M. 
Bacquehem» proseguì il 20 da Porto Sail 
per Trieste, 


+ 


Por le scuole italiane di Pola 


Pola, 22. La Giunta amministrativa 
tenne stalsera, seduta. Fra le deliberazioni 
prese son da rilevarsi le seguenti; Fu ap- 
provato il capitolato d'appalto Hella nuo- 
va ala dell’edificio per la scuola popolare 
italiana di piazza Alighieri, con ‘una spe- 
sa di cor, 53.305,38; e fu incaricato l’Ese- 
culivo d'aprire l'asta. Fu approvato il pre- 
ventivo d'appalto per lo sterro è lo spia- 
namento dei fondi per l’erigenda scuola 
italiana di borgo.S. Policampo,.con.la spe 
sa di cor. 5710, Furono poi fatte due no- 
mine al civico Monte di Pietà, e procisa- 
mente: a controllore contabile della V 
classe di rango fu nominato il concorren- 
te sig. Domenica Fabretto, con la condì- 
zione di far l'esame di contabilità, ed a 
Istimatore nella VII classe il concorrente 
sig. Giorgio Fonda. 


Giunta comunale di Rovigno 


Per l'acquedotto comunale - Comitato di pubblici 
festeggiamenti - 1 nostri pescatori - Largizioni - 
Associazione fomminile «Cuore e pensiero» 

Rovigno, 21. Nell'ultima sua se- 
duta, la Giunta comunale amministrativa, 


‘oltre ald altri, riferentisi ad oggetti di or- 


llimaria amministrazione, ‘a preso i se- 
guenti deliberati: Hadeciso di Hevolvere 
a favone dei danneggiati dal terremoto in 
Sicilia e Galabria l'importo di cor. 500, 
Ha nominato capo del corpo delle civiche 
guardie il concorrente lrancesco Di Giu- 
sto, di Capodistria, attualmente officiante 
presso quel Giudizio distrettuale, Allo sco- 
po di poter far assegnamento su ‘di 
un introito sicuro in epoche determinate 
e li liberare gli esercenti dalla noia di un 


[domipio controllo, deliberò di affidare al 


msorzio del dazio consumo amche la ri- 
scossione delle tasse comunali. indipen= 
enti sulla birra e sugli spiriti e di quello 
di macellazione, vèrso ìl corrispettivo an- 


nuo. di cor. 25.000, pagabili in rate men-|7 


sili antecipate, 

* Fu qui rei giorni scorsi ni ingegnere 
idella ‘ditta Rumpel-di Vienna; incaricata 
‘li elabonare il progetto per l'acquedotto 
comunale, il quale ingegnere eseguì lelne- 
wessarie rilevazioni superlecali. A quanto 
è potuto trapelare, il serbatoio dell'aequa 
verrebbe costruito su ii una collinetta, 
alta 45 metri sopra il livello. del. mare, 
situata. dietro lo stallaggio del sig, F. Bo- 
gnolo. Poichè il serbatoio si troverebbe 
così a esser posto in posizione più alta 
dei più alti tetti delle case, l'acqua po 
trebbe esser convogliata fino ai piani più 
alti. Il progetto sarebbe ‘ultimato. centro 
quattro 0 al massimo cinque settimane, 

* Il Comitato ldi pubblici festeggiamenti 
enne ieri una seduta, nella quale elesse 
a coprire le cariche sociali i signori: Um- 
berto de Calò, presidente; Francesco Ma- 
cor, vicepresidente ; Marco Rocco, segte- 
ario; Luigi Devescovi, cassiere, e Seba- 
stiano Rismondo, sostituto del segretario 
e del cassiere. Decise, poi, a dimostrazio 
ne ki lutto per le conseguenze del terre- 
moto in Sicilia e Calabria, i dare duran: 
e'il camevale di quest'anno rina séla fe- 


sta di ballo, e questa a favore dei colpiti 


dal disastro; le maschere a tale festa sa- 
ranno escluse, Stabilì poi di officiare le 
altre società locali a non voler neppur 
esse ammettere le maschere ai loro balli, 
e di non. prender parte alle manifestazioni 
piazzaiuole del carnevale. Allo scopo poi 
di avviare -a pronto scioglimento la que- 
stione di un teatro corrispondente ai bi 
sogni della città .e della sede di tanti no- 
stri sodalizi, nominò un comitato compo- 
sto dei sisnori Umberto de Galò, France- 
sco Macor, Arturo Salgari, Pietro Zaratin 
e Giuseppe Bartoli, con facoltà di agere 
garsi altri cittadini. 

* I nostri pescatori, radunati nella 
sala del Teatro comunale, convinti che ia 
coesistenza di ‘due socielà, sorte per tute- 
lare i loro interessi, riesce a questì W'in- 
ceppamento, depo che ebbero parlato in 
senso favorevole alla fusione delle due 
società i signori Antonio Biondi 6 Hott. 
Antonio Signori, deliberarono di affidare 
ad un comitato lo stuidio della faccenda e 
l'incarico di presentare proposte concrete, 
Il comitato riuscì composto idai signori: 
Carlo Giovanelli, Giuseppe Preden, Luigi 
Galussi, Giovanni Millich, Andrea Bru- 
Sebastiano Rismonido e Antonio 
Biondi. 1 5 

* Per onorare la memoria del padre 
del loro collega Nider, in sostituzione di 
un fiore, largirono a favore del fondo del- 
la Casa di ricovero: G. Vovich cor, 1, /G. 
Voivoda cor. -1, P. Sbisà cent. 60, P. Pri- 
‘vileggio cent. 60; S. Detulio cen. 60 e N. 
Bachiaz. cent. 60. 

Nel congresso generale tenuto ldal- 
l'Associazione femminile «Guore ‘e Pen- 


siera» si approvarono le relazioni ifatte| 


dalla presidentessa signorina  Aritonia 
Recco e dalla vice-presidentessa signorina 
Giovanna Rocco, facente per la segretaria 
llimissionaria, sull'encomiabilissima atti 
vità spiegata durante l’anno dal sodali- 
zio, attività che si esplicò con l’aver do- 


* turia parentina. 


tato le sale di lavoro ‘e di lettuna di ps- 
riodici, giornali e riviste e di una biblio- 
teca circolante, con l'aver sostenuto una 
sezione «i drammatica, una di canto e 
una di suono, con l'aver fatto passi per 
la più pronta istituzione della scuola ci- 
vica femminile e di un asilo infantile co- 
munale ecc. Si approvò poi il bilancio pro 
1908 icon un introito di cor. 3259.22, un 
esito di cor. 2941.41 e con un civanzosdi 
cassa di cor. 317.81: il patrimonio sociale 
ammonta a cor, 1884.17, libero ila passi- 
vità. Si approvò ancora la proposta della 
Direzione,.di devolvere cor. 250 a favore 
di una costituenda «Cassa d'infanzia e 
maternità», ida amministrarsi da ‘un Con- 
siglio u’ispettrici per la protezione del- 
l'infanzia e della maternità, a formare il 
quale per ora si nominarono le signore 
Teresa Vianelli, Anna Depiera, Anna Rio 
sa, Mimì ved. Davanzo-Brunetti e Marghe- 
tita Bretz: La momina «della nuova Dire- 
izone venne rimandata a domenica pros- 
sima, 


Un corso per falesnami a Parenzo 


Parenzo, 21. Il Municipio avverte 
che,.iper cura WBell'Istituto per il promovi 
mento delle piccole: industrie per. Trieste! 


e l'Istria, verrà tenuto un corso per fale-/ A. STEIROCELICEL 


gnami anche. qui, durante l’anno 1909. 
Tale corso ldurerà 5 0 6 settimane, con 
circa quattro ore d'istruzione ‘al giorno, 
L'istruzione. comprenderà principalmente 
disegno costruttivo di mobili e iavori e- 
dilî, con riguardo specialmente ai bisogni 
degli èsercenti, Tutti i mezzi didattici sa- 
ranno forniti ‘gratuitamente ai frequen- 
tanti, Ammessi saranno al massimo 16 
frequentanti, in primo luogo maestri, in 
secondo, lavoranti. Per tenere il corso ci 
vogliono però almeno 12 inscritti, Stipen- 
di o sussidi ai frequentanti l’Istituto non 
concede, L'inserizione durerà sino a tutto 
81 corr. presso il locale Municipio. 

* Al icassiere di questo gruppo della 
Lega furono corsegnate corone 10, quale 
136.0 contributo settimanale della Cen- 


SOARTO, 


Intero sono lutto e terrore, 
Caro lettore; 
Ma senza core 
Vivida.. gioia. son di bambini 
È d’augellini. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
DERELITTI. RE. DELITTI. 


—ato 
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PUBBLICHE TAVOLE. 
Compravendite 
Stabile in città civ. N. 15 di via Tigor per 
corone 28.000. È 
” Blu, 
Cor. 12.600: al 5!/,°/ a peso di uno stabile 
in Chiarbola inf. + città. 


BORSE E MERCATI 


Chinse di Borsa del 22.Gennaio, — (I nt 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente) 
Vienna fuori borsa segna Credit 628,—, Stantsbahn 
674.560, Alpine 632;+, Lotti turchi 188.—. - La Borsa 
di Berlino chiude “calma, Credit. 198.40 (169,—) 
Disconto 183.40 (182,60). j 

Parigl'apertura dell'Italiana 102:95 poi sino —.=, 
Chiusa francese 9642, 166.45, Italiana 103.— (102.95). 
RRSRCR 96.90 195.75. Banche Ottomane 709,— 
q7 0) Rio Tinto 1822 (1620), Lotti. turchi 179,50 
(176.80). 


Ha mela 95,30 a i n 6 
italiane 9,96 A, è 0 a 117,29, Ban. 
conoté germaniche 116.90 a Il Rend. anstr. (carta 
94,60 fi 194.45, Rendita austriaca in corone 94.20 a 
+4.50, Rendita ungherese in Corone da 90.95 a 
91,25, Credit 528. — a 630,—, Italiana 102,50 a 108.25, 


Stantsbahn 624.— a €70,—, Lombarde 10l,— ® 103;—; 


otti turchi 18i,— a 184,=, 


Tarigi 22, Chiusa. Rendita francese 3% 96,42, | 
0/0--103;—;Rend: Spagnuola esterna. 


$ 


Rendi Vo -108 
86090, in Banca ottomana 709.— 

Parigi 22, ’hiusa, Ferrate attstt, —.—, Lombarde 
107:+, Rendita Turca unif: 94:12, Cambio Londra 
251.30, Rendita. austr. in oro 98,25, Rend, ungh. in 
oro 40/0,99.95, Landerbank 480,—, Lotti turchi 175.50, 
Banca di Parigi-1535, Meridionali ital. —,—, Azioni 
Rio Pinto 1822, 

Londra 22. {Cambi Chiusa), Consolid. 831 Lom. 
bardi 4/, Argento (239%, Rendita Spagnola 94%, 


Stalinna 10211, Cambio su Vionna -—--. Seonto di |fl 


piazza 2U/16 
Francoforte 32. (Borsa della sera). Azioni del 
Lu dI 198,25. (Ferrate dello Stato 144 90, Lom» 
arde 18, 


Caffè. Amburgo 22. (Chiusa) Santos good ave- 
rage per niarzo 33,-», per maggio 22.26, per setteme 
bre 51,25, per dicombré 30.75, 


Havre 22. (Chiusa). Santos good average p. marzo | 


(per 60 chilogrammi) a fr, 41.25, per maggio 40,50, 
torani. GAI 21. Mercato stazio. Tenders 
in Doclea. —. Vendite 12000 compresi affari con 
segha. Importazione 31030, Merce americana a con- 
segna da qualunque porto L,-M. C, Gennaio 613/100, 
Gennaio-Pe*braio 51%, Febbr.-Marzo 81%, Marzo: 
aprile sito, Aprile-Maggio 91, Maggio-Giigno 
GIUSTO Siapue:tuallo 51610; Luglio-Agosto 50210, Apo 
sto-Bettembre 50/10, Ealtembro-Ottobre 490108, 
Motatli. Londra 22, Stagno (Straits) Apert, : 126%. 
Chiusi 1281. Rame Chile Banrs good ord. brand. 
Apert. pro; £9:1/is, per 8 mesi 60%/8, 
Petrolio. Anversa 22, Loco 22,-, fiacco 
Ollo. Parigi 22, Ravizzone per mese corr. 63:25, 
per febbr, 69,25, marzo-aprile 63.—, maggio-agosto 
(II stiz.o. 
Segnla. Parigi 22. Mese corrente 16,40, por 


febbr. 10.50, per marzo:giugno 16.90, maggio-ago- |. 


sto 16.90, calma 
Frumento, Parigi 22, Mese corrente 22.70, per 

febbraio 22.86, per marzo-giugno 23,50, -per maggio- 

agosto 28.65, x calmo 
Farina. Purizî 22, Fleurs de Paris por 100 k. per 


mese corrente 29,45, per febbr, 29.65, per marzo: f 


giugno 30.40, pet maggio-agosto 80,05. lima 


Spirito, Parigi 22, Per mese corrente 96. 75, por | È 


fobbraio 37,—, maggivazosto 88,75, settembre-di. 
cembre 37,50, calmo 
Buechero. Parigi. 22. Greggio da 88° uso nuovo. 
27.-»27.26: calmo, bianco per mese corr. 30,25, per 
febbraio 30%. per marzo-giugno 307/, maggio-ago 
sto 315, Raffinato 30.— n 60,50. fermo 


MAGDEBURGO 28 (Rel. Otto Licht). Cielo 
‘copèrto, freddo. Sembra che le seminagioni | 
invernali abbiano in parte sofferto. Le opi-! 
nioni circa l'estensione dell'area destinata 
alla coltivazione delle barbabietole non si 
sono cambiate. Il consumo in decembre 
fu di 1.28% maggiore in confronto all'anno! 
scorso. Le notizie dalle colonie sono in ge- 
nerale favorevoli. Stocks. mondiale 3,650.000 
‘contro 3,710,000 tonnellate. 

«mburgo 22. (Chitsa) l'e cennaio 29.50, per 
febbraio 20.50, per marzo £0,60, per aprile 2070, per 
‘maggio 20,86, per giugno 20,96: calmo 

ondra 22. Java a cell. 10,08, Rapo greggio a 
80, 10416 stazio 


Navigli agli Hfamgars. (I. r. Magazzini Gene 
rali). » Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangar 
li sora .del-22. gennaîo 1909, conle date presumibili 
del termine della operazioni : 


Osservazioni 


Hangar | Nome del nav, | Data 
= — 

1 Ballaton 25 Scaricazione 

ta Porseveranza 26 » 

1b ferpre Avanti 123 » 

3 Ohina 3 » 

8 Palacky 28 > 

9 Koerber 28 » 
a Montebello 20 ù 
120 Octania 23 Caricazione 
136 Cypria 28 Si 
135 Sapho (ingl) 23 3 
14 Francesca 27 » 
17 Ebrò 22 » 
21 Dalmatia 23 » 
22 Bark Lake Erie | 30 Scaricazione 
23 Giulia, Capraia 23 Caticazione 
24 Ravenna 2 Scaricazione 
25 

Moio I 
è 4 
» IV) Gerty 23 Caricazione 
» IV| Georgia 26 Bcaricazione 
Filippo Artelli | 30 A 
pla 
Stampato et edito 


Gallo “Stabilimento edit. del Giornale ‘IL PICCOLO”. 
Redattore responsabile Giulio Camari, » Trieste. 


‘Piazza Carlo Goldoni, Dott. Ruggero Polac- 


ff «Feeolizn». è un sapone inglese composto É 


‘#6 pezzi Cor. 4.-, 1? pezzi Cor. 7.-- fi 


JM. FEITH Nachf., Vienna! 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» 


Telefono sratuito a disposizione del pubblico. 


Giuseppe d'Andrea 


MAESTRO TERRAZZAIO 


perita-ifinrato 


Recapito : DROGHERIA SUCC. GIOV, MIZZAN 


Campo 5. Giacomo 2, Telefono 12-23. 
/SARG, Vionna 


La migliora pasta dentifricia 


LeFOTOGRAFIE| 


riescono splendidamente 
soltanto con ta luce. elettiva, 


Di giorno, di notte, con qualsiasi tempo 


Niudio elotiro - otowralico 


Via Poste 10, IL 


La Ditta 


Fròhlich & Lébl - Pola 
già ENRICO PREGEL 


raccomanda Îl.suo deposito riccamente 
assortito. di 


BIANCHERIA DA UOMO (Marca Leone) 


Cravatte, articoli da viaggio, 
portamonete, borsette, articoli in 
argento cinese, profumerie, 
ARTICOLI PER LAWN-TENNIS 
della fabbrica Slazenger 


Ordinazioni per lettera, vengono eseguite 
con ja massima cura. 


Chi vuol liberare sè stosso gd 1'suoi bambini 


raucedine, catarro, imbarazzo di umorì vi- 
schiosi, faringite, tosse convulsiva e canina, 
comperi le 


Caramelle Pettorali ,,MAISER 
con la marca di fabbrica ,, TRE ABETI 
Esperimentate e raccomandate dai medici, 
Ep» cotificati notarilmente vidimati 
Pacchetti da 20.840 cont. Una scatola 80 cent. 


Trovansi a TRIESTE presso le Farmacie; 
Zanetti, via Nuova 35, Praxmarer, Piazza 
Grande 3, Vidali e Vardabasso, Crevato, via 
Poste 5, Rovis (impr. F. Zanetti e Co.) 


ABBAZIA: I R. farm. Kromirski «Engel 
Droguerie». - CORTINA: farm. V. Cam- 
bruzzi, e Gius. Pavan. - VOLOSCA-ABBA- 
ZIA: Mg. Ph. L Ghersetich, Med, Drogh. 


DI SIGNORE 


usano il «Feo-È 
olin», Chiedete 


19 se «Fecolia: 


gliore cosmeti- È 
so per ia pelo, gl 
der i capelli e È 
peri donti, Cox È 
luso di «Feo-i 
alin» la faccia È 
più impura e ie fi 
mani più brmo o 


ll vrontamento finezza e forma aristocratica. li 


li 42 delle più fine e più fresche erbe aro-& 
matiche. Noi garantiamo inoltre che eon È 
Bi ‘’uso del «Feeolin>» spariscono sen 
za lasciar traccia, ie rughe della fi 
Mfaceia, punti meri, pustole, ros È 
jsori del naso ecc, «Feeolinr è i 
nigliore mezzo per la pulizia ela cura de 
j capelli, norichè per abbellirli, Impedisce ] 
RARE dei capelli, la calvizie e le malaitie f 
della testa. Noi ci impegniamo di resti- fi 
iuire il damaroa chi non si trovasse È 
è PISO soddisfatto del «Heeolin» É 

pezzo Cor, 1.—,3 pezzi Cor- 2,50, 


Spedizione a mezzo di 


VI, Mariahilferstrasse 45, 


Vendesi inoltro in.molte. drogherie, negozi di fi 
orofiimerie e farmacie dell’ Austria Ungheria. Hi 


La migliore 
CRERA | 
por calzature 


Venuesi in tutti i migliori negozi. 
FRATELLI HOCHSINGER, BUDAPEST. 
Denositi a Trieste presso: Ettore Zernitz, via Sta- 
dion; ‘Pasquale Tositti, via del Ponte N, 1, Fra- 


telli Frennez Succ., Adolfo Schlesinger; a Lussin- 
biecolo presso la Ditta Maria Giorla Giadrossioh. 


E SIGNORI || 


al vostro medi- È If 


«on sia il mi-Bii 


palio di Van 
Via Acquedotto 35 (ex Teatro Filodrammalico) 
Grandioso successo - Spettacolo interessantissimo. 


Principia alle ore 8.850 pom. 
Servizio di Restaurant e permesso di fumare. 


STRAORDIMARIA SCELTA 


RECENTI ARRIVI, IN NOVITÀ ASSOLUTA, 


sus L. BERNARDINO, Trieste, zia Malcenton 


4 riohiesta si spediscono campioni gratis è franso, 


catarro, raucedini, 
: oss faringite, influenza 
d ; 3 9 a5 e male di gola, sono 
raccomandabilissime le 


PASTIGLIE DI CODEINA 


PRESCRIZIONE MEDICA. 
8Bpeciale preparazione della 


FARMACIA SERRAVALLO « TRIESTE 


LAMPADE A GAI 


a prezzi straordinariamente: bassi, 
G. Gaspari & E. Michelich 


autorizzati installatori per condutture d’acqua e gas i 
Trieste, via Felice Venezian N. 16 


Grande rappresentazione teatrale in casa, per bambini ed 
adulti. Da adoperarsi anche come lanterna magica, Alto 
30 em. con 6 serie di quadri (films) e 6 lastre di vetro 
con circa 60 quadri differenti, la lampada a petrolio, riflet- 
e ed istruzione. x 

PO — Con questo cinematografo si possono 
Cor. 9. produrre sulla parete Fani viventi 
coi quali giovani e veechi si divertono. Il meccanismo è 
esatto e semplice in modo che anche un bambino può fare 
la rappresentazione. Si spedisce verso rivalsa 


e 2-7. 


L.e Sedi di 
TRIESTE 
Gorizia - Lubiana - Pola 


dell’ I. & R. priv. 


per Commercio ed Industria 
(CAPITALE E RISERVE: CIRCA COR. 183 MILIONI) 


si occupano di tutte le operazioni di Banca 


Ihretti di Deposito a Risparmio 
a ff 


L'imposta rendita viene pagata direttamente dallo Stabilimento 


Custodia è Amministrazione si Valori 
Assicurazione di fili contro Îl sorteggio minima 
Compra-Vendila di valori nazionali ed esteri. diviso è monete 


GONTI DI BANCOGIRO E GONTI CORRENTE: 


INCASSI di effetti, documenti, tagliandi 
e titoli estratti. 


Lettere di credito, Ghèques, Vaglia, Assegni 
SOVVENZIONI E PRESTITI 


sopra Carte di valore, Azioni, Biglietti di lotteria, 
Merci, Warrants, Navigli ecc, 


CREDITO DAZIARIO - GARANZIE DOGANALI 
CREDITI VERSO DOCUMENTI DI CARICAZIONE, 


GAUZIONI MATRIMONIALI PER MILITARI 


e scambi di cauzioni già esistenti. 


bi 


DI 


spot 


Ppesoo 


PETRI 


pa 


a PICCOLO, pap. vf, 23 dennalo 1909, N. 8871. 


MAURIZIO SILBERMANN 


spirava oggi improvvisamente. 

Con animo desolato, la consorte 
Prati, Carlotta, Matilde o Valeria ed 
pano l'irreparabile perdita ai parenti e 

Ii trasporto delle adorate spoglie 
ant., partendo il mesto convoglio dalla 
mente al Cimitero. 

TRIESTE, 22 Gennaio 1909. 


Il presente annunzio serve 


CAI 


GERTILLI fu ADOL 


Enrichetta in unione alle figlie Berta 
il genero Dott. Lodovico Frati, parteci- 
d amici, 

seguirà Domenica 24 corr. alle ore 10 
via Cassa di Risparmio N. 15 diretta 


quale partecipazione diretta 


spirò improvvisamente quest'oggi. 
La desolata zia Carolina Gentilli a nome 
anche dell’assente fratello Edoardo, partecipa 


la dolorosa perdita. 


Il trasporto della salma seguirà diret- 


tamente al Cimitero. 
TRIESTE, 22 Gennaio 


Ml presente annunzio serve 


1909. 


quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa ZIMOLO. Corso 43. 


La famiglia SARDOTSCH, commossa profondamente, 
porge sentitissimi ringraziamenti a tutte quelle gentili per- 


sone che in modi varî resero 
venerata del suo 


affettuoso tributo alla memoria 


CAPO. 


si 
Antonia ved, Boscolo-Gaggioi 


d'anni S4 
ispirava questa mane dopo lunghe soffe- 
renze, munita dei conforti della nostra 
santa religione, lasciando addolorati. la 
sorella (assente), i cognati don Antonio 
Boscolo e Felice e la cognata Maria nata 

Tiozzo, in unione ai nipoti 
Il trasporto \delle ‘care spoglie seguirà 


Homenica 24 corr., alle one 3 pom., par-j 


tendo il convoglio funebre dalla casa N. 7 
di piazza ‘del Ponterosso. 
Trieste, 22 gennaio 1909. 
Famiglia BOSCOLO-GAGGIOI. 
Il presente annunzio serve di partecipa 
sione diretta, 
Primaria Impres MOLO. Corso 43. 


che la 


È col più profondo dei dolori 
famiglia COLOMBO-MAUGINI partecipa 


la morte dei suoi cari 


Ing. VITTORIO MAUGINI 
TERESA BAUGINI-COLOMBO 
CARLO COLOMBO 
MARIETTA COLOMBO-SAMTZ 
OLGA MAUGINI 
BERNARDO MAUGINI 
ESTER MAUGINI 


miseramente periti nella tremenda cata- 
strofe di Messina. 


Mollbricken, 15 Gennaio 1909. 


rra di modifk 
care il'tosto degli aytisi collettivi per reuderne più evi. 
dente lo scopo è li. pubblica, secondo 1 propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; non assume alcuna respon- 


L'amministrazione giornale bi ri 


Sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; sì 
riserva infine il diritto di non pubblicare qualsigal in: 
serzione, anche dopo ‘accolta agli sportelli, senza indi 
caro 1 motivi del rifinto; in questo caso l'importo pa 
gato viene restituito. 

Quando in tn avviso collettivo. ea l'indicazione “In 
sdirizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza, Cario Goldoni N, 1, planotere 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera ser- 
wirsi del telefono chiami il N. 800. - Indicare sempre il 
numero dell'avriso del quale si vuole informazione. 


PERSONALE. DI SERVIZIO. 


RIC 
5 cent. la oe - 


Et, 50 cent. 


AMBINAIA fedesca | ® cuoca  cercansi 
prontamente! Via. Giustinelli N. 1 A, H 
piano, porta 10. 6h B 


E n ii 
UOCA, domestica, cameriera, buoni .atte- 
stati cercansi. Gioacchino Rossini 10, se- 

condo, sinistra. 10617 B 

UOCA e domestica, cameriera, cercan 

prontamente. Via Zovenzoni 5, I, sini 

a 10616 B_ 

MERIERA cercasi prontamente in via] 

Lesnadoi Ì 10598 


ge 


are € fare tutti i lavori domestici, 
i prontamente, per famiglia di due 
Presentarsi domenica mattina. 
Sio B 
TESTICHE icercansi prontamente. 
ito collocamento, ì 


FROMESTICA dis inta sappia bene cucina 
Te cercasi per una persona; presentarsi 
oggi ftutto dopopranzo. Indirizzo Piccolo. 


6464 B 

brava cercasi proniamente. 
I piano. 10537 B 

D 6; piccola famiglia cercasi. Mo- 
htini grande 26, II, porta 7. 6433 B 


WMOMESTICA sappia cucinare cercasi per 
‘famiglia marito moglie. Indirizzo Pic- 
colo. 8505 _B 


porca trova pronta occupazione. 
Nicolò Machiavelli 17, II. 1053 B 


= Ca OGCU 


Eee cercasi sappia cucinare, buo- 
‘mi attestati, Via S. Francesco 34, o 
10) 


pe pe EE ma e SRO I 
| IMOMESTICA capace cencasi con buoni at- 
testati. Via Ireneo 4, primo. 6463 B 
Tomestica giovane cercasi per trattoria, 
‘buona paga. Buffalo Bill, Barriera 395. 


6528 B 


imente. Via S. Francesco N. 115, TIT, 10541 B 
RESTASER T capace, 84 cercasi, pic- 
cola famiglia; presentarsi con att èstati. 
| Acquetolio 55, porta 8. 10554 B 
RESTASERVIZI mubile 
| mente. Via dell’Olmo 2, portai 14. 6479 B 

[RESTASERVIZI. capace... cercasi. pron! 
mente. per mattina: 14-15 cor. mensili. 
Indirizzo al 1 6545 B 
ie pu per stanze, mattina cer- 

casi Via Machiavelli 15, IL 6546 B 

ERVA capace cucinare, Daga corone 32; 

‘senza cucinare 28, e cameriera. cercansì 
per famiglia. Rivolgersi Piazza vecchia 2, 
cartoleria. 6470 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


# cent. la parola - minimo 49 cent. 


GENTE commissionato, dalmato, attivo, 
bene introdotto presso negozianti Spa- 
lato e dintorni ‘cerca, mappresentanza. fab- 
briche saponi, oli, candele e farina verso 
provvigione. indirizzare offerte Piccolo sub 


«Ex negoziante». 6397 € È 
JAPO contabile bilanciata, perfeti 


to corrispomdente tedesco, cer- 
ca prontamente importante stabi. 
limento industriale, esigonsi ctti- 
me referenze. Offerte al Piccolo 
aub «Capo ufficio 300. 8548 C 
perscron ENTE ‘italiano, tedesco, gio- 
vane, praticissimo trattazione . 
perfetto contabile, ex megoziante 
Offerte sub «Tiichtig» al Piccolo. 
ONNA di 33 amni, onesta, capace cucina 
‘e tutti lavori famigliari cerca posto pres- 
so una o due persone o piccola famiglia 
cuore. Offerte «Capace» al Piccolo: 
10542 C 
IOVANE di buona famiglia ‘offresi come 
riscuotitore o cursore presso ditte 0 ban- 
che, o fattorino negozio oreficeria, cauzione 
12000 corone, miti pretese. Offerte «Cursore» 
| Piccolo. 6466 C 
(ROGSE conosce la itenitura, doppia, per- 
fettamente il tedesco, buona conoscenza 
dell'italiano e dell'inglese, stenografo, dat- 
tilografo cerca posto prontamente 0 il pri- 
mo maggio presso una ditta caffè oppure 
coloniali. Offerte «EL. .W. 100 Piccolo. 
10550 _C 
IOVANE tedesco, perfetta con enza Jin- 
gua. francese, cerca posto a ‘Trieste. Pre- 
| ferita importante casa esportazione. Buone 
referenze. Scrivere «F. 56t» Haasenstein), e 
BAZ92, 


Ì ‘ore. pomeri 


du spondente e ira- 
duttore. Offerté 


Piccolo «Dalmato». 
5456 C. 

MPIEGATO abile, parla tedesco, inglese 
italiano, “Croato, perfetto stenografo cer- 
dalle tre, ca- 
me cor to secc. Gentili 
offerte 1050RC 
MP.IEGATO volonteroso desidera miglio- 
Tare posizione, conosce italiano, tedesco 
pratico lavori scrittoio, paghe operai, di- 


al 


spone primarie referenze. Occuperebbesi 
anche in provincia. Offerte sub «Volorite- 
Toso»_al Piccolo. 10076 C 


EGNAME. Persona seria, energica, pro- 
il fondo conoscitore articolo, moito viag- 
giato, cerca cambiare, Adatto quale diri- 
i sente filiale, segheria, mazazzino. (.Gnosce 
lingue: italiana, tedesca, francese, E 
slovena, contabilità. Referenze prim 
Otferte sub «Conosciurissimo» al P 


i FEZZO lavorante calzolaio cercasi pron- 
'î tamente (SS. iMartivi 28. 6445 C 
(ED ATO sano, usto, ottime refe- 
renze, cerca posto di cassiere o direttore 
gmande casa ‘industriale, anche fuori. Trie- 
ste. Offerte sub «Pensionato» al sa de 
10275 € 
I GNORINA distinta e ebbe come ven: 
ditrice in qualche negozio. Ottime refe- 
renze. Offerte indirizzare a sua madre Giu- 
seppina ‘Schei, via Boschetto ‘13, IV pi B 
10567 _G 
NIGNORIA: dattilografa italiana offresi 
come praticante senza paga. Offerte «Li- 
Ras Piccolo. 6430 _C 
GNORINA ventitreeenne,. parla rumeno, 
tedesco, ungherese offi‘'esi quale bonne. 
Offerte «Gisella» ‘via Rossetti N. 12, Ip. 
10533 € 
a 0 


Ì 


Si ‘TA uomo! offresi. riparature 
i. Otferte «D.» Piccolo da 
È A cerca lavoro calzoni, in commis 
sioni, per negozio. ‘Indirizzo al.Piccolo. 
i 5408 


64 
(IGNORINA tedesca cerca posto come bor 

ne per uno o due bambini, anche per 
fuori. Indirizzo Piccolo. 6503 € 


4 | Caffè Moncenisio, Amadei. 


IRESTASERVIZI giovane ‘cercasi pronta. |‘ 


‘cercasi pronta- |' 


* | palio, 


SIGNORA. offresi quale pettinatrice per 
balli, prezzo basso. Indirizzo pigoglo | 


IRENTENNE cerca posto quale direttore 
di negozio dettaglio o buffet o altro, da- 


3 ; rebbe cauzione di cor. 2000-4000. Offerte al 


Piccolo sub «Dettagliante». 10587 C 

Ned capace confeziona vestiti elegan- 
tissimi buon prezzo. Olmo 8, IMI. 10628 GC 

ANIA 


POSTI DISPONIBILI. 


5 cent. la parole - minimo. 50 cent. 


falegnami cercansi. Florit, 
iN 6460 D 
nstallatori-bandei cercan- 
via Caserma 8. 6531 D 
É E stiratrici per camicie, lavo- 
To fino, stabile lavoro, buona paga, cer- 
cansi prontamente. Stabilimento Bernardi, 
icolò 2. 10129 D 
{i CHIERE ammogliato cercasi per car- 
cucina. 


Tozza cor. 18 settimanali, più camera e 
Offerte sub «Cocchio» Piccolo. 
10456 D 


ne ore al giorno cercasi, preferito quello 
che conosca anche il francese e che non si 


Offerte dettagliate al Piccolo sub . «Corri 
spondente» —_ 855 D_ 
YORRISPONDENTE tedesco, inglese, cono- 
scenza ramo marittimo trova pronto col 
IO ditta primaria. Offerte «Attivi 
10555 D 
SARE cercasi prontamente perimendare, 
‘stirare, smacchiare vestiti uomo. Spiri- 
dione 1, IV. 10565 D. 
RAMMATICA prima attrice (anche dilet- 
} tante) cercasi per. formare compagnia 
giro artistico. «Agi» Posta Lussinpiccolo. 
10636. D 


‘ONNA capace, per la mattina cercasi. In: 
ft dirizzo Piccolo. 6502 D 
|enmieri ed infermiere .cercansi. Ri. 

volgersi Unione Infermieri, Via. Tola 
1033 


ago 
EMP 
italiano, dattilografia cercasi per prima- 
ria ditta in spedizioni pet Fiume." Offerte 
ub S, C., Fiume al Piccolo. 10482 D 
MP.IEGATO paga mensili cor, 180 cercasi, 
cauzione cor. 2000 ‘alla umano. contanti. 
10605 D 


, dalle 8 alle 10 pom. 


AVORANITI fabbri. cercansi; 
do icapacità. Indirizzo Piccolo: 
Tee TE fabbro cercasi. Via ‘Boschet- 
to N. 1. 6406 D 
ECCANICO provetto, pratico in 
macchine da scrivere, cercasi 
prontamente, posto stabile, buo. 
ma paga, Offerte al Ficcolo sub 
EZZO facchino pen distribuire pane, pu- 
lire lavoratorio cercasi. Indirizzo. |Pic- 
colo. 492 D 


12133. D 


zo.al Piccolo. 
:OLINO ungherese bene Introdot- 
to cerca rappresentante prima 
classe con cauzione, Offerte al 
Piccolo sub «Th, P. IL. 40» 6543 D 
prrczrone parli italiano cercasi per 
bambino undicenne, avrà occasione an- 
che di viaggiare, accompagnando il bambi- 
no colla famiglia. «Precettore» posta Sta- 
dion. 10502 D 
AGAZZO 14-15 anni per deposito vini cer- 
8 casi. Rivolgersi Molin grande 34. 1059 D 
AGAZZO per drogheria cercasi. Via Mo- 
lin grande: 88. 10556 D 
AGAZZO ‘cercasi. Libreria G. Chiopris, 
Piazza Nuova. 6523 -D. 
IGNORINA corrispondente perfetta ste- 
nografa, dattilografa, conoscenza tede- 
sco, italiano, e un ragazzo mezzo facchino 
‘cercansi DeL pronta entrata. Indirizzo Pic- 
colo. 6451 D 
TGNORI e signorine. diversi ruoli. per 
i drammatica compagnia cerco (anche di- 
lettanti). «Agi» Posta PLL, 10637 D 
TABILIMENTIO meccanico cerca 2 torni- 
tori. Offerte referenze e pretese ‘inviare 
Doimo Savo Spalato: 10635 D. 
‘'ENDITRICE per megozio mode cercasi. 
‘Offerte al Piccolo sub «Onestà». 10608 D 


| VEnore o ragazza di buoni costumi, ca- 


pace dirigere osteria, che sappia cuci- 
nare, versare birra, cauzione, ent In- 
dirizzo Piccolo. z 6286 D 


CAMERE. 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE. 
5 cent. la SUA È; Roio 50 cent. 


PPARTAMENTO affittasi prontamente. 


(Re vuota affittasi. Via Squerò nuovo 
N. 4, II p. Da visitare dalle 3-4 pom. 
6015 E 
‘AMMERA, cucina ammobiliate affittansi c0- 
niugi, centro, primo. piano. Indirizzo 
Piccolo. 6287 E 
/AMERINO, costo trova giovane; darebbe- 
si anche isolo costo. ‘Gatteri 27, III, 10. 
10580 E 
‘AMERA. vuota oppure ammobiliata e un 
letto affittansi con un altro giovanotto 
compagnia.’ Barriera N° 25, IH, p. 13. 
AIR 
‘AMERINO ammobiliato affittasi, libero in 
riornata. Farneto 6, III, destra. 
IERETTA icosto affittasi. 
XU Via Boschetto.13. porta 3. © 6515.E 
AMERA bene ammobiliata affittasi pron- 
tamente eventualmente costo, massima 


n 


tuto 38, ponta 9. 6437 E 
AMERETTA vuota, ‘disobblizata, Soleg- 
giata affittasi cor..10. Canova. .9)_ p, 25. 

10557 E 

(MERA ammobiliata; Snezcsso libero. af- 
fittasi. Valdirivo 32. IL 6468 E 

f ;RA bella ammobiltara, chiara; ario- 

Palladio N. 2, porta 11. 


CO senza Vis-à-vis; affittasi. Via 
felt nl lai 
UE: stanze “ammi DEI con costo alffit- 


6506 E 


tansi; Vial Zovenzoni 3, p.terra. 6471 E. 

(UE stanze elegant; simo, ammobiliate, 

centro, affittansi. - Indirizzo Piccolo. 
5611 E 


Soacinoe vuota, affittasi. prontamente. Via 
cinto Gallina N. 6, III p. 10344 E 
(ZA bel fata uno due letti,, 
sto finissimo affittasi prontamente. 
Torre Bianca 31, 1. 6495 E 


TANZA ‘ammobiliata ‘affittasi. poggio 
48, anigolo Rossetti, mezzanino, porta #. 
10577 E 


TANZA” ammobiliata elegantemente. af- 


fittasi, volendo costo. FARZZATO 10, p. 10. 
6469 E 

ITANIZA ‘ammobiliata, ingresso libero af- 
Maurizio 11; -10560 E 


TANZA elegantemente TONI even 
tualmente costo, affittasi. Via Giulia 2 
terzo, 10591 E 
INPENZA .vuota, affittasi signora, signori- 
na civile. Piazzetta Cornelia Romana 2, 
10406 E 
elegante: affittasi, 
Rivolgersi SS. Martiri 9, ap- 
10548 E E 
IZA bella, Galch aNitasi Via Scus- 
3, HH piano. 6428 E 
A per due operai affittasi. pronta- 
degli Artisti Nod, 10544 E 
ammobiliata, vuota, stufa, in- 
gresso libero affitasi... Sebastiano 1, I. 


quinto. 
TANZA ammobiliata, 


Montfort. 


NÉ 
$ 


x 6455 E 
TANZA bella, due letti vaffittasi; escluse 
) donne. Antonio Caccia 8, I 10547 E 


(TANZA bellissima 

*anche altre belli: 
Acquedotto 26, terzo.. 

TANZA ammobiliata, bellissima, 


son. due letti. come 
lime, stufa affittansi. 
6587 E 

Ingres- 


so libero affittasi. Molino piecolo CREA 
652 
TANZA ‘ammobiliata  affitatsi, stufa gas, 


eventualmente pranzo. Rossetti 18, DIL 

‘6513 E 
TANZA ammobiliata, “elegante, quieta, 
Cna, 


NE 


uso bagno affittasi” 
sto. TL II piano. 
gi ‘A ammobiliata, Dianzo, affitta 
Si a impiegata. Prezzo mite. Indirizzo 
Piccolo. 6508 E 
\ZA. elegante ammobiliata affittasi 
presso distinta famiglia non mestieran- 
te. Hidirizzo: Piccolo. . 6497 E 


finissi 


ORRISPONDENTE abile tedesco per alcu-|: 


trovi occupato presso. Casa commerciale. |. 


paga secon= |" 


EZZI lavoranti bandai cercansi.|Indiriz- |: 
6500 D_| 


Via Commerciale N14, II p: 10457 E_| 


10619 E | 
Prezzo mite. 


nettezza, quiete, unico subinquilino. Isti- |, 


‘fittasi prontamente 0 febbraio. 


. Grari ferroviari a disposizione del pubblico nel Walone d'informazioni del «Piccolo». 


TEO ammobiliata affitasi a SO 
fore. Machiavelli IR 0584 EL 
TANDA letto, dw; ricevere, dt 
stanza pranzo, cucina eleganti, gas, af- 
fittansi ammobiliate, centro, primo, corone 


70, volendo metà, soltanto. coniugi; Indi- 
Tizzo Piecolo. 6488 E 
TTANZA ingresso libero, eventualmente 


costo, famiglia distinta affitta. Indirizzo 
Piccolo. — 05 E 
TANZA bellissima, ammobiliata - primo 
piano, centro ‘città, affittasi. Imditizzo 
Piccolo. 6538 E, 
ANIZA: grande vuota Uso: serittoio, atti 


pe 
S ua ammobiliata: affittansi. Valdirivo 11, 
Us La 


TANIZA ammobilk ta, RI ingres- 
terzo. 


so libero affittasi. Via (Cecilia 4, 
10574 E 


rr __——_————»re_dit@@m>@ 
TANZA ‘ammobiliata affittasi a due per- 
sone. Via Madonnina dò, Il i 10578.E 
TANZA ammobiliata affittasi persona se 
tia, casa signorile. Piazza IS. Francesco 
quarto, porta. 14. 6483 E 
TANZA bellissima, ammobiliata, ‘stufa 


8 


affittasi per uno o due amici, prezzo 
mite. Via Canova N. 12, p. R. 10575 E 
TANZA ammobiliata ‘affittasi pronta 
UD: mente. Geppà. 15, primo. 10564 E 
ITTO, alloggio, ‘darebbesi donna ‘età, 
cambio servigi. Indirizzo val GIO O 


rrniamnnmnninimmdèd\tvi‘vII'‘IIISIEIRI<-IS 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI 
B. cent. la parola — minimo 50 cent. 
NANO ammobiliata, ‘quieta led. ariosa 
nel centro della. città .cenca, BRE: 
Offerte «I. V.» Piccolo. AI F 
TANZA Vuota, ingresso libero, Vicinanza 
Piazza Casenma, cerca Società. Offerte 
«Urger Piccolo. 10549 F 
rinvii“ «IMAA: 
ISTRUZIONE. 

5 cent. la parola - minimo 50 cent. 
AAA 
[ESE Sabato, Mercoledì ore 4 istru- 

zione danza. Chiozza ‘/, Pietro: Modo: 


AMBINI. Sabato, Mercoledì 4 istruzione 
danze moderne. Carducci. 12, DI 
ORSO speciale di disegno pel taglio di 
IU vestiti, durata un mese. Nuovo corso in 
‘febbraio. Iscrizioni fino 30 gennaio. Fanny 
Luzzatto, Corso N, terzo. 6429 G 
|REESCRTO impara ‘chiunque in un 

‘mese. Studio Cernè, via AE LA 


colo. 10569 G 
NfESTRO o maestra ungherese, . intelli- 
gente cercasi, Offerte «Ungherese» Pic- 
‘c010. B47R G 
[ra apprende miandolino, piano in 
ire.mesi. Sebastiano 1, I. 44 G 
IARTORIA-scuola sotto la direzione della 
maestra di taglio e disegmo signorina A- 
dele Benessi, presso l'Istituto femminile 
del S. Cuore, via Tommaso Grossi 6. La si- 
gnorina Benessi assume qualsiasi lavoro & 
prezzi modicissimi. 6221 
ALA Mally. Oggì ore 8 lezione ballo a- 
‘dulti. Giulio Modugno. 6442 G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI. 
‘5 cent. la parola - minimo 50' cent, 
rnrrrnnnia“([1[I;‘mnmnmnianò 

‘STUCCIO con istrumento e libro smarrì 
povero studente causa bora. /Generosis- 
sima mancia chi. porterà via.S. Marco 12, 
barbiere. 6487 H 
VAGNETTA color caffe smarrita, risponde 
al nome di  Lillà. Mancia. portandola 
Piazza Caserma 5, III, sinistra. 6541 H 
TROLOGIO d'argento cassa doppla smiar- 
rito, dalla via d’Isella, ‘Broletto, Indu- 
stria; l’onesto rinvenitore: riceverà geno- 
rosa mancia portandolo in via JIndustria|) 
N. 634. 64270 
[ERSONA vista raccogliere orecchino, ter- 
razzo, scanso denuncia portarlo via Ri- 
borgo N. 92, osteria. Generosa o: 


IRAINCESE impartisce lezioni cor. 1.20. ASs- 
sume- traduzioni. Offerig «Orleans» Pic- 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


H 5 cent. la parola - minimo B0 cent. 
rn nninnazmnnatana nm. 
a aa ‘due o tre stanze, came: 
rino, cucina, iacqua, gas, possibilmente 
Piccolo. |! 
65201 
PPARTAMENTI soleggiato, due stanze, 
‘cucina, vicinanze «Arsenale Lloyd, Ser- 
vola cercasi prontamente per piccola fami- 
glia. Gfferte con indicazione del prezzo sub 
<Soleggiato» al Piccolo. 10543 1 
PSE TAMENTO cuoeina, 2 Stanze presso 
S. Giacomo, piani inferiori cercasi. (Of: 
ferte «Impiegato» Campanile 11, I. 6473 I 
PPARTAMENTO due-tre ‘stanze cucina, 
‘acqua cercasi subito in posizione cen- 
trale, : preferibilmente. nel. tratto. Piazza 
Grande-S. Antonio vecchio, per due sposi. 
(Offerte Piazza Goldoni 4. II 10596 I 
UE camere, un ‘camerino, cucina, acqua, 
'gàs cercansi per febbraio. Indirizzare 
offerte via, numero e prezzo, al banco Caf- 
fè ‘Goldoni. 6266 I 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
«BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


centro icercasi. Offerte. «Evelina» 


|PPARTAMENTO 4 stanze, camerino, cu- 
cima, acqua, gas, tutto parchettato af- 
S. Lazzaro 
ia IV_ sinistra. 10092 L 
‘{IPPARTAMENITO. Rossetti 24, mezzanino, 
fianco Ginnastica cingpe stanze, came- 
Tino, cucina, acqua, gas ‘affittasi ‘24 feb- 
Draio. 6312.L 
WEST IONTO ‘camera, cucina affitta- 
si. Via Media 30; rivolgersi trattoria. 
9 10450 L 
PPARTAMENTO composto 2 camere e 
cucina, acqua, gas, giardino affittasi a 
Servola. lgersi Piccin, Servola, 10455 L 
| PPARTAMENTO due camere, ‘camerino, 
cucina, acqua, subaffittasi prontamente, 
causa partenza. Indirizzo Piccolo. 6394 L 
PPARTAMENTO primo piano, 4 ‘camere, 
camerino, bagno; oloset, cucina a gas, 
casa nuova, 5 minuti dalla Piazza Grande 
corone 90 annue tutto, compreso, subaffit- 
tasì prontamente, causa trasloco. Indirizzo 
Piccolo, 6476 .L 
Ne atte n due camere, due came- 
rini affittasi prontamente. Istituto 17, I. 
10630 L 
PPARTAMENTO 4 stanze, camerino, ac- 
‘qua, affittasi prontamente. Corso 85, IL 
Rivolzersi portinaio. —_ 10521 
\OTTEGHE di uno o due fori affittansi 


5, 


prontamente. Via Madonnina di casa 
‘DUOve. (STA DRS 
UE stanze, cucina centro; . USE” 
‘condo affittansi prontamente. Ranzatto, 
Caffè Moncen DL 
Miano LE ‘on 
tamente via Cartadori. 


+ (10 L 
AZZINETTÒ contro, adarto negozietto 
affittasi prontamente. Rivolgersi Sorgen- 


$, magazzino, 10627 L 
N MGOZIO centro affittasi prontamente 0 
«24 febbraio. Indirizzo Piccolo, 6435 L 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 


(woltanto per privati, mon per esercenti). 
6 cent. la parola - minimo €0 cent, 


RMADIO sei cassetti vendesi. Indirizzo 
iccolo. 6517 ML 
‘TÀ splendida posate argento, con. ini- 


ziali. A. R. vendesi. Indirizzo Piccolo. 
ci M 
Reego scaldatolo unito, 
colonne nere vendonsi. 
colo. 


ICICLETTA, ammonica, macchina n 

violino, pattini ghiaccio vendonsi. Cor 
ticceria. 6530 M 

TÉ | usate, biglietti Monte ac- 

uistansi. Riborgo 17, ferramenta. 10602 M 

WICIOLETTA Puch vendesi. Via Raffine 
ria N. 3, in'corte. 6348 M 


OTTEGHINO avviatissimo vendesi pron- 
(ogzito: Gausa partenza. Dl Via 


Foscolo-.3?; terzo; .v 
AGNETTI razza piccola 4 mesi vendonsi. 
; Sorgente 8, magazzino. 10626 M — 
[ANE lusso e guardia unica intelligenza 

causa partenza. Prezzo assai 


ari del millennio unghere: 
U se vendonsi. Indirizzo al Piccolo, 6446 M 
ERCASI trombone per orchestra. Olferte 


‘con prezzo sub «Orchestra» caffè  Uni- 
verso! 10585 M 
VOMINO raso SS0, nuovo, da signore 
} vendesi. Indirizzo al Piccolo. 6439 M 
UE grandi tavoli nuovi uso sartoria e 
‘stufa a gas nuova vendonsi. Indirizzo 
al iPiccolo, BAI M 
UE letti, suste, materassi, splendido di- 
‘vano, vendonsi metà prezzo... Fonderia 


12, quarto. 6509 M 
ROCEZONALE ‘occasione per chi desidera 
acquistare mobili fini modernissimi. sa- 
la pranzo, salottino, lampade gas, cucina. 
Indirizzo Piccolo. 6539 M 
TIRAMMOEONO, grande colonna lusso, dia- 
framma Exsibi Jon, 80 dischi tutto nuo- 
vo, molte celebrità, ‘costò corone 950, ven 
desi corone 400. Indirizzo Piccolo. 6449 M 
(A ERIMORORO voce, chiarissima Vendesi 
cor. 22. «Orologiaio passo .S. Giovanni. 
6536 M 
TRAMMOFONO' grandioso, tromba giglio 
vendesi corone. 85, costava 100. Indirizzo 
Piccolo. 6489 M 
RAMMOFONO tromba giglio voce magni- 
a vendesi, (Pallini 18, II, 7. 6518 _M 
TMPERMEABILE uomo, cappotto donna, 
tovaglie incerate vendonsi. Crosada 1, L 
10561 M 
ETTO alto, pulito ‘e cappotto uomo ven- 
U idonsi. Indirizzo al Piccolo, 6494 M_ 
(ETTO. masrimoniale completo, Nuovo, Tal 
triletti, suste, materassi nuovi vendonsi. 
Media 18, primo. 10608 _M 
aero fina da appendere, a petrolio 
vendesi. Via Toro 8, I piano. 8453 M 
'OBILI da cucina vendonsi. Via della 
Nî Guardia N. 11. 10540 _M 
(OTORE a gas 1% HP. vendesi, Belvedere 
28, magazzino. 10553 _M 
Negri fini per camena da. pranzo ven 
domsi causa partenza; esclusi rivendi- 


tori. Indirizzo Piccolo. 6544 M 
AICCHINIA da cucire usata: cercasi. Offer- 
te sub «Macchina» posta centrale. 
10621.M 


'ACCHINIA. cucire ultimo sistema vendesi. 
Antonio Caccia 4, I, destra. 10620 M 

‘OBILI, letto per. bambino, «sedie, lava- 

mano ecc., vendonsi. Indirizzo Piccolo. 
6514 M 

ROLOGIO d'oro splendido vendesi sole 
‘corone 60. Indirizzo Piccolo. 6510 M 

PAIN ottimo stato vendesi prezzo mi 

rtissimo. —S. ‘Martiri 23, pianoterra. 
10599 M 

IRESSA copia lettere, grande tavolo, Scrit- 

.toio, diversi mobili. Coroneo 5, secondo. 
6549 M 

MANUNO: splendida voce, moderatore, qua 

Si nuovo vendesi, occasione. Corso 34, I. 
6541 M 

Pe Mignon muovissimio ultimo model- 

lo vendesi. iS. Martiri 28, pianoterra. 
} 10593 M 

UADRO grandissimo vendesi in giorna- 

ta, causa partenza. S. TRO: IL 

405: 


TANZA matrimoniale nuova opaca, è ca- 
mera prarizo vendonsi. causa partenza, 
‘esclusi rivenditori. Indirizzo Piccolo. 6395 M 
GUTANZA matrimoniale nuova, stile mo- 
\derno, bellissima vendesi, occasione. In- 
dirizzo Piccolo Sit M_ 
'TANZA letto legno duro, ‘tavolo pranzo, 
iisedie vende falegname. ‘Ruggero  Man- 
na 17. 10588 M__ 
PECGCHIO, letto, poltrone G ‘quadri ven= ven- 
. donsi, Via Gatteri N. 26, p. 10... 6480 M 
girano con stufa, miacchina da 
‘cucire, Jettino da fanciulli fino, lettiere 
di ferro, sofà, vendonsi, causa partenza. In- 
dirizzo ai Piocolo — i Sr 
PARHERD buonissimo, cappotti d'uomo, 
, macchina, scossa elettrica, catena lunga 
‘oto uomo e donna vendonsi. Acquedotto 
Me terzo; I i a o ORME I 
[PARHERD per famiglia con ‘caldaia ven- 
desi causa partenza, Parini 2, porta 19. 
duro M 
FAVOLA. allungare, un ‘tavolino, & tru- 
mMeanx corn specchio e marmo veridonsi. 
Massimo d’Azeglio 7, p. 8. 12132. M 
\AVOLI e sedie di us café vene 
donsi prontamente a condizio- 
mi molto favorevoli. Rivolgersi al 
banco del Caffè Pitschen, via del. 
Ie Poste, 10603 M 
‘ESTITI signora ‘splendidi, nuovi, ven- 
donsi, media, statura, prezzi convenien- 
{issimi, indirizzarsi via Romagna 26, Ii; 
sinistra. 10421 si 


préèzzo. Rivolgensi meo Baruoca, via 
Prancesco d'Assisi Ni 2. 10440 M_ 
ESTITI fini da momo, vendonsi. Indiriz: 
zo.al Piccolo, 6478 M 
‘ESTITO da donna in buono stato ven- 
desi, Ireneo 4, primo. 6462 M 
'ESTITO raso alla spagnola vendesi. In- 
dirizzo al Piccolo. 6448 M 
WETTURA. aperta di lusso e sport, moder- 
nissima, quasi muova, della. mondiale 
fabbrica Arnmbruster, Vienna, vendesi prez- 
zo occasione. Indirizzo Piccolo. ___6393 M 
ESTITI da signore in buonissimo stato, 
vendonsi. Indirizzo Piccolo. 6491 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIAL], 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


(MIGERGIE con quartiere vendesi cau- 
sa mala prezzo mite. iS. Apollinare, 
trattoria. 6465_N 


ARI disponibili per intavolazioni, co- 

‘struzioni, impiegati e privati. Via Nuo- 

vati. Gol 

(ECRETO con. piccolissimo inventario ce- 

desi, altro appaltasi. Indirizzo. Piccolo. 
6507 _N 

AATTIEIRIA vendesi causa partenza, corone 

z20: 21 Piccolo. 6496 N 

; avviatissimo commissioni, 

ue, i completi latteria vendonsi prez- 
zo mite. 6467 _N' 


EI 


7 Parini 16. 
EGR 
ne vendesi. 


avviatissima, Centrica posizio: 
Caffè. Moncenisio, Amadei. 
19604) 


STERIA vicinanza piazza Goldoni, a 
con. giardino, abitazione vendonisi. \Gia- 
cinto Gallina 4, Babini, autorizzato media- 
dOre. 10589 N 
per, compravendita birrarie, trattorie, o 
isterie, caffè, botteghe rivolgersi Giacin- 
to Gallina 4, iBabini, mediatore autorizzato. 
____ 19590 N 
VIGNORA indipendente cercasi, cc con capi 
tale di ‘6, 0 8 mila; corone in azienda ra- 
teale per città senza rischio e. senza con- 
correnti. Rende 100%. Offerte firmate sub 
Rateale» al Piccolo. 6383 N° 
JOICITO: capitalista cercasi quale impri rio 
ammi 
drammatica 
Lussinpiccolo. dee ea 
#IGNORINA impiegata, ‘avendo la mamma 
U-ammalata, prega persona di euore po- 
fosse prestarle corone 60, restituendole. rate 
mensili. Offerte «Impiegata» Piccolo. 6440 N 
TI 


AGQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 


la ‘parola - minimo 60 cent. 


istratore per formare compagnia 
Posta 
y 


giro artistico. «Agi» 
1 


G cont. 
AITINA“ AS 
\AMPAGNA grande.con villa-di rendita 5 
rinuti dal tram, splendido panorama, 


. Indirizzo Piccolo, 6188 O 
fr muova 3 piani, acqua Sorgente nel 
cortile, due strade, propizia posizione 


deposito vini, bottega vendesi. Maria Mad- 
dalena inferiore. Rivolgersi FArIOIO 
11, primo, 


| traccambio 


ONDO mille tese quadrate livello strada- 
le vendesi pressi Giardino per depositi 
legnami, stallaggi, qualunque industria, 
Dez: | DIEZzo. corone ‘cento: la tesa, frazionando 
prezzi da convenirsi, escluso sensali. Offer- 
te_ «Mille» Piccolo. 10566 O. 
(ORTOROSE Istria vendesi fondo pronto 
‘a fabbrica, grande quantitativo materia- 
le pronto, due ‘sorgenti d'acqua. Posizione 
centrica, immediata vicinanza molo, splen- 
dida. vista. Scrivere sub «Portorose o al 
bi 


Piccolo. 


‘COMMERCIO: E INDUSTRIA 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


AMERA splendida da letto vendesi, lavo- 
U ratorio mobili via Conti 16. 10610 P. 
OPERTE satin occasione la cor. 9 tutti 
i colori, Tosoratti, Malcamton, 6461 P 
INDI, dindiette, poulards, galline stiria- 
ne, vitello garantito ‘Tolmino, rosbeaf 
Graz, agnello, specialità lingue salmistrate, 
affumicate. Prezzi soliti comcorrenza. Trip- 
pe manzo macello Trieste, cent. 64 chilo. 
Fallig, Parini 15, telefono 1993. 10622 P. 
UANTI di prima qualità a prezzi van- 
taggiosi nel negozio guanti A. Hubmann, 
Corso 19; lavatura in giornata. 9399 P 
RAMMOFONO splendido, divami galleria, 
divanetti, riposè, suste, materassi ven- 
donsi, occasione. Farneto 17, ARDEA 
Ti È 


TEO fornitura assicurata viene offerta. 
Richiedenti scrivano al Piccolo sub 

«Fornitore». 0431 -P 
'ASCHERE moleggiansi costumi im seta, 
raso, damaschi, splendide guarnizioni, 
ricchissima, scelta domino, anche per si 
gnori. Ferriera 17. 6522 P 
ASCHERE. Noleggiansi splendidi costu- 
mi, mai indossati. S., Lazzaro 11, II 

5 10546 P 


MBRELLI, 
} menti rateali. 
nina 43, primo; 


tappeti, coltrine ecc., paga 
Ernesto S. Levi, Madon- 
unico per convenienza. 
10568 P_ 
(OSTI buonissimi si trovano in Agenzia 
Becher, via Caserma 16. 4081 P. 
|EDROLIO doppio raffinato, garantito ro- 
rone 4.80 per 20 litri, nel ben conosiuto 
magazzino via Acque 20. 10: 
JALTONCINI panno, peluche, lunghi, gre- 
vi cor. 20.80, 25.50, 80.50. Gomme stoffa fi- 
ne cor. 15; costumi lana, vestiti fini cor. 
40. Jess, Barriera 15. 10613 P. 
'‘APONE verde prima qualità nonchè bian- 
‘co centesimi 56 ohilogrammia; spedisce 
6 chilogr. franco domicilio: Antonio. Vom- 
dracek, Rozzol. 6519 P 
OLAMENTE nella macelleria Pellarin, 
‘Acquedotto 38, trovasi assortimento pol 
lame, galline a cor. 2 chilogr. gi E 
ESTITI uomo, paletots, sacchettoni, (cal 
zoni, ‘camicie, maglie, mutande, calze, 
vendonsi prezzo occasione. Merce nuova 
acquistata fallimento. Via iS. Francesco + 
scala seconda, terzo piano, p. 17. SERI Sh 
ESTITI maschera, costumi So muovi 


noleggianisi.. Via S. Giacomo 7 (Corso). 
10607 P. 


ESTITEVI! Stante che i prezzi dei vesti- 
ti, paletots uomo, ragazzi, ‘costumini, 
istole pelo signora ecc. sono. tridottissimi 
‘causa stagione inoltrata. Jess, Barriera db. 
10614 P__ 
ESTITI maschera elegantissimi, ‘arandio- 
so assortimento; anno scorso Acquedotto 
59, traslocato Sorgente 7, piano II. 10558 P 
INO bianco di Vipacco vendesi a cent. 6, 
Piazza. della Valle N. 1. 5880 P 


DIVERSI 
@ cent. la parola - minîmo 60 cenk 

anianmiinianni(‘nimmnanimn@(’@ {i 

‘MILAO .comie stai? Scrivimi. Sono in pen- 

siero, Ti voglio tanto bene. (Casi 

TEFREDO mio. iPriva affatto di tue noti- 

zie, sono miolto impensierita sullo stato 
tuo, :@ del diletto tuo iamico. Quando avro 
la. gioia, di vederti per un solo istante? 
Mi sembmna già un secolo dall'ultima volta, 
e così devo accontentanmi di contemplare 
la bella tua imagine. Tua eternamente Ma- 
falda. 62 R 

LICE. Supponendo, equivoco, onde chia- 

rire, ritiri oggi posta centrale Te ». 


ERMO, il tempo di quattro M. mì non 
È capisco nulla; spiegatevi meglio. 10581 R 
\AZIENTE. Se desidera parlare, venga 
domenica loggione Verdi. Alice. 6504 R 
AR. Casal. Pregata prelevare lettera po- 
‘sita Ugo Foscolo. 10573 R 
TOLA gentilissima perdonate nio adire 
giustificato circostanze, pregovi indicar- 
mi mezzo corrispondenza sub mio nome 
più colore piuma. vostro cappello. Saluti 
distinti Vittorio — —‘’°11@0618’R—’ 
TA adorata. Vieni se tl riesce, sarò dal 
Tora indicatami in poi al consaputo caf- 
fè. Tanti tamti i più ‘ardenti. 20 R 
UGUSTA Vittoria. Alle 3.4b il treno era 
già passato. iSotto le tue finestre suo- 
mai la tromba sperando che forse mi sen- 
tiresti. Arrivederci, sventolinia. (adorata, 
10588_R 
IPERANZA. Perché non rispondi alle mie 
i tre? Attendo impaziente tue nuove, al- 
meno una cartolina, non farmi tanto sof- 
frire. Amone. 10579.R 
ELLA, amabile, come prima; animo 
sconcertato; sereno o tempestoso? San. 
Tommaso, 10533 R 


IBERTA. La tua anima è più misterio- 
îl sa dell'ignoto. 6548 R 
UCIA. Fervidi, ardentissimi, pari al der 
siderio di rivederti. Mercoledì. Ancora 
infiniti. 6547 R 
EEN contrarrebbe signore in 
iservizio della ferrovia dello Stato. co 


‘100 corone ial mese, e diritto pensione, con 
signorina; anche. con creatura, da 20-30 ‘an- 
ni. Offerte non anonime sub «Ferrovia po- 
sta centrale». 10586 R 
FIR pietà. L'avermi affidato Vostro serit 
to riempimmi di gioia. Farò come vor- 
ct però il mio atto fu impulso del cuore 
ohe unitamente al saluto Vi mandava... 
più soavi sentimenti!! Se Vi sta a ‘cuore 
Ja mia tranquillità datemi occasione rasa: 
pitarvi mia lettera. Così non posso conti 
nuare! Comprendetemi finalmente ed ab- 
biate completa fiducia, poichè la Vostra si. 
i è cara quanto la vita. d2124- i 
VIOVANNI O. ritirate lettera scritta ce 
(SOIA Indivizaa. «Destino» Gorizia. (0660 
4% Marzo. Nell'immensità del dolore il 
‘mio cuore trova sollievo melle tue tenere 
espressioni d'amore. Non disperare mio. an- 
gelo! Nessuna forza ‘mai potrà disgiungere 
due cuori che palpitano all’ 'unisono. Con- 
con interminabili, ardenti... 
Camposanto. 10601 R 
KE T. 24 (Sono dispiacente che non so 
iue muove, Voglio sperare che sbai me- 
E e che in breve ci vedremo. TE e 


VI III 
È d me diretta per poter comprenderti 


I spiegati più chiaro. Lucia. 10588 _R 
1 marzo. Non mi perdoni? Tanto Ti amo, 


il mio pensiero (è. con. Te, angelo, mio, 

posso dirmi. Tua? No ona! Addio 21 marzo. 
bk R 

TOVANNA sarta sub questo indirizzo gia- 

ce lettera al Piccolo. 10545 R_ 


ER picià. Causa tempaccio mi Ta impos- 
È sibile trovarmi passeggio 11.30. _ 6458 R 
CÒ. Grazie delle fenere, appassionate 
! espressioni del tuo amore, ma io riman- 
go triste, triste, di fronte alle speranze cha 
troppo Spesso inesorabilmente si dilegua- 
ino per ragioni varie.... Con tenerezza, ri- 
conoscenza e passione fedelmente ‘in. tutto 
e per tutto sentimi sempre vicino, come io 
tutta ti sento. Febbrilmente ‘attendot! Mi- 

lina! _10539 R 
TE 0 Apollo compagnia, marionestisti 
ca Oggi Sabato spettacolo. Ore 3, 5.30, 
10624 R 


SALA PER INCANII GIUDIZIALI 
Via Sanità 28-25 | 


Incanto che verrà tenuto oggi 83, c0rr. dalle 
ore 9-10 ant. 

Chiffonniers, armadi a quatiro cassetti, 
lavamani con marmo e specchio, tavolo o- 
vale, specchi, sgabello, toelette con marma 
e specchio. 


